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la politica di guerra del gruppo imperiali
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Risposta a Sceiba 
Il ministro degli Interni ha pur-{organismo per organismo, dei 

lato a Brescia, iniziando ufficial
mente la campagna elettorale del 
suo partito. E* un diritto, questo, 
di parlare come uomo di partito, 
che egli si è sempre riservato, ne
gandolo con temporaneamente ai 
rappresentanti dei comuni eletti 
dal popolo, sino a farli destituire. 

L'on. Sceiba ha affastellato ci
tazioni, di circolari di federazioni 
comuniste e delle leghe dei co
muni democratici o di suoi orga
ni locali, con l'intento di far ve
nire la pelle d'oca ai cittadini ti
morati di De Gnsperi ed ancora 
Influenzati dalla propaganda an
ticomunista del fascismo. 

In realtà il ministro di polizia 
• riuscito soltanto a provare di 
non aver nulla di serio da rim
proverare (lui, fulmine vendica
tore dell'anticomunismo) alle am
ministrazioni comunali di sini
stra. Le cose anzi sono tali da 
aver costretto il dabhen uomo a 
riconoscere esplicitamente la qua
lità di « uomini di sensibilità mo
rale e di retta coscienza » agli 
amministratori appartenenti ni 
partiti di opposizione. L'ammis
sione, fatta da quella persona ed 
in questa circostanza, ha un va
lore decisivo che non sfuggirà a 
nessuno. Il discorso è, però, grave 
per l'incoscienza che in esso si 
rivela o la sfrontatezza che vi si 
manifesta nella negazione impli
cita ed esplicita di una vita am
ministrativa del Paese autonoma 
e decentrata, in armonia con le 
leggi fondamentali della Repub
blica, della Costituzione, e con 
una concezione moderna della vi
ta pubblica la quale^nel discorso, 
è di fatto completamente ignorata. 
E' l'elogio e la teorizzazione del 
centralismo più assoluto. 

Il ministro degli Interni, p-T 
Indicare quali devono essere i 
rapporti fra amministrazioni lo
cali e autorità centrale, non ri
corda nemmeno per caso la Costi
tuzione; si richiama bensì all'art. 
2S8 della legge comunale e pro
vinciale del 1908. diventata ar
ticolo 296 del T.U. del 1931 e si 
lamenta che sia caduto nel di
menticatoio. L'articolo in questio
ne d i c e c h e «i l 'MifffSlttnregli- In
terni può u intervenire personal
mente a tutti i Consigli Comunali 
senza votare ». Ma qual'è l'impor
tanza di tale articolo? E" proprio 
esso una chiave di volta del rap
porto amministrativo, come vor
rebbe il ministro? Il commento 
del Mazzocolo (autorevole e con
servatore, consultato e considera
to ancora oggi nei comuni del
la Repubblica) si racchiude tutto 
nelle seguenti parole: « E' questo 
nn articolo di etichetta verso il 
ministro degli Interni ». Ma non 
si hanno esempi di casi in cui sia 
stato messo in pratica. Nel suo 
furore antiautonomistico di pret
to tipo mussolininno il ministro 
degli Interni ignora che secondo 
la Costituzione non dal potere 
esecutivo centrale dovrebbe esse
re controllato il Comune, ma dal
la regione. 

Ciò non è sorprendente quando 
si ponga mente alla pervicace vo
lontà dell'on. Sceiba di non co
stituire questo nuovo ente locale 
nel quale dovrebbero essere de
centrate molte funzioni oggi af
fidate al lo Stato. 

Che cosa vi è di sorprendente 
che si generi un contrasto fra gli 
enti locali che esigono il rispetto 
della legge la quale garantisce 
loro l'autonomia « nell'ambito dei 
principi" fissati da leggi generali 
della Repubblica » e il potere ese
cutivo, se il principio della au
tonomia per la prima volta affer
mato nella nostra legislazione non 
riceve alcuna applicazione? 

Le leggi che regolano la vita 
di questi enti 6ono ancora per la 
maggior parte quelle fasciste, so
no applicate con rigore estrema
mente restrittivo e vengono vio
late in peggio proprio per diret
tiva del ministro. Siamo quindi 
in pieno arbitrio. Ibj sindaco può 
essere rimosso dalla funzione di 
ufficiale del governo perchè ha 
applaudito un discorso di opposi-
tione. Un altro può essere rimosso 
dalia carica su relazione a firma 
dell'on. Sceiba, nella quale si dà 
come prova della faziosità del 
sindaco stesso nn fatto che (e ri 
sultava agli atti del ministero) 
già da nn anno era stato giudi
cato dall'autorità giudiziaria co 
me non costituente reato,. bensì 
come saggio gesto che in circo
stanze particolari il pubblico am
ministratore è tenuto opportuna
mente a compiere. Un tèrzo capo 
dì amministrazione comunale è 
•tato dichiarato decaduto dalla 
carica per una condanna (dovu
ta a fatto politico) che non era e 
non è ancora definita come esige 
la legge. Senza parlare del « d e 
litto » del sindaco di Piombino, 
rimosso perchè aveva espresso con 
corrette e misurate parole l'anga
rio che un nuovo altoforno non 
dovesse servire per la guerraI Si 
potrebbe continuare così per de-

' c i n e e decine di c a s t 
. Ma il ministro che ci Tvmpm-
vera persino le misure che val
gono a far risparmiare ai comuni 
milioni e talvolta decine di mi
lioni di spese, non vuole aocor-

-gersi della trave che è ael suo 
occhio. - -

Noi domandiamo che sia reso 
conto, provincia per provincia e 

molti miliardi pagati dai contri 
buenti ed elargiti in assistenza 
negli ultimi quattro anni dal mi
nistro degli Interni. Domandiamo 
che ne sin pubblicato un elenco 
dettagliato perchè tutti i cittadini 
hanno diritto di sapere come viene 
speso il denaro pubblico. Domun-
diumo che analoga pubblicazione 
sia fatta per i miliardi stanziati 
in quattro anni dui ministero dei 
Lavori pubblici a fuvore di Enti 
locali, affinchè ci si possa ren
dere conto dei criteri preferenziali 
che sono stati seguiti. Domandia
mo che si sappia come vengono 
distribuiti i mutui della Cassa de
positi e prestiti, perchè se comu
ni amministrati in tutto o in parte 
dalla Democrazia crislìana han
no ott'Miuto fiori di miliardi non 
si capirebbe chi* altri comuni di 
diverso colore debbano essere sa
crificati soltanto per prevalere di 
razione. Anche se per il ministro 
degli Interni italiani dovrebbero 
essere considerati soltanto quelli 
pronti ad inchinarsi alle sue ar
roganze, In realtà, per fortuna, 
e ormai un'ultra; il ministro de
gli Interni, che dovrebbe essere 
ministro di tutti i cittadini, ne
ga praticamente all'opposizione i 
diritti che In Costituzione confe
risce ai cittadini medesimi. < egua
li davanti alla legge, senza di
stinzione... di opinione politica > 
(art. 3). Egli viola dunque il fon
damento primo di ogni legge delia 
Repubblica. 

Ma, per quanto protervo nella 
Torma, il discorso ministeriale è 
vuoto nella sostanza e cos t i tu ire 
una conferma del fatto che le 
amministrazioni di sinistra linr.no 
ben meritato dalle popolazioni. Il 
riconoscimento del ministro è in
diretto e involontario, ma non 
meno renle ed effettivo per que
sto. E gli elettori ne terranno il 
debito conto. 

GIUSEPPE DOZZA 

DOPO LA LIQUIDAZIONE DEL CRIMINALE MAC ARTHUR 

Da tutto il mondo si esige 
la fine dell'aggressione in Corea 

Commenti a Mosca, Parigi, Praga e Washington - Il significato delle dichiarazioni di Truman - La 
"Gazzella letteraria,, scrive che l'allontanamento di Mac Arthur è una conseguenza delle sconfitte subite 

L'allontanamento del criminale 
di guerra americano numero uno, 
Mac Arthur, dalla Corea e dal Giap
pone ha aperto nel mondo un gran
de dibattito internazionale dal qua-
le sono emerse chiare le rispettive 
posizioni del campo della pace e 
del campo della guerra. 

Il campo della pace ha dato an
cora una volta la misura della sua 
unità e della tua forza affermando, 
come ha detto il compugno Togliat
ti, che la liquidazione di Mac Ar
thur non baita, « ma tutta la poli
tica di guerra del gruppo imperiu-
lista americano dorri-bue essere 
condannata o radicalmniie cambia
ta se ti l'itole che la pace sia sal
va » e perciò «• la lotta dei popoli 
deve continuare »; il campo della 
guerra, invece, con le sue discordi, 
contraddittorie reazioni ìia mostra
to la condizione di prò/onda CMI-
fusioiìe in etti è precipitalo di fron
te alla clamorosa manifesti-ione 
della sua crisi, di fronte ad un fatto 
che rivela la vastità della sconfitta 
subita dalla politica di aggressione. 
sul terreno politico come su quello 
militare. 

Bisogna subito osserva re che 
l'impostazione data dai partigiani 
della pace e da quanti avvertono i 
pericoli insiti nella grave situazio
ne (cui le dichiarazioni di Truman 
hanno portato un contributo con la 
riaffermàzione della volontà di pro

seguire ad oltranza la guerra) i tica — in/orma la Telepress — il 
condivisa oltre che dalla stragrande mutamento di comando non viene 
maggioranza dei popoli, persino da ritenuto segno di vero cambiamen

to nella situazione in estremo 
Oriente. 

Mentre al popolo cinese ti nega 
la rapprese/italica all'ONU, un eser
cito controrivoluzionario è concen
trato a Taiwan sotto la proiezione 
degli americani, truppe straniere 
continuano ad intervenire nella 
guerra civile coreana ed il Giap
pone viene riarmato, nessuna sesti-

quegli strati sociuli e gruppi poli
tici i quali, dopo aver dato il pro
prio contributo politico e propa
gandistico all'avventura bellicista 
americana, si sono resi conto ora 
in quale baratro li sta per condurre 
il loro « collaborazionismo a 

Mentre numerosi giornali della 
borghesia europea e si limitano però 
a far trasparire tra le righe l'esi 
genza di una soluzione pacifica del I turione di comandanti, per quanto 
conflitto, e cioè di un'elettiva de-jsettstttionale, può cambiare, ttel-
cisione di pace che vada oltre la [l'opinione dei sovietici, la realtà 
rimozione di Mac Arthur, « L'tlu-
manité », in un editoriale intitolato 
« Importante successo », dopo aver 
affermato che l'esser stato Truman 

CHIARO INTERVENTO DI ALICATA NEL DIBATTITO SUL RIMPASTO 

Il fallimento della politica del 18 aprile 
è alla base della crisi che travaglia il governo 

L'incostituzionalità del rimpasto senza dimissioni - Polemica con De Gasperi i 
sulla destituzione di Mac Arthur - Giannini contro l'anticomunismo d. e, 

Il presidente dell» Repubblica accompagnato dall'ambasciatore Ko-
stllev visita 11 padiglione sovietico alla Fiera di Milano - (Telefoto) 

dei fatti 
Una esultanza per la caduta di 

Mac Arthur, si rileva a Mosca — 
scrive la Telepress — potrebbe ren-

costretto a prendere la decisionejdere un cattivo servigio alla cenn i— jj 
di silurare Mac Arthur sottolinea della pace se essa facesse perdere Intime 
il valore del risultato raggiunto 
sotto la pressione di quanti nel 
mondo vogliono la pace, prosegue 
dichiarando che « sarebbe ingenuo 
credere che questa ritirata di fron
te ai popoli, alla quale Truman non 
ha potuto sottrarsi nittorirzt i par-
tigiani def'.a pace ud allentare la 
loro vigilanza come se la sostitu
zione del criminale di guerra Mac 
Arthur col criminale di guerra 
Ridgway, assistito dal criminale di 
guerra Van Fleet, rispecchia tse un 
profondo cambiamento nelle inten
zioni dei guerrafondai ». 

Un • monito in questo tento è 
espresso nel giudizio dato sitila si
tuazione dal giornale di Mosca La 
Gazzetta Letteraria, la quale scrive, 
a firma di Krainov, che le avven
ture di Mac Arthur in Estremo 
Oriente hanno portato a una /ine 
inffto^Q»\;la-«ua carriera,i.Or#* eh* 
il crollo della politica esfera < di 
Wall Street in Estremo Oriente è 
particolarmente evidente, il presi
dente Truman — osserva Krainov 
— ha decito di sostituire ti gene
rale che venne battuto piti dì una 
volta al comando delle truppe ame
ricane in Estremo Oriente e al co
mando in capo delle forze degli 
interventitti in Corea. Le enormi 
perdite degli invasori americani in 
Corea e le loro ripetute tconfitte 
al fronte hanno dimostrato la inu
tilità dei piani strategici militari di 
Mac Arthur e la tua incapacità a 
far fronte alla tituazione in Corea. 
Rimuovendo ti /aitilo, Wall Street 
non intende rinunciare alla tua po
litica avventurosa. Ciò i quel che 
significa in poche parole quel che 
ditte la Cata Bianca affermando 
che la sostituzione di Mac Arthur 
non lignifica mutamento di sorta 
nella politica americana in Ettremo 
Oriente. Ciò nonostante, la sostitu
zione del comandante delle forze 
americane nella zona è prova con
vincente della confusione che regna 
nella tana dei guerrafondai ameri
cani. Gli aggressori cercano aper
tamente un capro espiatorio, per le 
loro tconfitte. Ma la politica di ag
gressione. indipendentemente da chi 
la persegue, Mac Arthur o Rfda-
vay, porterà solo a un fiasco, con
clude Krainov. 

In generale nella Capitale tovte-

d{ vista questi fatti che rimangono 
inalterati. 

Le dichiarazioni fatte da Truman 
e il contemporaneo annuncio che 
Foster Dulles riparte per il Giap
pone per completare la sua opera 
tendente a fare permanentemente 
di questo paete una base avanzata 
contro l'URSS e la Cina, conferma 
no la giustezza dell'invito alla vigi
lanza formulato dai portavoce del 
Congresso della pace. Nelle dichia
razioni di Truman non vi è alcuna 
affermazione positiva che possa la
sciar supporre, al momento attua
le. uno Qualsiasi possibilità che oli 
Stati Uniti accettino una discussione 
seria sui modi di tuia conclusione 
pacifica nel conflitto. . 

// discorso di Truman, tuttavia 
osservava ieri da parte di 

erosi osservatori —. e una con

fessione esplicita di crisi militare 
e politica dell'avanguardia delle 
lorze aagressive, crisi che si rispec
chia anche nella profonda frattu
ra determinatasi all'interno dello 
schieramento politico americano. E* 
quindi vero il giudizio della « Gaz-
zitta Letteraria» e quello della 
svizzera Voix Ouvrière che scrive: 
« L'eroica resistenza del popolo co
reano e la potenza crescente del 
movimento della pace hanno creato 
delle contraddizioni in seno al cam-
vo imjyerluliftico ed hanno costretto 
Truman a sbarazzarsi di Mac Ar
thur la cui politica diventava im
barazzante e la cui brutalità rive
lava al mondo intero che tipo di 
politica intende praticare Truman ». 

Il « Rude Pravo » osserva dal 
canto suo che il silttramcnto di Mac 

(continua In 6.a pai. „.a colon.) 

• I Partigiani della 
Pace, al ; Congresso 
di Varsavia esigevano 
un'inchiesta sui ' cri
mini di Mac Arthur. 

La protesta dei po
poli ha abbattuto og
gi il massacratore di 
donne e di bimbi co
reani. '"'v-' 
• • •• '• .-: ; . . - :;••';" ' ' , ' :> • : ; - . . \V\ ' . ' 

Scomparso Mac Ar
thur, rimangono però 
negli S.U. i gruppi im
perialisti che ; hanno 
scatenato l'avventura 
in Corea e che ancora 
minacciano la . pace 
nel mondo. 

Partigiani della Pa
ce, intensificate la lot
ta per condannare e 
mutare la politica di 
guerra degli ameri
cani ! 

Confusione nel campo imperialista 
per la crisi dell'aggressione in Asia 

Un'inchiesta sugli "errori» di Mac Arthur sollecitata al Con
gresso - Si aggrava il dissìdio tra repubblicani e democratici 

WASHINGTON1, 12. — II dlscor-, 
so di Truman e le critiche da lui 
rivolte a Mac Arthur non hanno 
fatto che Inasprire la f i* violenta 
battaglia scatenatasi ieri tra gli 
esponenti governativi e 1 gruppi re
pubblicani accentuando la confu
sione che regna da ieri In tutti gì! 
ambienti politici americani. - Mac 
Arthur — ba annunciato «tam*ne 
Il leader della opposizione alla Ca
mera, Joseph Martin — rientrerà 
negli Stati Uniti la settimana proa-
sima per parlare al Congresso. E 
tutto sembra indicare che l'escus
sione del generale davanti alle Ca
mere riunite determinerà un vero 
e proprio pandemonio tra repubbli
cani e democratici. 

Questi reagendo immediatamente 
alla campagna dei primi, hanno 
sollecitato slamane una Inchiesta 
sull'operato di Mac Arthur In Co
rea. A sua volta il generale, in un 
comunicato diramato oggi • Tokio. 
ha dichiarato di non aver mal con
travvenuto alle disposizioni citate 
da Truman nel messaggio di ieri e 
ha negato di essere stato invitato 
a non pronunciare dichiarazioni 
pubbliche. -•.•-•».... 

Stasera un portavoce del Diparti
mento di Stato ha dichiarato ai 
giornalisti di non essere in arado 
di precisare se la olchiarazlone di 
ieri del presidente rappresenti o 
sostituisca l'annunciata «dichiara
zione delle quattrodid potenze > 
sulla Corea. Il portavoce ai è mo
strato assai riservato sui problemi 
riguardanti la Corea ed ha aggiun
to di non sapere se 11 Dipartimen
to di Stato intenda fare un rappor

to all'ONU sulla situazione nel pae- « sovversivo » nonché per I suol le
se. Alla dichiarazione di Truman 1 
repubblicani ne hanno opposto una 
altra, approvata stasera dai comi
tato politico del loro partito 

Il comunicato repubblicano Ini
zia affermando che « l'amministra
zione Truman ha dimostrato la sua 
incapacita di raggiungere sia la 
pace che la guerra » e che « Teso-
nero di Mac Arthur e le perdite 
subite dall'America in Corea sono 
una prova di tale fatto ». Esso ac
cusa quindi « Il triumvirato Tru
man - Acheson - Marshall » di aver 
preparato il terreno per una « resa 
di fronte al comunismo » definendo 
1 tre « responsabili della decisione 
del 1M9 di abbandonare la Cina al 
comunismo», con la loro condotta 
.acquiescente» • 

Sulla stampa e nel paese. I* for
me di lotta adottate dai due mag
giori partiti e l'asprezza del con
flitto scoppiato tra i rappresentanti 
de» diversi crupDi imperialistici. 
danno la misura delia situazione di 
caos creata dalla « bomba Mac 
Arthur», caos determinato palese
mente dalle sconfitte subite dallo 
imperialismo in Corea. 

A Poncality. nell'Oklahoma. 1 re
pubblicani hanno imbevuto di ben
zina e arso sulla pubblica piazza 
fantocci rappresentanti Truman e 
Acheson. A Columbus, nell'Ohio, 
essi hanno esposto nei locali pub
blici nastri «per la firma di peti
zione in cui si mette Truman In 
stato di accusa ». 

n senatore Mac Carthy, noto per 
le «uè Isteriche campagne intese a 
porr» Acheson torto accusa come 

gami con la cricca del Kuomlndan, 
ha definito Truman 
bitch » (figlio di etc) 

. son of a 

I l compagno Eugenio Reale 
smentisce la stampa gialla 

n compagno Eugenio Reaie na In
viato la seguente lettera al direttori 
de • n Popolo », « H Tempo ». • II 
Momento» e II «G5oma> d'Italia». 
1 " quali avevano pubbUcato alcune 
ridicole • calunniose afférmazioni nel 
•uoi riguardi: 

Signor Direttore, 
poi che a Suo giornale, « pro

posito della mia mancata inclusione 
nel massimo organo dirigente del 
PCI, ha creduto di riportar» le 
sciocche insinuazioni di un Agenzia 
di ttampa. La prego di prenoti nota 
« di' coler cortesemente pubblicare. 

1) che sono stato to netto « 
domandare di non /or parte aei nao-, 
vo Contitelo Centrale a cauta delle 
mie poco buone condizioni dt saiate 
• che ho ritenuto di dVroer insister* 
In questa mia richiesta nonostante 
le amichevoli e affettuose pressioni 
dei dirigenti del mio Partito; 

1) che * falso e calunnioso che 
io sia stato comunque legato m tra
ditori del Socialismo « dcua classe 
operaia esputti dai Partiti Comunisti 
di alcuni Paesi dell'Europa orientale: 

3t che sono assolutamente e 
completamente d'accordo con la li
nea politica del Partito Comunista 
ai quale tono fiero di appartenert 
da oltre cent'anni « al quale conti
nuerò a dare, anche fuòri del Co
mitato Centrale e pur- as* limiti del
le mie modeste Ione, ti contributo 
della mia fede e della mia «tttottd 

Con distinta osservanza. 

C-'J*-dibattito-hr (.orso alla Camera 
sulla crisi di governo è entrato 
ieri nel vivo con un chiaro di
scorso del compagno ALICATA 
che ha attratto l'attenzione del
l'Assemblea con una efficace ana
lisi della nuova situazione politi
ca italiana, di cui l'uscita del 
P.S.L.I. dal governo costituisce la 
manifestazione più evidente. Il 
primo oratore della seduta di ieri 
è stato il d. e. DELLE FAVE 

Subito dopo, in un'aula attenda 
e affollata, ha preso la parola il 
compagno ALICATA. Egli ha os
servato subito che per la seconda 
volta De Gasperi si presenta alla 
Camera tentando di dimostrare che 
regolare, al di fuori del Parla
mento, 1 rapporti tra P.S.L.I. e 
governo, non violerebbe la prarsl 
costituzionale- Ma è possibile so
stenere che la presenza o l'assen
za nella coalizione governativa di 
un intero partito politico non si
gnifichi niente? Per quanti mira
coli si chiedano alla formula del 
18 aprile è evide.nte che essa non 
può negare l'esistenza di questo 
dato di fatto e non può negare 
che spetta al Presidente della Re
pubblica e non «1 Presidente del 
Consiglio, stabilire, dopo aver con
sultato i rappresentanti dei vari 
gruppi politici, se la ba«e del go
verno è mutata o no. La Costitu
zione infatti non riconosce al rapo 
del governo la facoltà di costitui
re da folo un ministero. 

D'altra parte ha continuato l'o
ratore comunista, lo stesso De Ga
speri ha avvertito l'inconsistii.za 
delle sue argomentazioni quando 
ha sentito il bisogno di comunica
re alla Camera che le dimissioni 
dei ministri saragattiani furono 
accompagnate dalle riconferma 
della fiducia nel governo. Ma que
sta giustificazione sarebbe valida 
se il ritiro di D*Araeona. Simonini 
e Lombardo fosse motivato da im
pedimenti di carattere personale 
e non, come * avvenuto in realtà, 
per il . voto del Congresso del 
P.S.I..I. E, malgrado le contraddi
zioni e la confusione esistenti In 
campo socialdemocratico, è indu
bitabile che tanto I saragattlani 
quanto 1 romitianl hanno di co
mune accordo deciso l'unificazio
ne sulla baie del passaggio all'on-
nosirione. Sarebbe auìnd! oppor
tuno che Saragat dicesse. In pro
posito. una parola chiarificatrice 
ma sarebbe ' anche più utile che 
Romita, il quM*. in un recente ar
ticolo sulla - Stampa ». ha scritto 
un vero e proprio manifesto di op
posizione. accusando la coalizione 
del 18 aprile di 

1* ° riforme, .'sociali : « -•'-di; «sjtrsi 
«macchiato di sangue proletario», 
ci dicesse quale valore ha il -giu
dizio di De Gasperi secondo- cui 
«non è successo nulla». Siamo d: 
fronte, oltre che ad un problema 
di carattere costituzionale, ad una 
questione di buon costume politi. 
co che pone alla socialdemocrazia 
italiana un dilemma senza uscite. 

In realtà, na proseguito Alica'a, 

Ds Gasperi.norr ha aperto-la crisi-
non perchè non sia mutata la base 
politica del governo, ma perette 
una crisi metterebbe uutomatica-
mente in discussione l'intera po
litica del governo e la stessa per-
M>na del Presidente del Consiglio. 
La crisi che sommuove la super
ficie del Parlamento italiano è in
fatti il riflesso della profonda cri
si che scuote tutto il Paese e che 

L'o.d.g. Togliatti 
/ / compagno Togliatti ha presentato ieri alla Ca~ 

mera il seguente ordine del giorno: 

«La Camera dei Deputati deplora il costume in
costituzionale di modificare profondamente la compo
sizione politica del governo senza aprire una crisi, 

. e ritiene sia giunto il momento di cambiare in mo
do radicale l'attuale indirizzo governativo e dare al 
Paese un governo il quale faccia una politica di pace, 
difenda il benessere e la libertà tiri cittadini, rispetti 
ed applichi nella lettera e nello spirito la Costituzio
ne repubblicana ». 

si--.'riflétre-Hn-* tutti- i - gruppi- poli- -
tici di maggioranza, ' compresa . la 
Democrazia Cristiana. ' *• '; 

A nessuno sfugge che siamo di ', 
fronte ad un aggravamento della: 
situazione internazionale e della *I 
posizione dell'Italia Mn conseguen- >' 
/a degli impegni militari contratti' 
dal governo; a nessuno sfugge che ì 
il riarmo ha aggravato le. condì-^ 
zioni di vita delle masse lavora-* . 
trici e di tutti i ceti produtt:vl •' 
del Paese; a • nessuno sfugge eh* 
i più acuti problemi della società 
italiana — datla riforma agraria ' 
alla questione dell'autonomia si
ciliana — hanno assunto un rilie
vo senza precedenti. Tutti que«U 
avvenimenti hanno - fatto dilagare 
il malcontento e l'opposizione in 
ogni strato della cittadinanza pro
vocando notevoli ripercussioni nel
le file governative. - - --•- •-, ••••,.. yr 

Certo De Gasperi, ha continuato : 
l'oratore, ha ancora un argomento ~ 
per tenere a galla la barca mini- ; 
steriale: l'anticomunismo, la evi 
nuova incarnazione è la legge elet
torale che istituisce gli apnaren-
tamenti proprio per costringere 
ancora una volta gli italiani a vo- : 
tare per la D. C. Questo spicca '; 
naturalmente il fatto che De Ga
speri abbia promesso ai suoi de
putati di fare la crisi dopo le e le 
zioni amministrative, per non cor-
(Coallnua In «. pagina •. colonna) ' 

Il Consiglio Mondiale della Pace 
protesto contro l'arbitrio di Queuiile 

la Segreteria invita tutte le organizzazioni pacifiste a col
laborare nella lotta contro l'attentato alla causa della pace 

DAL NOSTRO COMlSrONDENTE 
PRAGA. 12 — Stamane, a Praga. 

è stato diramato il seguente co
municato della Segreteria del Con
siglio Mondiale dei Partigiani della 
Pace: • -.. 

« La Segreteria ' del Consiglio 
mondiale della Pace si è riunii 11 
10 aprile a Praga. Essa fa presente 
a tutta l'opinione pubblica mon
diale che il governo ' francese ha 
interdetto l'attiviti dell'organo rap
presentante il Movimento mondia
le delia pace, malgrado che il po
polo francese gli conceda ospitalità 

non aver farlo Icordiale, a partire dal 1949. anno 
nulla per risolvere 11 problema Jin cui è stato creato, in seguito al 
della disoccupazione, per attuareIprimo Congresso di Parigi. 

« • M m i t m f l i l i l l l H I I I I I t l l M I I t l l l l l i l f t t M M I I M I l M I S t t t l l l f H I t f i m t t l t l H I I t H l l i 

// dito neWocchio 
Rlcaroa di lavoro 

«Non pochi si chiedono quel che 
far* li generale Mac Arthur, ora 
che è ritornato cosi inaspettatamente 
un privato cittadino, e 1 suol intimi 
ricordano che tempo addietro egli 
ebbe a dichiarare che Intende dedi
care il resto della sua vita per 
combattere il comunismo ». Dot Quo
tidiano. 

Metta un annuncio economico sul 
giornale: A A.A Audace generale a 
riposo, piccolo difetto, ottime re
ferenze, occuperebbe»! combattere 
comunismo dietro cauzione. Indi
rizzare temporaneamente o f f e r t e 
presso Imperatore Giappone. 
Un'ottima eosa 

Il ministro Sforza non ha perduto 
I la solita Kcaaions, K. canosct«ta la 

notfrfa della destituzione él Mac 
Arthur, ha dfeniaroto che la deci
sione di Truman i «un'ottima cosa». 

Non avevamo alcun dubbio sul 
fatto che Sforza avrebbe giudicato 
ottima una decisione di Truman. K 
voglia il cielo che il Presidente 
decida un giorno di destituire a 
Conte. Forse qwel giorno costui po
trà fare a meno al commentare fi 
fausto avvenimento. • 

lì fosso ttol fjiorno 
« Non v'è dubbio che Truman ab

bia obbedito ad un Imperativo della 
propria coscienza, tanto è in lui 
acuto 11 senso morale • religioso 

«L'attività del Consiglio mondia-ila gente di tutte le opinioni. Per-
e della Pace, rafforzata dal soste-1 ciò le misure prese dal governo) 

gno di tutti i oopoli. non può essere 
indebolita dalle misure poliziesche 
di qualsiasi governo. La sua orga
nizzazione. la sua attività, lo svi
luppo del Movimento mondiale 
della pace non saranno frenaci da 
tale atto. Il Consiglio mondiale dei-
la pace ha mobilitato centinaia di 
milioni di uomini dietro le seguenti 
propos'.e: interdizione delle armi 

tomiche e delle altre armi di ster
minio in massa, riduzione controlla
ta ed immediata degli armamenti; 
demilitarizzazione della Germania e 
del Giappone: soluzione pacifica del 
conflitto coreano e patto di oacc 
fra le cinque potenze. Queste pro
poste sono etate indirizzate a tutti 
i popoli, a tutti 1 Parlamenti, a 
tutti i governi, data la loro portata 
mondiale: Queste proposte non si
gnificano per nulla una Intromis
sione qualsiasi negli affari interni 
della Francia o di qualsiasi altro 
Paese. 

• Il Segretariato mondiale della 
pace considera necessario sottoli
neare la coincidenza inquietante 
fra l'aggravarsi della situazione in
ternazionale. fra 1 preparativi per 
una nuova guerra e la decisione 
di cui è resoonsabile 11 governo 
francese. Queste misure poliziesche 
dirette contro un movimento orga-] 
nizzato su s o l a mondiale per la 
difesa della pace, contro l'unico 
Movimento che nell'attuale epoca è 
la sol» base per una discussione e 
oer un accordo fra i Popoli dei-

francese sono dirette principalmen
te contro le forze del popolo, il 
quale è capace di far trionfare la 
causa della pace. • -• . i 

• La Segreteria, in nome del Con
siglio mondiale della pace, esprima 
la sua indignazione per la deci
sione delle autorità francesi. Invita 
tutti i comitati nazionali della oac*. .. 
tutti zìi uomini e le donne di buona * 
volontà ad unire la loro voce alla .. 
protesta che si leva ovunque oer 
!a revoca di queste misure. Si ri
volge egualmente a tutte le orga
nizzazioni pacifiste, invitandole) alla.. 
collaborazione. Le misure diremo 
contro il Consiglio mondiale de ila 
pace sono rivolte in realti contro : 
rutti gli uomini, tutti i grappi de- ' 
diti alla causa della pace. 

« Una simile protesta, per la sua 
portata e la sua ampiezza, oro* -. 
durra una solidarietà efficaca fra 
tutti coloro che sinora esitano a 
narteci pare alla lotta per la Baco. 
Contemporaneamente si rafUuaa-
ranno le azioni che sono lo corso 
in diversi paesi per la rcaluoaziono 
delle risoluzioni del Consiglio mon
diale deila pace e princioalmento 
la campagna oer la conclusione; di 
un patto di pace fra. Vt cìnouo 
Grandi Potenze. 

« L'eco di questa campagna 

dei dovere politico >. Imato Marconi, h'Orients • dell'Occidente senza 
dai Quotidiano. Idistlnxiont. fra partigiani di alatemi 

Isconotnici o sociali slù «varai, fra 

ferma la volontà di paca dai oo
poli. I popoli riconoscono oi 
giorno riconosceranno di pio 
tale campagna, condotta dal nostro 
Movimento mondiale, è il tomttao 
to Più efficace eh* gli «torsi aoaMsnt 
dei popoli possono asrs al trioas» 
dalla paca», r . . . . --: 
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Neanche Ieri n Cowlglle 
ha munlclpallnato 1 eli R o m a la Centrale del Latte: 

per colpa di Ferragutl! 

'Le "40 mila 

OfM tanto — ma non troppo spes
so — appare «ut giornali la notista 
éetl'apertura di un corto profestio-
nalt per giovani lavoratori e lavora' 
frici. Bi tratta in genere ai uno di 
sju*gli avvenimenti che a prima vi
eta appaiono trascurabili perchè non 
colpiscono la fantasia del lettore co
mune e non lo stimolano perciò alla 
* ttuta. Eppure, dietro un corso prò-

suonata sono nascoste tante ansie 
soprattutto le sperante dt migliala 

i giovani e di ragazze, che, raggiun-
una certa età, cominciano a por
ti problema del lavoro, di un'oc-
pazione che possa contribuire alla 

mozione delia ' personalità e nel-
stesso tempo a rendere meno tri

te il bltancio di una famiglia, dei-
quale, in genere, solo U padre 
quando è fortunato! — porta a 

àa qualcosa da mangiare. 
Ma esiste veramente una orga-
Legazione adeguata, un interesta-
ento efficace da parte delle auto-
tà perchè chi vuole imparare un 
estiere abbia la possibilità di far-
t Lasciamo - da parte l'altro pro-

tema, strettamente connesso con 
elio dell'apprendistato, quello cioè 

elle possibilità di occupazione effet-
va della mano d'opera, perchè al-

a il discorso si farebbe lungo e 
avremmo chiamare in causa tutti 
ministri dell'attuale governo e il 
tastroflco indtrltto di guerra della 

ostro economia; e vediamo invece 
situazione limitata, appunto, al 

ampo dell'apprendistato, e in parti-
tare dell'apprendistato femminile 
nella nostra città e nella provin-

eia — secondo il censimento del 
93$ e l'incremento demografico de
li anni successivi — vivono circa 
Se.000 ragazze tra i U e i 21 anm 
i cui oltre 100 000 hanno dimora 
ella capitale. Poiché circa 58 000 ra-

<azze risultano occupate in attività 
roduttive e commerciali, 32.000 so-
0 studentesse e 24.000 sono consi-
erate casalinghe, si può calcolare 
he circa 41.500 ragazze ti trovano 
ma lavoro. Se facciamo un sem

plice calcolo percentuale ci accorge-
emo, dunque, che il 27 per cento 
rea dette ragazze della nostra pro-
nda non hanno pur cercandola. 
na occupazione, E la cifra sale at 
7,5% se consideriamo la sola po-

lazione attiva delle ragazze. -
Si tratta, dunque, di un numero 

siderevolissimo di ragazze dlsoc-
vpate, le quali si trovano in que-
ta condizione non solo per i moti-
1 penerai! al qwti si è accenni'o 
a anche per la mancanza, quasi 
soluta, di una istruzione professlo-

ale. che rappresenta la condizione 
ma di una occupazione al lavori'. 

A questa attuazione, come ha fat-
fronte il Ministero del Lavorot 

egli anni '49-S0 solo 10 corsi di 
uailflcaMone sono stati sowenzio-

ti par Roma dal Ministero a ad 
hanno potuto partecipare solo 

00 donne per la durata di quattro 
est. Per il biennio 1950-51 il mul

terò si è solo poco tempo fa deciso 
' approvare l'attuazione di te cor-
professionali. di cui solo 11 saran-

riservati alla donne. K giacché 
Italia non è da meno di ttoma, è 
teressante notare che dello stan-
mento di io miliardi effettuato su 
la nazionale, soltanto un vente-

mo della somma i riservato al cor-
femminili. < • 

Come et veda, si tratta innanzi 
>utto di ben poca cosa di fronte Olla 

ssità di decine di migliaia di 
ovani che aspirano ad una quallfì-

' ne » . - • - 1 ' ,-> • i* * 
Ma la questione non può esaurir-
a questo punto. Si deve rilevare 

ncora l'inconcepibile atteggiamene 
del Ministero nei confronti della 

mone Donne Italiane, alla quale, 
Onestante gli elogi ufficiali scatu-

l da una costante e benemerita at-
ìvita, non solo non sono stati au
gnati corsi di nessun genere per le 

e. retativi al biennio 1950-51, 
a non si sono neppure voluti rico~ 

oscere e sovvenzionare ben 27 cor-
1 di taglio e cucito attualmente fun» 
oranti con i mezzi àell'organizza-
one > delle donne » democratiche. E 
uesto, mentre VUDi aveva chiesto 

l'apertura di 32 corsi e mentre al-
ENAL e all'ENAPl ne sono stati ai-
gnau 25. alle Adi 10 e alla P.C.A. 

(«no. 5 • -
L'UDÌ, naturalmente ha fatto sen

te ìa sua protesta per questo stato 
cose insopportabile ed ha accom-

pagnato una delegazione di tO ra
mazze delle borgate e dei quartieri 
popolari ad esporre la grave situa-

Ione al Ministero del Lavoro. Ma la 
•ganizzazione delle donne non si 
contenta delle giustificazioni ac-
mpata da un funzionario ed atten-
t che il Ministro responsabile si 

pronunci sul tuo operato. Se questo 
governo non è capace di trovare la
voro per centinaia di migliata dt cit
tadini e cittadine italiane che lo cer
cano invano per mesi e mesi, ti po
teva pensare che se non altro avreb
be tentato dt saltare la faccia dan
do una istruzione professionale ai 
g.ovani che con pieno diritto la re
clamano e abolendo gli incredibili fa
voritismi di parte. Ma da un governo 
di. questo genere tutto ci st può at
tendere. Meno che un atto, sia pure 
4U sola intelligenza. 

MENATO VENDITTl 

PER LE CALUNNIE CONTRO I NOSTRI CONSIGLIERI 

Il Blocco chiede la "censura 
a carico del monarchico Benedettini 

fi 

Il teato della mozione - Centrale del latte e la aiatemazione del' 
la Via Caailina alla seduta di ieri aera del Conaiglìo Comunale 

Anche ieri sera, come di consue
to, la seduta del Consiglio Comu
nale n é iniziata con lo svolgimen
to delle interrogazioni e interpel
lanze, Per prima è «tata discussa 
una interpellanza dei consiglieri del 
Blocco ' del - Popolo LICATA e 
FftANCRELLUCCI sulla sistema
zione generale della via CasUina. • 

La via Caailina — ha detto Licata 
che ha illustrato l'interpellanza - -
è un'arteria di comunicazione di in
terno traffico nazionale e locale, una 
delle vie della città che attraversa 
per alcuni chilometri complessi ur
bani dell'estrema e media perife
ria. In alcuni tratti e pi editamente 
dalla Circonvallazione Casilina ' al 
bhio Casilina-G. Alessi U larghez
za della strada, libera dai binari 
della Stefer, non supera 1 quattro 
metri, per cui frequentemente si 
verificano incidenti stradali. Dopo 
aver indicato altre zone dove 11 
pericolo per le vetture e i passanti 
è gravissimo, Licata ha chiesto 
l'ampliamento della strada dal lato 
sinistro, provenendo dalia citta. Per 
i collegamenti della zona con il 
centro, l'oratore ha quindi prospet 
tato di sostituire l'attuale servizio 
di torpedoni della Stefer con veri 
autobus ad orario continuato da 
piazza dei Mirti a piazza dei Casta
ni e con una linea a orano ridotto 
da Torpignattara alla Stazione Ter
mini. Rispondendo, il SINDACO ha 
giustificato l'attuale caotica situa
zione con alcuni ritardi di carat
tere tecnico, 
Dopo alcune altre interrogazioni, il 
SINDACO, dietro pressione del 
compagno Laplccirella, ha annun
ciato che Ieri mattina, da parte di 
un gruppo di tecnici era stato fatto 
un • sopraluogo all'accantonamento 
di * San Michele • dal quale era ri
sultato che lo stabile, per quanto 
lesionato, non è pericolante. 
• Sul verbale della seduta del gior

no 5 scorso ha preso la parola il 
compagno GIOLIOTTI che. a no
me del Blocco del Popolo, ha fatto 
alcune s'gnlficative dichiarazioni a 
proposito di una insoddisfacente ed 
offensiva risposta data dall'aasesso-

presentata dal Blocco per l'Irruzio
ne dei W . U U . nell'aula consiliare. 
In essa al deplora la cosi grave e 
patente violazione del prestigio e 
delle prerogative del consiglio e si 
deplora che il Sindaco, presidente 
dell'assemblea, vi abbia acconsen 
tito. Roseo in viso, sull'argomento 
ha voluto prendere la parola anche 
Benedettini — nonostante il Con
siglio fosse stato unanime nel deci
dere di non riprendere tale discus
sione — che balbettando è riuscito 
soltanto a urlare che * non Intende 
essere il comodino dell'opposizio
ne ». Stroncato il nuovo tentativo 
del consigliere monarchico di riac
cendere l'atmosfera, il Consiglio è 
passato a discutere sulle due rela
zioni di minoianza e maggioranza 
per la municipalizzazione della 
Centrale del Latte. 

In apertura di discussione, BU
SCHI, facendosi portavoce delle esi
genze dei lavoratori della Centrale, 
ha proposto a tutti gli iscritti di ri
nunciare alla parola e di passare 
quindi all'approvazione degli ordi

ni del giorno. £ tutti 1 quindici 
iscritti hanno rinunciato tranne Li-
botte, che dopo aver affannosamen
te « amucinato » nella sua borsa ha 
tirato fuori numerose cartelle e si 
è accinto a pronunciare uno dei 
tuoi prolissi discorsi mentre l'aula 
sfollava lentamente. 

« Cado in piedi » 
Più commovente è stato 11 breve 

intervento dell'assessore Ferraguti, 
che, giustificandosi con 11 fatto che 
non prevedeva di prendere la pa
rola nella seduta in corso, ha chie
sto ventiquattro ore di tempo per 
prepararsi a rispondere al vari in
terventi. - So che mi batto per una 
causa persa — ha detto — ma la
sciatemi cadere in piedi ». Ed U 
Consiglio, buono, ha rinviato ad una 
seduta da fissarsi la conclusione 
della discussione. Quindi con l'ap
provazione di due deliberazioni ur
genti, una delle quali riguardante 
il personale della Centrale, il Con
siglio ha chiuso i suoi lavori. Era 
da poco suonata la mezzanotte, 

Tatti i fornaciai 
al comizio di Togliatti 

L* perteolpaalone delle 
maestranze anche dell» 

Lancia • Cledca 

Gli operai dello fornace « Vit
torio Mallozzi », riconosciuta 
giusta la parola d'ordine usci
ta dal VII Congresso del PCI 
perché U popolo italiano pren
da nelle tue mani la causa del
la pace e allontani dal paese 
una nuova sciagura attraver
so un governo che faccia una 
politica di pace distaccando l'I
talia da ogni impenno militare 
con le potenze imperialistiche, 
decidano di partecipare al com
pleto alla grande manifesta
zione patriottica che ti terrà 
domenica a Piazza S. Giovanni 
ed invitano tutti i lavoratori 
delle aziende di Roma a parte
cipare compatti alla manife-
stazione stessa per dimottrare 
che il popolo romano è deciso 
a prendere nelle tue mani la 
causa della Pace. 

Analogo o.d.p. è stato votato 
alle •Officine Lancia» in Via
le Parioli e alla « Cledca »di 
M. Verde. 

fiMELO CHIEDIAMO PER LA TERZA VOLTA 

Quale è il parere del Sindaco 
sugli amministratori comunisti? 

L'in**. Rebecchini ci parla dei suoi "scarsi,, 
stipendi, ma sfugge alla discussione principale 

LK SEZIONI tU eti Un i ritirttt H 
nttiritlt itampa Urlisi sa cuspidi li 
FtdtrutMi pritM la Casa, Propagasti. 

Jì compagno Ingrao et ha ieri tra' 
smesso per competenza la seguente 
lettera pervenutagli dall'ino. Rebec
chini : 

«Preg.mo Signor Direttore, nel nu 
mero odierno de l'Unita è apparso un 
corsivo, a firma (pb.), nel quale si 
calcolano a non meno di un milio
ne e mezzo 1 miei proventi mensili 
Ser presidenza di Enti pubblici o 

ocleta ad essi collegate. 
€ Sta di fatto che lo non sono pre

sidente dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni (I.N.A.), ma solo del
la Società "Le Assicurazioni d'Ita
lia ". Da questo percepisco un emo
lumento mensile di L. 80.000 — oltre 
U. 20.000 — per spese di rappresen
tanza. 

« Sono anche, è vero, presidente 
della STEFER, ma l'Assemblea so
ciale non ha ancora stabilito quale 
debba essere l'emolumento dell'at
tuale presidente e quindi lo, finora, 
nulla ho riscosso. Ti mio predecesso
re ricevette, per un intero anno, la 
somma di L. 549.600. 

«Per la carica di Sindaco mi spet
ta l'indennità di L. ti.532 mensili e. 
se si considera che, per esercitare 
tale ufficio, ho dovuto completamen
te sospendere la mia attività profes
sionale. sembra perlomeno arrischia

to considerare esagerato un tale com
penso. <• 

«Prego la 8. T. di voler integral
mente pubblicare questa rettifica che 
contiene unicamente dati di fatto 
e non rivela la profonda amarezza 
destata in me dal vedere usato un 
metodo polemico che la mia conce
zione della onestà e della lealtà poli
tica non mi permetterebbe mal di 
seguire ». 

OLI SCHBBZI DELLA «TETTI» 

Anche Ol e OO 
a pagamento ? 

Attendiamo una smentita 
dalla Telefonica Tirrena 

IUCCAPRICCIANTE SCIAGURA A SAN GIOVANNI 

Sembra ohe la « Tati », senta dar 
oomunloailone a («un a *tf| utenti, 
abbia trasformato In chiamata « pa
lamento quali* eh* mnoorm ufficiai 
mento vengono ritenute aratultc. Le 
chiamate In questione riguardereb
bero I numeri 01 • 04 (Interurbane) 
09 (uffteio reclami) e 060 (dire
zione). 

La eoe* ci cembro d| una tale aa-
aurdltà truffaldina ohe «(tentiamo a 
credere. C vero ohe la « Tati » ha 
fatto compre di teata aua e cosi, senza 
dire mal niente a neeauno, haaumen 

re Francini ad una interrogazione|«eto II presso del cartoni, ha taesa-
del consigliere ABCESE su un gra 
vissimo abuso operato dall'assesso
re in merito ad un accertamento 
tributario. 

Gi/fiiotti m Turchi 
In occasione di una discussione 

su una interrogazione del collega 
Arcete — ha detto Giglioni — l'as
sessore Francini dichiarò la richie
sta del consigliere un atto persona
le e in contrasto con l'atteggiamen
to del Gruppo. L'interrogazione 
presentata da ASCESE — ha pro
seguito Gigliotti — era aiata con
cordata con tutto 11 Blocco perchè 
la questione toccava un aspetto sul 
quale non possiamo transigere. 

Sul verbale della seduta scorsa, 
c'è stata Invece una dichiarazione 
dello stesso Sindaco il quale, dopo 
una deplorazione dell'accaduto, ha 
cercato di . giustificare l'azione del 
Benedettini e si invitava il consi
glio a non tornare sull'argomento 

TURCHI, che ha preso la parola 
subito dopo ha però ' fatto notare 
come 11 Blocco non potesse essere 
d'accordo sull'impostazione data al 
la questione dal Sindaco, per cui 
anche se per la seduta corrente si 
sarebbe astenuto dal riprendere 
l'argomento tornerà in altra sede 
Sulla questione. 

La cittadinanza deve capere chi 
sono 1 consiglieri che l'ammini
strano e noi non possiamo rimane
re sotto accusa — egli ha detto — 
ed è per questo che presentiamo 
la seguente mozione, firmata, da 
Gigliotti. Turchi e Natoli: 

• 11 Consiglio Comunale constata
to che il Cons. on. Luigi Filippo 
Benedettini, nella seduta del 21 
marzo 1951 ha affermato che un 
Consigliere Comunale, in occasione 
della manifestazione della popola
zione romana contro 11 Sindaco do 
pò il crollo di Via Donna Olimpia. 
avrebbe aizzato la folla contro la 
persona dello stesso; constatato che 
il Cons. On. Benedttlnl nella se
duta del 9 aprile, invitato ripetuta
mente a precisare indicando il no
me del Consigliere al quale attri
buiva i fatti sopra cennati, da una 
parte non è stato in condizione di 
fare alcun nome — con che la sua 
precedente affermazione deve rite 
nersì calunniosa — e dall'altra si è 
rifiutato di ritirare la precedente 
dichiarazione, . provocando in tal 
modo tumulti e disordini nell'as
semblea, deplora il comportamento 
del Cons. On. Benedettini e gli 
applica la censura ». 

Un'altra mozione è stata anche 

to d i 02, 085, 082 • 088, el rifiuta, 
dopo tante promosso, di ripristinare 
lo 07, eoo. ma ta nuova prevarlcaalo-
no ohe accenna etata oomoluta • 
danne dogli utenti ol «ombra crocea 
por lo meno quanto lo procedenti. Il 
ohe starebbe a denunciare nella «Ta
t i» un eootum* «juollhoablte colo 
corno una «truffa continuata o oc-
gravata Sw 

Ma naturai monte non el tratterà 
eh* di una? voce m«1l«né, ohe non 
«odiamo ferod i ementfr* auffa ba«e 
di uno roéiletiront* eemuntoaslone 
In pTopocHo dotta direzione della «o-
cletà telefonico. 

Una giovane donna sfracellata 
dal le ruote di un autobus "85,. 

La brusca frenata dell' autista non è valsa ad evitare I* investi
mento - L'infelice che abitava ad Ariccia è morta sul colpo 

La vita di una giovane donna reci
dente ad Aricela è stata immatura
mente troncata da una raccapricciante 
sciagura stradale, verificatasi ieri 
mattina a S. Giovanni. 

Erano le 7.50 circa. In Via Taranto, 
all'angolo con Via Orvieto, un auto
bus della linea 85. targato 45566 • 
pilotato dall'autista Carlo Patroni, di 
23 anni, abitante in Via Mirandola 30, 
si era appena messo in moto, dopo 
una breve eosta alla vicina fermata, 
durante la quale un gran numero di 
passeggeri era salito a bordo. 

L'automezzo non aveva ancora ri
preso In pieno la Bua velocità nor
male di viaggio, quando l'autista scor
geva una donna, giovane, vestita di
messamente, che scendeva dal mar
ciapiedi e. cor. passo deciso, comin
ciava ad attraversare, sbarrandogli 
la strada Istintivamente, il giovane 
autista dava un secco colpo con 11 
piede sul pedale del freno. L'autobus 
si fermava quasi di colpo, mentre 1 
passeggeri, colti alla sprovvista, ca
devano gli uni stigli^ altri.-^---' - < J 

Purtroppo, però, la frenata non era 
stata sufficiente a scongiurare l'Inve
stimento, data la brevissima distanza 
che correva tra 11 « muso > dell'auto

bus * la giovane econoeciuta. Presa 
in pieno, la sventurata era caduta a 
terra supina e una ruota le era pas
sata sul ventre. Uno {spettacolo pie 
toso ed Impressionante attendeva 
perciò l'autista e 1 passeggeri, subito 
scesl dalla vettura. L'Investita giaceva 
al suolo In una pozza di sangue, pri
va d| vita 

Fermata una «Jeep» sopraggiunta 
proprio In quel momento. l'infelice 

e trasportata In 

Panettieri, netturbini 
r * J*** * ofj 

e vetrai in agitazione 
*\ GH alimentaristi contro il tuperrfratlamtnlo 

Inutilmente tentato, per per 4 ore. Domenica, pei, t 
di arrivare ad una eo> tegoria earà convocata In 

roatoac conciliante e onorevole della 
loro verlenxa, I lavoranti panettieri 
•ano eceal ti* lotta òecJel ad ottenere 
una buona Tolta 0 soddhfad mento 
delie richieste da tanto tempo avan-
cate al datori di lavoro. Come pri
ma manifestazione di questa volontà. 
atri mattino in tutti 1 forni I lavo-
tond haru» Iniziato la panificazione 
con tre ore di ritardo, iniziando il 
lavoro alle T anziché alle 4 come di 
•orarueto. A tale proposito • «a ri
levare «he nonostante le varie forme 
di areesione • di intimidazione eeer-
cttaat nel riguardi della categoria, la 

dona è riuscita oltremodo 
• 1 pochi tentativi di ero

tti atto per suonali 
del Uveraterl eono mtsero-

sollltt. 
»~ Anche 1 lavoratori del vetro asme 
«•iti ffjatfetu ad mttfare «m* w n » ! 
idìloslei>e ver ottenere che l'aceerdo 
sjaeAooole di eateforia sulla rfralu-
'tasoMo vanga applicato nella ore-rin-
"adav di ttorno. A tale ecopo oono gli 

" «CTrttuote delle eoapenaionl di 
del «snolaesrl» 1 «nuli, ala 

tutu la ca-
mblea 

TRAGICA SCAMPANATA IN UN HOSOO 

Un bimbo di nove anni 
dilaniato da una bomba 

Dae contadini feriti dal lo scoppio di u n a ' B a l i l l a i» 

generale per discutere. Insieme ad al
tri problemi, l'eventuale estensione 
della lotta. __ 

Va segnalata. Infine, l'entrata in 
agltarkme del dipendenti comunali 
della Nettezza Urbana. 1 quali da tem
po reclamano: un adeguato aumento 
dell'Indennità antigienica, la Istitu
zione dt una Cassa Mutua per i col
piti da tbc. un orario di lavoro con
forme a quelle In vigore per tutti 
gli altri salariati del Comune e. Inol
tre, che venga regolata la periodica 
distribuzione del vestiario. 

I lavoratori d*Hal!mentazlone. In
vece. hanno tenuto l'annunciato con
vegno provincia!» sul evperefniUa-
mento a conclusione dei quel» * stata 
approvata una mozione rbelutiva che 
Iosa 11 plano di rivendicazioni e di 
lotta che la categoria si à Impegnata 
di realismo. 

. . f t tyWtOflI fJIWOACAU 
Uteatim U t Um. »oji «il, (MI 

' ' e a o M ' feestHe». L 
a* la <U.L * ^ ^ 

I: • a j im l t j» «a. « eoxsof. e «• 

Ancora oso volta, «n ordigno Bel
lico. triste eredità della guerra, ha 
seminato la morte. E, ancora una 
volta, la vittima è un bambino, una 
Innocente e tenera creatura di nove 
anni. L'atroce disgrazia * accaduta 
nel prassi di Tolfa. 

Ver«o le ore 18, due fanciulli. 
Francesco Padroni, di nove anni, e 
Alessandro Stefanini, di 12, entram
bi nati e residenti a Tolfa, al reca
vano per una aeampagnata nel bel
lissimo bosco detto « della Miseri
cordia ». Ad un tratto, essi notavano 
«otto un cespuglio un oggetto metal
lico luccicare e cercavano di smon
tarlo. , , . 

Improvvisamente, una violenta 
esplosione rompeva la quiete del 
Doseo. L'ordigno era scoppiato nelle 
mani del più pìccolo. Preso in pieno 
dalla rosa d-lle schegge, lo sventu
rato Francesco cadeva a terra, con 
Il volto, le braccia. 11 petto dila
niati dall'esplosione. Alcune schegge 
raggiungevano anche lo Stefanini, 
che rimaneva anch'egtl gravemente 
ferito. 

Alcuni pastori, richiamati dal ru
more, accorrevano sul posto e prov
vedevano a trasportare la paese 1 
due feriti con mezzi di fortuna. Pur
troppo. perà, data la disianza del 
bosco da ogni luogo -bltato. e l'im-
possibtlltà di disporre subito del
l'assistenze, di un medico. SI piccolo 
Padroni decedeva poco dopo dissan
guato. Trasportato all'ospedale, l'al
tro bambino glaee tuttora in condi
zioni precarie e al nutrono serie 
preoccupazioni rolla sua sorte. 

Pia i uve faWai foro 
NM pagi» per GMPÌM 

Novecento aessantaqoattro chilo
grammi d'oro cono transitati ieri 
mattina per l'aeroscalo di CJam-
plno. provenienti dalle miniere del 
Sud-Africa a diretti la Francia, a 
Bordo di uà grande apparecchio da 
trasporto di osa compagnia di na
vigazione aerea francese. L'enorme 
quantità di prezioso metallo, frutto 
del bestiale sfruttamento dei mi
natori negri, era destinato a due 
società francesi da parte di due 
«trust» dell'oro sudafricani. 

Mancanza di buona volontà o inca
pacità di Infrangere 1 muri di omer
tà e le troppo autorevoli protezioni? 
sV difficile dirlo. Sta di fatto che 
ealate oggi a Roma una situazione 
per cui l gruppi terroristici (1 fami
gerati PAR) possono agire indistur
bati, quasi come 1 « gangster > in* 
America. 

Tutto ciò à veramente molto, mol
to grave, e lascia adito al più seri 
sospetti. Speriamo che questi sospet
ti alano dissipati dal fatti. £• quanto 
vedremo nei prossimi giorni. 

Sulla stampa per l'infamia 
Alli- ore 17 di ieri, per iniziatila del 

Pronte de. la Famiglia, si è «rollo a Pa
lloso MafrlrnoU, sede dtli'AnOHaalooe 
della Stampa, un dibattito presieduto 
dall'oli. Coilni Lombardi, sulla mostra 
delta stampa periodica per l'infanzia e 
stil'a campaio* parlamentare e glornall-
-tlo» circa questo Importante argomento. 
Al dibattito, molto riuscito, hanno par
tecipato personalità del mondo dell'edu
cazione, tra cui le •igDore Dina Jovioe 
Bertoni. Jolce Ltuau e Giuseppina Ix>m-
cardo Radice, l'arr. CarncTSlI, re»v. Se
bastiani, rd altri ta discussione conti
nuerà ciovrdi prossimo nella sede tel'a 
UtJI nazionale. In v. del Conservatorio SS 

vi veniva deposta 
tutta fretta all'ospedale S- Giovanni, 
nella speranza che ancora un soffio 
di vita animasse quelle povere mem 
bra e che qualcosa si potesse fare 
per strapparla alla morte. Era una 
ben debole speranza, che del resto si 
A subito dimostrata illusoria I sani
tari dell'ospedale, infatti, hanno co
statato che la disgraziata era rimasta 
uccisa sul colpo 

La vittima del tragico Incidente è 
stata identificata per Natalina Sam-
marltl, non ancora trentenne, abitante 
ad Aricela, in Via Ippolito 24. Tra 
le prime persone 'che 'l'hanno «oc
corsa, vanno .segnalati Alessandro 
Rossi, abitante In Via Taranto 118, 
Lina Fantonl, abitante In Via Pescara 
n. 41, e il maresciallo del carabinieri 
Angelo DI Mauro. 

Un altro grave Incidente al è ve
rificato a Tor Carbone, verso le 17.30 
Il contadino Dante Formlconi, di 24 
anni, abitante In Via di Tor Carbone 
n. 101, mentre zappava in un podere 
di proprietà del conte Socclarelil. 
provocava l'etnloslone di una bomba 
di tino «Balilla», semlnnscosta nel 
terr*no Le schegge ferivano II For
mlconi e un altro giovane, il 26enne 
Giuseppe Vernile, che si trovava a 
pochi passi di distanza, n primo è 
stato ricoverato all'ospedale S. Gio
vanni, il secondo, che ha una scheg
gia nell'occhio sinistro, alla Cllnica 
oculistica del Policlinico. 

Resti umani trovati 
da un pescatore nel Tevere 
Ieri pomeriggio, verso le ore là. 11 

muratore Giovanni Spano, di 47 an
ni, abitante in località Pont» della 
Scafa (Ostia Lido), el era recato a 
pescare in barca sul Tevere. Mentre 
risaliva la corrente, remando len
tamente e tenendosi vicino alla riva 
sinistra, lo Spano ha scarto 4ei resti 
umani che affioravano dall'acqua, 
Impigliati ad un cespuglio. Avvici
natosi, si à accorto che ai trattava 
di un feto di sesso maschile, in 
avanzato stato di decomposizione. 
Egli ha subito provveduto ad avver
tire 1 carabinieri, che si sono recati 
sul posto e hanno Iniziato le Inda
gini. Si ritiene che 11 feto venga da 
lontano, e sia rimasto in acqua per 
molti giorni. 

Gioielli per meno milione 
rubali In un appartamento 

In un appartamento In via Panl-
sperna 248, lasciato momentanea
mente Incustodito dal proprietario 
Adolfo Mozziconi, ladri rimasti sco
nosciuti al sono introdotti Ieri. In 
pieno giorno, ed hanno rubato 
37 mila lire In banconote e 

notevole quantità di gioielli, per un 
valore complessivo di circa mezzo 
milione. 

Molte altre persone sono limaste 
vittime di furti. Il canadese John 
Noel. residente a Singapore, è etato 
derubato di 90 mila lire; la svizzera 
Clara Well di 56 mila; Anna Fasano 
di 15 mila; Giovanni Garbarlno di 
100 mila; Luigi Sevcrgnanl di 102 
mila. 

Pubblico dibattito 
in difesa della scuola 
I/assodazlone «Difesa della Scuola9 

ha indetto per domani alle IT nell'Aula 
Magna dell'Istituto Tecnico «Leonardo 
da Vinci» in Via Annlbaldl 4, un im
portante conregno sulle attuali condizio
ni dell'edilizia scolastica nel dopoguerra 
e deirastlstensa sanitaria aeokutice a 
Roma,' di cui saranno relatori rispetti-
veniente li consigliere Comunale prof. Bo
to Laplccirella e 11 dott. Mario Dlroral. 

Interverrà a tale conTegno un folto 
pubblico di tecnici, insegnanti, medici « 
genitori anche su invito dell'Aasoclaslone 
difesa della scuola, deUTTDl e del Co
mitato partigiani della Face. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il gierao 
— Offi marti 13 srrtls flOMflg): I. geat-
Moiloo. H sol* al torà sii» 5.44 « trteMks 
•He 19.5. -
— stilema* «anersttsi: àesieaad lori: «•* 
osarsi 25. Moine » : seti oarM 1; swr* 
•cascai 20, Iuomini M. MttrtoMt UaterKu T9. 
— ssllrtHu oitvmlsfics: Teocenuors oW-
a» • ossala* «ì levi: f-17. Si sreraet d«l« 

••Telai*. Tceperatoi» o leseti* £ari> 

ARRESTATO IERI AL CASILINO 

Tre bambine violentate 
da un infame individuo 

l i I k r f i M i I fermai! 
per ritenute al VMiafe 

Un portavoce dell'Ufficio Politico 
ha annunciato i n i cera alla stampa 
che tutte le persone fermate dopo 
l'attentato ol Viminale cono state 
rilasciate, perchè risultato estranee 
al fatti. Continuano gli Interrogatori 
di oltre persone che vengono Invi
tate a deporre in Questura. Dell'at
teggiamento del funzionari Inqui
renti. dalie tnfermaxlon! di corri
doio t oo altri indisi, appare evi
dente che la Questura sarebbe già 
in grado 41 fermare se non 1 re
sponsabili, almeno persone assai vi
d e e ol «roemltoràl. 

CTà perà uà impedlmesito. di eoi 
BOO riescisene ancora a eaplre la 

Instare, che ostacolo acTatmoBte l'an. 
oameote «otto tndagtml. Impedimen-

Un uomo aneor giovane à etato 
tratto la arresto da alcuni agenti 
del Commissariato Casllino aotto uno 
accusa Infamante: atti di libidine e 
violenza carnale sulle persone di tre 
bambine, rispettivamente di 10. 11 
e !2 anni. L'arresto è stato provo
cato da denunce mo«se da Parte 
della Menne Assunta Picca In San
sone. abitante in via Tornea 217. e 
della 49enne Uosa CamUioni, abi
tante in Via Acerra 1004. 

I gravi fsttl sono s scaduti aleunl 
giorni or sono e hanno destato enor
me impressione nella zona. In se
guito a Indagini svolte dalla polizia. 
I] responsabile è stato Identificato 
nel venditore ambulante Giuseppe 
Di Bari, di 37 anni, abitante In via 
Roecasecca 1005. n Di Bari è stato 
tradotto a Regina Coeli e messo a 
disposizione dell' Autorità Giudi
ziaria. 

gazza era immersa In uno stato di 
profondo torpore a non poteva essere 
Interrogata che alcune ore dopo. Ria
vutasi alquanto grazie alle cure che 
le erano state praticate, la Luciani 
ha dichiarato di essersi avvelenata 
con 20 pasticche di sonniferi di va
rie marche, acquistate in più di usa 
farmacia, la aera precedente Mntivo 
del tentato suicidio: una delusione 
sentimentale. L'altro Ieri sera, in
fatti. la ragazza aveva vano il fidan
zato Guido Vlscardo in compagnia 
di un'altra donna. 

• ctffetsrvot %, 

Si anclena IOPÌ ater visto 
Il ffanali CM M'affai 

Una giovanissima cameriera^ la 
ventunenne Luisella Luciani i n ur -
vtzlo presso la famiglia Antonelli. 
Salita dei Parioli » . * stata ricove
rata d'urgenza, feri mattina .alte ore 

La commemorazione 
di Luigi Pirandello 

Ieri sera, al Teatro «Sistina» è etato 
rievocato Luigi Pirandello. Erano 
presenti numerose autorità e perso
nalità del mondo artistico e lettera
rio. Sono state date, dalla compa
gnia siciliana di Carla Calo. «D ber
retto a sonagli» e, quindi, per Ila-
terpretaxkme di Umberto Spadaro, 
• La patente». Prima delle duo rap
presentazioni. il poeta Giuseppe VQ-
laroel ha ricordato fl grande draxn-
aeaturoo rtafllaoo 

•salse*. 
Vbieils e ascsJtaaue 
— Tntrl: • la aeirs — H I M« • «11*91 
•et; . I tosterai > a! Pinose»*. 
— Cia«e«: • Oisstlso è ItUs • «M'ioi—Js 
tad. Fotlaco, Miniai e Pseieti; • Dooaal è 
e* ehm fiera» • efl'Adeeto e EsorMer; • Ofc-
rsVaai Imi » al CestelW • Paieeat: • U 
osifaerlàa • at foBót»; • D!a la ktofM 

^
1 •oo'a'ai • »' Mass; • Tata sii •ootai 
re. si Bei. 

Asseszelee s sfrattiti 
— à*Mciaxi«M artistica btarscntsal*: h ria 
lUtyam 54. seei «11» 17.45 «ttwUiài eaU>h«s 
M • Arra letta ri ti arti »Is« êi« ». Ti p*ee-
«OM sarte fk «iràteHt Lavi Pietissto • 
Bravo Zeri « fi art-.sti Gotta». Onrpora • 
Mtuaroratt. 
— Istlratc fiterisn « fasKI: Dovasi, «ile 
18. eeU'ftala Miau «eUbateto (Vai* •*•'•« 
Masserie 249). il prof. Pisi Mailer i\ B« 
•Me*, freni:» \<>M. far'eri «« • Problean «el
la lotta «nitro fli «rgiai<»i serir. t. Doo» 
U eoefereera. am'er.eae * sa (lo Mila 
•ah ria. 
Tessere ATAC «*.' anaer.tì 
— Il riarsa 23 tali a l'amoraaneato «elle 
•«•«•«aaawsi Mia Use* « («?p!:t*si«o* èelia 
attrra A t*J'4:ta per il 2. «creatre 1»! ««Ile 
fceaar* aatofilrt.-aan-arfe «fataite eri Msaa-
rs*. Preeéer* **!«• eri fxm» e 4>l »wì«-
4» ra em ni si 4et« treteatar* acii aporiak 
«•il'ATAO per cmop-ece le «penx'<«i. 
•arie 
— Vissi la tonni» «a tara* cose « S*s-
sasthm • * « • • luao'alle e ilsssatlia «•*. 
reW«s per raso* reo** 1 cosi 4*tH «su 
•4 i«fic! «Mi. arrisicai la « i h 
M (43 304). 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
ràTMUTI: I «aopsfsi rMpaaaaaio esaW 

•sfatati «eakwl • celiala aggi ali* Ari**» e 
treao is Pei ima* W OOCHB. Orgaaitaas» 
sì co*: AppK. Na»r* targo, OaoaitelK, Pleol. 
ala. net», reato PartoM, ATAC. Manici, P*. 
llfrafU* G. 0. 

COMX UYOIO ATAC « eoe*, «et CD. «si. 
••osai ali* «Masiao* * trassi » Pei. 

tXITTlICI: Goap. sai O.D.S. Mi* OD.B. 
« «ci CD. 41 callaia ««assi ali* ae4W la 
fede rtilosa. 

i n . MfnOMIO: few*» «era alla 10.80 Aas. 
Gas. Is S*a. 4! letto 1* «alla)* osschiit. 

UX. CEDO: Or* 20 «eel arar. 41 Ica, 

OGGI eccezionale * Prima» 
ai Cinema 

ARISTON - GALLERIA 

ìBSeL.<ARt/À 

AMANTI i 
PERDUTI 

US FNFANTS DVPAKAD'5 

ARLETTY l 
J. LOUIS BARRAULT 
MARIA CASARE'S 
PIERRE BRASSEUR 
PIERRE REN0IR 

\Pnxitilnmtl 

A»*«*»****A*««*«***«*^««^»«**AAAAr*«*«i 

OGGI Grande «prima» 
al Cinema 

$ [S> |$ (l A w o 
iHflIMUHlYfASAt /Hrf**ATIQH41 

Dunque, l'ino. Picbecchtnt legge la 
nostra pagina, ma si limita a sco
prire in noi disonests s sleali con
cezioni politiche che egli non si per
metterebbe mai di seguire. Per una 
volta tanto, or dunque, l'ino-, Jtebec-
chini non avrd sorriso, ma, seguen
do la falsariga delle prime righe del 
nostro corsivo, ha voluto dimostrar
ci di puadapnare molto di meno di 
quanto gli contestavamo, insinuando
ci il sospetto che, con queiie poche 
centinaia di mipliaia di lire che per
cepisce ogni mese, oltre ai due de
biti che ha con noi, può averne an
che altri di natura finanziaria. 

Ma questo non è che un modo per 
eludere l'obiettivo principale del no
stro corsivo di ieri; un modo piutto
sto elementare, in verità, dato che 
non essendo noi dei poliziotti, non 
abbiamo la possibilità — pur senza 
metterlo in dubbio — di controllare 
quanto affermato dall'ino. Rebecchi
ni. Comunque, tanto per porre un 
punto fermo sulla faccenda degli sti
pendi — miseri o non miseri che sia
no — ci duole notare che il nostro 
Sindaco abbia fra t'altro dimenticato 
di Informarci su quanto percepisce 
in qualità di docente universitario, 
Ma — come dicevamo — non * que
sto che ci interessa: a noi interessa
va e continua a interessare il pare
re del nostro Sindaco tulle dichiara
zioni del ministro Sceiba concernen
ti oli amministratori comunisti dei 
prandi centri italiani, e sull'atto di 
scortesia da lui compiuto nei con
fronti dei compaoni Ttozza, Fabiani, 
Adamoli, Coggiola, Gianquinto, Diaz 
ed altri. 

Ma per saldare questi due debiti, 
l'ina. Hebecchini non ha avuto né 
tempo, né voglia, dimostrando di vo
ler egli introdurre un metodo pole
mico parziale e grottesco che la no
stra concezione della onestà e della 
lealtà politica non ci permette di 
seguire, (p.b.). 

LA « R.K.O. » HA IL PIACERE DI ANNUN
CIARE AL PUBBLICO ROMANO CHE DA 
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I TIFOSI 
di LIBERO BIG1ARETT1 

Anche parlando dì e tifosi > con
viene .distinguere: tra coloro che 
il cosiddetto tifo lo patiscono con
cretamente, fisicamente sulle gra
dinate degli stadi e dei velodro
mi, e duelli contagiati stranamen
te, a distanza, ignari o quasi di 
ciò che li tiene tanto in ansia e 
in certe ore li appassiona. Oltre 
ai tifosi, insomma, i quali meri
tano il nome di sportivi, altri, 
molto più numerosi, non hanno 
mai, non dico giuocato, ma nep
pure veduto una partita di cal
cio, e tuttavia quasi non hanno 
altro argomento di conversazio
ne, altro interesse che questo. Può 
darsi che siano tifosi in un cer
to^ senso più puri degli altri, o 
più innocenti; certo è che sembra 
quasi pazzia quel loro chinarsi 
ansiosi, la domenica, sull'appa-
reccho radio e, il lunedi, sulle pa-
ginf colorate dei giornali dedicati 
a, i isport. 

. fj)*° sport, per loro, non esiste 
, . ,1 suo manifestarsi, nel suo ecci

tante estrinsecarsi, ma nel suo 
prolungarsi direi critico o esteti
co o morale. Amanti platonici, co 
me suol dirsi; peggio, amanti pla
tonici avidi di letture licenziose. 
Lo sport, per questa singolare spe
cie di tifosi, diventa letteratura; 
e si osservi cornei giornalisti spor
tivi siano i più prodighi di ag
gettivi coloriti, i più immaginosi, 
i più spericolati utenti di meta
fore. Conosco gente che davvero 
ignora la differenza che corre tra 
un calcio d'angolo e un calcio di 

f in iz ione, che appena, di una 
icicletta, distingue la sagoma es

senziale; e tuttavia con che gu
sto il lunedi mattina assapora le 
cronache delle partite: il e ful
mineo passaggio >, la e superba 
discesa >, la e portentosa respin
ta > di questo o di quel giuoca-
tore, la e fuga >, lo < strappo » di 
questo o quel ciclista mettono il 
lettore in uno stato di grande ec
citazione, esaltazione anzi, anche 
dove non riesca a dare figura a p 
propriata alle parole. Potenza di 
quest'ultime. Forse i tifosi, dicia
mo così sedentari, prendono alla 
lettera le mirabolanti descrizioni 
dei resocontisti. C'è caso che una 
« mischia furibonda > davanti al
la porta se l'immaginino come un 
assalto di armati a un fortilizio 
con colpì di ariete contro un por
tone corazzato; oppure se leggono 
che Coppi vola verso la vittoria 
vedono il suo biciclo sollevarsi da 
terra almeno di un metro. Si può 
supporre, in sostanza, che per lo
ro l'iperbole (che è la figura ret-
torica più usata dagli scrittori di 
sport) sia un mezzo per così dire 
obbiettivo e realistico di riporta
re le vicende di una partita o di 
una gara. Altrimenti che gusto ci 

?troverebbero, loro incompetenti, a 
eggere gli articoli, metti caso, 

di Bruno Roghi, di D e Martino? 
I più amati, i più letti dei gior
nalisti sportivi sono quelli, difat
ti, che sanno agitare ben bene la 
tempesta nel bicchier d'acqua. Gli 
incontri sportivi vengono celebra
ti dalle loro penne con impeto 
omerico e con stile dX Achillini 
0 da Cavalier Marino. E i loro 
lettori più fedeli sono quelli che 
da un resoconto puramente tec
nico, realistico, non ci capirebbero 
nulla per mancanza di cognizioni, 
di esperienza dirette. Prova che il 
« vago >, il e poetico », cioè il < ge
nerico > piace sempre alle menti 
eprovvedute in certe questioni. 

Al contrario, il vero sportivo, 
colui che conosce le regole del 
giuoco e magari le pratica o le 
ha praticate, alimenta il suo tifo 
con un vigile senso critico, con 
una passione piena di competen
za. Perchè si riscalda, perchè gri
da sulle gradinate, perchè pro
testa contro l'arbitro? Ma perchè 
i! suo occhio esercitato sa distin
guere il lecito dal non lecito, l'ele
ganza e la necessità di una azio
ne da una e smarronata >; perchè 
la sua partecipazione è attiva. 

Esiste poi un'altra categoria di 
tifosi per esercitare la passione 
dei quali non occorrono né tec
nica, né letteratura. Gente che ba
da solo al risultato, che va, la 
domenica sera, a consultare il ta
bellone posto sulle porte dei bar. 
Dico di più: gente cui neppure il 
risultato agonistico interessa, cioè 
che il Milan abbia battuto l'In
ter, o che la Roma abbia pareg
giato a Napoli; o se ne interes
sa solo per un vago risentimento 
campanilistico. Neppure il due a 
rero, o l'uno a uno dice loro qual
che cosa. Badano soltanto alla c o 
lonnina dove "vittorie sconfitte e 
pareggi sono ridotte al la loro es-
eenza matematica, ai fatidico 2, 
1 e X del Totocalcio. 

E* gente, magari, per età e per 
temperamento, lontanissima dal
lo spirito agonistico, aliena dal 
•»eder tirare calci a un pallone. 
IT gente che spera solo, schedina 
e l la mano, di aver imbroccato do
dici o tredici risultati e di riscuo
tere tutti quei milioni che agitano 
i sogni tra il sabato e la dome
nica. Non sono sportivi, si capi
sce, e neppure tifosi: portano nel
lo sport una mentalità di gioca
tori del lotto. E non gli importa 
assolutamente nulla dei Cara pel-
lese, dei Sentimenti IV, dei Nor-
dahl o dei Cappello. Eppure sono 
i più numerosi tra gli interessati 
allo spor t Se gli sportivi, gli afi
cionado*, i ' tifosi veri, sono gio
vani, per Io più, o uomini legati 
al ricordo di una passione di gio
ventù, loro, gli speranzosi e igna
ri riempitori di schedine, sono an
ziani impiegati, o donne di casa, 
o commercianti attratti dalla fa
volosa possibilità di ccrnbinazioni 
di quei 2, X, 1. Piccoli giocatori 
d'azzardo che neppure conoscono 
le emozioni del tavolo verde, .gio
catori per corrispondenza, o per 
interposte persona, che accetta-
Be' malamente le stravaganze del 
risultato e lo desiderano ovvio. 
prossimo alle previsioni più sem

plici. Si consolano, poi, comuni
candosi l'un con l'altro: e Però ho 
fatto 10, ho fatto 11». Chi ha 
fatto < l i > gli pare d'essere come 
quello che aspetta da un momen
to all'altro la morte del parente 
ricco. La fortuna lo ha sfiorato: 
la prossima volta gli batterà la 
mano sulla spalla. E ricomincia
no, il giovedì seguente, ad alma
naccare. Tutta la famiglia parte
cipa alle discussioni preventive 
sul come regolarsi in caso di vin
cita. Dieci, trenta milioni . < Io, 
— dice il capo di casa, — prima 
di tutto mi compro una casa in 
campagna ». 

< E l'automobile, papà », dice il 
figlio. 

« A zia Manetta, bisogna dare 
qualche cosa >, dice la moglie. 

Vengono fuori i nomi di paren
ti e amici da aiutare, debiti da 
pagare, soddisfazioni da cavarsi. 
E da codeste fantasie possono na
scere bisticci, risentimenti, per
niali, accuse. La domenica sera. 
il capo di casa annuncia di aver 
fatto soltanto «sette ». 

« Sei il solito buono a niente, 
— gli dice la moglie; — gli altri 
vincono e tu no ». 

SALlSBUUtiO — l'Olii gruppi di giovani ebrei hanno pubblicamente 
manifestato contro la programmazlme di un film diretto da Volt 
Ilaria», il cineasta nazista autore, ira l'altro, del famigerato « SU sa 
l'ebreo». La polizia austriaca al servizio degli americani è interve
nuta con la violenza contro i dimostranti, confermando una volta 
di più che gli imperialisti degli Stati Uniti si considerano nelle 
teorie e nei fatti come I legittimi eredi del razzismo hitleriano 

MEDIOEVAll ANATEMI PARROCCHIALI CON IRÒ LA GIOVENTÙ DEMOCRATICA 

"Sei messmà di 3>iò 
e memma del diavolo.. 

La profonda crisi delle organizzazioni giovanili cattoliche nella 
testimonianza di autorevoli monsignori - Impressionanti statistiche 

Nel luglio 1950, a Roma, in occasio
ne della « Settimana nazionale de
gli assistenti diocesani », fu dibattu
to il problema della fuga dei gio
vani dalle organizzazioni di Azione 
Cattolica. 

Dopo aver raggiunto un punto mas* 
simo dì espansione ai tempi dei ra
duni di massa dei « baschi verdi » e 
Gei « baschi ruggine » del settembre 
1948, la gioventù italiana di Azione 
Cattolica non è rimasta esente dal 
processo di erosione politica e orga
nizzativa che ha investito il blocco 
del 18 aprile, per il cui successo, at
traverso i Comitati Civici, i giovani 
di A. C. non risparmiarono energie. 

In un primo momento, i dirigenti 
delPA. C. avevano smentito, sprez
zantemente, ogni emorragia di iscritti. 

Ma quando l'emorragia è diven
tata impetuosa, fino a misurarsi in 
decine di migliaia di giovani perduti, 
quando lo stato di malessere si è 

ampiamente diffuso anche tra 1 gio
vani rimasti nell'Azione Cattolica, 
portando alla pratica inefficienza di 
centinaia di associazioni, non è stato 
più possìbile tacere o continuare a 
negare l'evidenza. 

Inchiesta tra i veicovi 
In un'inchiesta condotta tra al

cuni vescovi esattamente su questo 
temi: « Quali sono le cause per cui 
molti giovani abbandonano le nostre 
associazioni? », corredata da una se
ne di articoli di assistenti centrali e 
docesani della G.I.A.C., apparsa sul 
bollettino « Assistenti di Gioventù », 
indipendentemente dalle diverse con
siderazioni sulle cause del fenomeno 
e sui mezzi per combatterlo, tutti si 
dichiarano d'accordo nel riconoscerne 
la gravità. S. E. Rcv.ma Mons. Ro
berto Massimiliano vescovo di Ci-
vitacastellana e Orte risponde: « E' malessere si 
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INTERVISTA CON KOVACS, SE0RBTAR1H DHL C. C. DEL PARTITO UNfiHBRESB DEI LAVORATORI 

Il ricordo della miseria 
cancellato in Ungheria 

Entusiastico giudizio sui lavori del VII Congresso del PCI - Le realizzazioni e le prospettive 
di sviluppo pacifico nella nuova Ungheria - Concreta solidarietà con i lavoratori italiani 

Abbiamo accompagnato all'aero
porto dell'Urbe il compagno Istan 
Kovacs, segretario del Comitato 
Centrale del Partito ungherese dei 
lavoratori. Il compagno Kovacs è 
stato il capo della delegazione un
gherese al VII Congresso del P.C.I. 
ed ha portato al Congresso il sa
luto caloroso dei compagni unghe
resi. Mentre egli attendeva all'ae
roporto di partire, abbiamo colto 
l'occasione per rivolgergli alcune 
domande: 

— Quali tono state I» tu* im
pressioni sul Congresso? 

— Molto buone. Credo che co
loro i quali — come me — hanno 
ascoltato le relazioni dei compagni 
Togliatti e Longo 0 i ponderati in
terventi degli altri delegati, non 
possono non aver sentito la straor
dinaria forza del vostro Partito e 
il fatto che esso è in grado di por
tare a termine i compiti storici po
sti dall'attuale situazione interna 
e internazionale. H Congresso ha 
dimostrato che tutti i quadri e 1 
militanti del P.C.I. sono uniti e 
compatti attorno al nuovo Comi
tato Centrale eletto dal Congresso 
« al suo amato e stimato capo, 
compagno Togliatti. E' indubbio 
che le chiare direttive scaturite 
dal vostro congresso e le indicazio
ni del compagno Togliatti molti
plicheranno le forze del vostro 
partito e daranno un nuovo gran
de impulso alla sua attività assi
curando a tutto il popolo italiano 
nuovi e più grandi successi nelle 
lotte per la pace, il lavoro e la 
libertà. I comunisti ungheresi sa
lutano con grande gioia la ferma 
determinazione della parte mìglio-
re del popolo italiano, determina
zione nuovamente ribadita al VII 
Congresso del P.C.I., di non com
battere mai nessuna guerra di ag
gressione contro l'Unione Sovietica 
"• i paesi a democrazia popolare. 
A nome dei comunisti ungheresi e 
del nostro capo, Mattia Ràkosi, de
riderò esprimere, attraverso *• l'Uni
tà», l'augurio che le decisioni del 
vostro Congresso vengano applica
te nel modo migliore al fine di 
assicurare nuovi successi al popolo 
italiano. 

Svilnppo dell'industria 
— In questi giorni i ricorso il 

VI anniversario delta liberazione 
dell'Ungheria da parte del glorioso 
esercito sovietico guidato da Stalin. 
Quali sono le realizzazioni e le 
prospettive politiche, economiche e 
sociali della nuova Ungheria? 

— Si può dire che sei anni fa 
è cominciata per il popolo unghe
rese una rruovaepoca storica, che 
ha posto fine a un periodo mille
nario di oppressione, di sfrutta
mento e di miseria. Grazie all'aiuto 
dell'Unione Sovietica ed al lavoro 
compiuto dal nost.-o partito, pro
fonde trasformazioni sociali, ooliti-
che ed economiche sono state rea
lizzate. I | vecchio mondo ha ormai 
cessato di esistere. L'Ungheria da 
paese in cui dominerà il privilegio 
dei ricchi, è diventato il paese de
gli operai e dei lavoratori della 
terra. In Ungheria tutto il potere 
appartiene al popolo lavoratore. I 
governanti sono gli operai, I lavo
ratori della terra, gli intellettuali 
progressivi. La maggior parte dei 
ministri, del vice-mlnlstrl. ecc. 
provengono da famiglie operaie e 
contadine. Sin dai primi giorni del
la liberazione è stato avviato un 
immenso lavoro di edificazione. 
Abbiamo ricostruito le città e I 
villaggi distrutti dai fascisti tede
schi ed abbiamo sviluppato ulte
riormente la nostra industria e la 
nostra agricoltura. Al termine del 
piano quinquennale l'Ungheria da 
paese agrìcolo Industriale Quale 
era prima, diventerà un paese con 
un'industria sviluppata e un'agri
coltura moderna. L'anno scorso la 
produzione dell'industria ha supe
rato del 35 % quella dell'anno pre
cedente. Al termine del piano 
quinquennale saranno ' state ' co
struite 341 nuove grandi fabbriche. 
La produzione dell'industria ma-
nufatturiera aumenterà notevol
mente superando del 430% il li
vello prebellico del 1938, 

— Qual'è U tenore di vita delle 
masse lavoratrici in Ungheria? 
Es'ste ancora nel vostro paese la 
disoccupazione? 

No ss un disoccupato 
— Il tenore di vita della classe 

operaia e di tutto il popolo lavo
ratore è sensibilmente migliorato 
in Ungheria. Il tenore di vita ge
nerale è destinato ancora ad au
mentare del 50 % alla fine del pia
no quinquennale superando cosi 
di parecchie volte il livello del 
1938. Uno del principali problemi 
discussi dal vostro congresso è sta
to quello della lotta per il lavoro 
Da noi invece la questione che ci 
assilla, è quella di procurare la 
quantità necessaria di mano d'ope. 
ra per l'ulteriore opera di costru
zione. Una delle più grandi con
quiste della nostra democrazia po
polare è difatti la definitiva elimi
nazione della disoccupazione. Nel 
1954 cesserà completamente qual
siasi forma di sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. Noi mettiamo in 
atto nel modo sempre più ampio il 
principio secondo il quale «chi 
non lavora non mangia». Nel cor
so dell'attuale piano quinquennale 
verranno formati ed impiegati 650 
mila nuovi lavoratori. 

A distanza di sei anni dalla fine 
della guerra, noi siamo in grado di 
capire ancora meglio, nella sua ef
fettiva portata, come sia sta'o de
cisivo per la sorte del nostro paese 
Il contributo dato dall'Unione So
vietica con la liberazione del no
stro popolo e quanto sia stato ge
neroso l'aiuto fornito dal paese del 
socialismo in questi anni di rico
struzione e di edificazione, aiuto 
che ci ha permesso sia di fare dei 
grandi passi in avarti, sia di com
piere questi stessi passi con minori 
sacrifici. Perciò cresce sempre più 
nel nostro popolo la gratitudine e 
l'affetto per l'Unione Sovietica e 
per il suo capo compagno Stalin. 

— II movimento cooperativistico 
ungherese ha offerto dei trotter» 
ai lavoratori italiani. L'invio di 
questi trattori ha incontrato delle 
difficoltà? 

— Quando nel nostro paese 
si è 6aputo delle lotte condotte 
dal contadini italiani con la oc
cupazione delle terre non lavo
rate o mal coltivate, quando* si 
è saputo che i contadini italiani. 
organizzavano delle cooperative, 1 
contadini ungheresi hanno deciso 
in segno di solidarietà verso quelli 
italiani, di offrire loro alcuni trat
tori, macchine agricole e un note
vole quantitativo di semenze. Ora 
«e soltanto una parte di questo 
materiale — due trattori e una 
piccola quantità di semenze — è 
giunta a destinazione, ciò è dovuto 
al fatto che alla frontiera quel ma
teriale è stato gravato di tali tasse 
e imposte da superare il prezzo di 
costo dei trattori stessi. Poiché 
questo fraterno aiuto veniva dal 
cuore dei contadini ungheresi ed 
aveva per unico scopo quello di 
aiutare in modo disinteressato i 
contadini italiani, è chiaro che 
qualcuno ha avuto paura che que
sto modesto dono potesse raffor
zare i rapporti fraterni fra i no
stri due popoli. 

Il provocatore Tito 
— Abbiamo tetto ultimamente 

dette provocazioni tifine alla fron
tiera con l'Ungheria. Ci puoi dire 
gualche cosa su questi fatti? 

— Da tempo il nostro popolo 
deve stare all'erta: ai nostri con
gni meridionali difatti siamo con
tinuamente esposti alle provoca
zioni della banda di spie ed assas
sini di Tito, banda che, asservita 
•gli imperialisti americani, oppri
me l'eroico popolo Jugoslavo. Tito 
dispone di un esercito armato di 
più di 700 mila uomini e mmaccia 
la nostra patria. Soltanto nel 1950 
i nostri confini sono stati violati 
ben 795 volte. In numerosi casi, 
sicari di Tito hanno sparato ucci
dendo nostre guardie di frontiera. 
Ho avuto notizie proprio durante il 
vostro congresso di una provoca
zione che non credo abbia prece
denti nella storia della diplomazia: 

a Belgrado gli agenti della polizia 
segreta titina hanno aggredito e 
ferito gravemei te alla testa l'inca
ricato d'affari d?Ua Repubblica Po
polare ungherese. E quando il no
stro incaricato ha lasciato il paese 
dietro invito del nostro governo, il 
ministro degli esteri jugoslavo ha 
persino negato il permesso di par
tire alla moglie del nostro diplo
matico. trattenendola a Belgrado 
quale ostaggio. Colgo l'occasione 
per protestare, attraverso «l'Uni

tà», contro questa indegna provo
cazione e per esigere sia il rilascio 
della moglie del nostro incaricato, 
sia la punizione dei colpevoli. 

Tito, servo degli imperialisti, ha 
creato un focolaio di provocazioni 
continue alla nostra frontiera. Per 
questo il nostro popolo combatte 
come un sol uomo contro i guer
rafondai titinl servi degli imperia
listi, per la pace e per la libertà. 
Fortunatamente per i Invoratori di 
tutto il mondo esiste l'Unione So

vietica guidata dal grande Stalin 
che nella guerra passata ha „ià 
una volta salvato la civiltà dalla 
devastazione fascista. Fortunata
mente il movimento della pace 
lotta nel mondo intero e si raffor
za sempre più. Se i lavoratori sa
ranno uniti in tutto il mondo e 
quindi ancne in Italia, e grideran
no il loro potente « n o » agli im
perialisti, la guerra potrà essere 
evitata. 

o . d. R. 

Dopo la recente iniziativa della « Liberta» Film >, che ha fatto conoscere al pubblico romano alcuni tra 
I migliori documentari scientifici popolari sovietici, ottenendo nn successo senza precedenti, ecco 
annunziata una nuova Iniziativa, che varrà a far conoscere nn florilegio della produzione cinematografica 
di una democrazìa popolare: l'Ungheria. Stavolta, è il Circolo di cultura cinematografica « Charlie Cha-
plln » che, in collaboratone con altri cineclub» romani, si è fatto promotore di questa importante inizia
tiva culturale. Le proiezioni avranno inizio domenica al cinema Splendore con il celebre film di Uan 
« Va palmo di terra », e proseguiranno le settimane seguenti con i Feguenti film: « Ma'.teo. guardiano di 
oche », di Nadasdy e Ranody, « Cantando la vita è bella », di Keleti, « Anna Szabo » di Mariassy. I pro
grammi saranno completati da alcuni documentari, tra I Quali « I canneti del piccolo Baiatoti », pre
sentato con successo al Festival internazionale del documentario al Planetario. Il Circolo di Cultura 
« Charlie Chaplin » ricorda ai suoi soci che 1 rinnovi degli abbonamenti possono effettuarsi ogni giorno 
dalle 17 alle 19.30 presso la sua sede di via Torino, 4. I nuovi soci avranno diritto all'opuscolo della 
F.I.C.C. sul cinema ungherese. La inquadratura che pubblichiamo è tratta dal film «Un palmo di terra» 

vero il fatto menzionato nella do
manda? E' un lamento che si • ode 
spesso negli incontri e pare diventato 
un assioma. Non ho qui le statistiche 
precise: so tuttavia che il fenomeno 
esiste ». Mons. Federico Sargolini, as
sistente centrale della G.I.A.C., de
finisce estesa l'emorragia organizza
tiva. Don Carlo Corrao, assistente 
diocesano di Venezia, dice che il pro
blema esiste « realmente e profonda* 
mente ». Don Giuseppe Rabea, assi
stente diocesano di Savona, afferma 
che il problema «oggi esiste, ed è gra
ve ». 

Molti degli autorevoli compilatori 
dell'opuscoletto tendono a darne la 
colpa ai giovani, accusati di insta
bilità di idee e di sentimenti, di de
bolezza, di predisposizione al pec
cato e alla corruzione. Altri ne ri
cercano, invece, le cause, soprattutto 
nell'opera dei dirigenti. Mons. Mas
similiano ad esempio, dice: « Vita 
prania in alcune associazioni: certi 
brutti ambienti, cosi cattivo gusto 
nelle manifestazioni e nelle esibizio
ni: ^mediocrità spirituale, morale, di 
ogni valore umano in molti iscritti: 
dei giovani scarsi, senza nervo, senza 
carattere, senza personalità purtroppo, 
perchè da nessuno cercati, son quel
li che restano più vicini al prete... ». 

Di fronte a questa situazione, i 
dirigenti dell'A. C. si propongono 
di rinsaldare le loro file, soprattutto 
con l'intensificata opera di forma
zione religiosa e morale: « chiedere 
la gloria (preghiera)»; «assistere i 
fidanzati (corsi di esercizi)»; «assi
stere ì militari»; «stare vicino ai 
Oiovani sposi » (Don Carlo Cairao), 
ecc.; e con un miglioramento dei me
todi di direzione, per es.: non pre
tendere dai giovani l'eroico, fuor di 
luogo e senza necessità. « Partecipi-e 
in quattro gatti a certe processioni 
o cortei, dove abbondano solo radaz
zine scalcagnate e beghine (sic!), do-
vs non c'è ne pulizia, né proptictà, 
né gusto, anche nei preti (sic!), ha 
dell'eroico, che, come è noto, non e 
di rutti i giorni » (Mons. Massimi-
liani); ecc., ecc. Ma finché essi pre
dicheranno ai giovani la rassegna
zione di fronte alla miseria e allo 
sfruttamento, finché esalteranno la 
preparazione della nuova guerra, fin
ché scriveranno che Eisenhowcr « è 
il simbolo di tutti gli uomini che 
anelano a ritornare ad opere di pa
ce » (Squilli, n. 5, 19J1), finche in
culcheranno nei giovani l'odio e la 
faziosità anticomunista, non potran
no che continuare a perdere terreno. 

Metodi intimidatori 
Naturalmente tra le « proposte • 

contenute nell'opuscoletto, nel tenta
tivo di tamponare l'evasione dei gio
vani dalia G.I.A.C., non sono con
templati i metodi terroristici « tipo 
grai.de inquisizione » che in molte 
località vengono messi in atto da al
cuni parroci e « assistenti ecclesiasti
ci ». A Melissano in provincia di 
Lecce, ad esempio, il parroco, nella 
chiesa affollata, condusse sull'alt ire 
una ragazza di 14 anni passata dalia 
G.I.A.C. alle organizzazioni demo
cratiche e, coperto di un velo nero 
il capo della fanciulla, pronunciò di 
fronte ai presenti indignati le se
guenti parole: « Adesso sei mezza di 
Dio e mezza del diavolo. Se conse
gni la tessera della F.G.C.I. divente
rai tutta di Dio, se non la conscg.i. 
sarai tutta del diavolo ». Inutile dire 
che la fanciulla, per quanto le mi
nacciose parole del prete avessero 
uno scopo terroristico, non riconsegnò 
la tessera. 

Tra le masse dei giovani aderenti 
all'Azione Cattolica, si approfondi
sce intanto la discussione. I giova
ni cattolici semDre più angoscio
samente si chiedono dove li stiano 
trascinando i loro dirigenti e li ab
bandonano a schiere o restano incerti 
e dubbiosi nelle Associazioni in at
tesa che una voce amica giunga ad 
orientarli e ad indicare loro la stra
da, che è quella dell'unità di tutti i 
giovani per imporre la pace. 

ENZO MODICA 

I DUE ANNI 
DEL CANGURO 
Un lusinghiero bilancio di attività 

della «Universale Economica» 

Hi 

I L G A Z Z E T T I N O C IJ I , T C K A L, E 

NOTIZIE B E L TEATRO 
Raffaele • I cantori 

Raffaele è il titolo Ci una com
media di Vttaliano Brancati. scrit
ta qualche anno fa e rerentemente 
pubblicata dalla rtrista Scenario. 
che il Teatro Pirandello d» Roma 
arerà in programma per questa 
stagione. Dtctamo e arerà ». perchè 
il copione, da alcuni mesi conse-
guato alla censura, non ha anco
ra ricevuto il « nulla osta » per la 
rappresentazione, I funzionari af-
ferTr.aru} che Iz commedia non è 
ancora stata letta, ma altri, pnt 
ufficiosamente, Sx sono fatti pre
mura di avvertire i dirigenti del 
teatro che non era il caso di dare 
scgutto alla « brutta azione* di 
Brancati. 

Brancati non è. come è noto, né 
uno scrittore comunista né. più 
genericamente, vn intellettuale di 
e sinistra », ma semplicemente un 
liberale e un antifascista. 

nella sua commedia non c'è nul
la che possa offendere la morale o 
ìa itiigiune e neppure far fumare 
la cotta di paglia dei nostri sensi
bilissimi (da questo lato) «omini 
di governo. Sono quindi che Raffae
le non viene proibite ma sempli
cemente ritardata e. net frattempo. 
sconsigliata, secondo la tecnica 
propria di quell'ufficio. E Questo 

> perchè Brancati avrebbe commes
so, scrivendo Raffaele, una » brutta 

orione %. Volete saper* qual'è la 
brutta azione? Il fatto di aver por
tato sulla scena (aopo aver scritto 
sa tale tema due romanzi, da uno 
dei quali è stalo tratto un film. An
ni tilfFcllU. una satira mordente t 
spiritosa del costume fasciata, del 
gtrarcume provinciale. Aresse get
tato fango sulla guerra di libera
zione. avrsae scritto che i partigia
ni e t comunisti sono assassini e 
traditori della Patria, si sarebbe 
meritato la stima di tutti gli uffi
ciali disprezzatoH del culturame. 
avrebbe antri wn contributo alla di
fesa delta e civiltà occidentale • ; 
ma ha osalo dileggiare gli orbace 
e l saluti al duce, ed ecco che gti 
squadristi di Via Veneto si risen
tono. 

C'è da chiedersi soltanto fino a 
quando si lascerà che questi servi 
sciocchi continuino ad attentare 
impunemente alla libertà della no
stra Cultura, dei nostri scrittori. 
dei vostri intellettuali, fino a quan-
continuerà m pesare il silenzio su 
tutti questi intrighi di corridoio. 

L L 

Briett t 
n più importante arvenlmento 

della Magione teatrale estiva sarà 
senz'altro la rappresentazione a 

' Veaada, durante 11 Festival del 
Teatro, • del dramma di Bertalt 

• Brecht Multer Courage und ihre 

hinder (« Madre Coraggio e 1 suol 
figli »). che l'autore stesso presen
terà nel!» versione data al Deutsch 
Theater di Berlino; protagonista 
sarà sua moglie. Helene Welgel. 
musicista Paul Dessau e scenogra
fo Teo Otta Mutter Courage e un 
forte dramma contro la guerra e 
anche recentemente ha avuto gran
de successo In molte città della 
Germania orientale ed occidentale. 

Kmghrj m sTscstfcr 
Uno dei campioni del teatro 

americano cosidetto di « sinistra » 
Sidney Klngsley. del quale è stato 
dato recentemente a Roma un mo
destissimo lavoro. Deteciice Story. 
ha adattato e messo in irena II 
romanzo di Koestler. Buio a mez
zogiorno, una delle più luride ope
re di propaganda anttsovletica. Co
si Odets è Anito ad Hollywood, sce
neggiatore delle più lacrimevoli 
storielle cinematografiche, Klng
sley s'è aggiornato alla politica' go
vernativa. Elmer Rice. Mac Arthur. 
l i «ili Sbaw si svuu dati ad aiUi 
passatempi; intanto t veri scrit
tori di sinistra, tra 1 quali Dalton 
Trumbo, Howard lawsor*. Albert 
Maltz, stanno In prigione. Prima o 
poi arriva 11 tempo di vedere la 
gente in faceta com'è fatta. Piut
tosto. come mal nessuna compa
gnia Italiana ha ancora pensato 
di rappresentare il dramma di Si-

Ione td egH si nascose? Coi tem
pi che corrono.-. 

Lm lem 

Con grande successo è stata rap
presentata a Bucarest, nella scorsa 
stagione. La fossa nera (The Black 
PU) di Albert Maltz. scritta nel 
1935. Il dramma, che al suo ap
parire fu salutato in America da 
un caloroso successo, si svolge in 
un ambiente di minatori. 

Teetre sfssasrti 
Neil* P J 5 . L di Einaudi stanno 

per uscire Morte d'un commesso 
viaggiatore di Arthur M.ller. e San
ta Giovanna dei macelli, di Ber-
tolt Brecht; nella BOB- di Riz
zoli è uscito l'Amleto di Shakespea
re tradotto da Corrado Pavollnl. 
ti drarrfma pubblica La morte del 
dottor Faust, di M. De Gbelderode. 

A meno di due armi dalla tua 
fondazione la «• Cooperativa del li
bro popolare » - (Universale Econo- . 
mica) può presentare i primi dati 
dei suo bilancio. ' ' 

Per 22 mesi, dal giugno 1949, 
quando ebbe inizio il lancio del 
libro a cento lire con « i ( Castello 
di Fratta» di Ippolito Nievo, re
golarmente. ogni settimana, un vo
lume nuovo, chiaro, vivace, segna
to dalla immagine del "Canguro", 
ha visto la luce. Si è arrivati cosi <, 
alla 92' nascita, con un numero 
complessivo di più di tre milioni 
di copie diffuse tra le più svaria
te categorie di lettori: da profes
sori a tranvieri, da studenti a '' 
metallurgici, da donne di casa a ' 
impiegate e * operaie. Questi sono 
i risultati veramente sorprendenti ' 
di pochi mesi di lavoro. 

Come è facile desumere da un 
rapido esame delle opere diffuse, 
la Universale Economica ha voluto 
creare una biblioteca popolare per 
il prezzo, e accessibile quindi ali» 
categorie di persone che hanno 
scarsi margini di guadagno da sol- > 
trarre alle necessità materiali del
la vita. ' ' 

IM Univ-sale Economica si è 
molto distaccata dalle consuete cot
tane di pubblicazioni per il popò- • 
lo: nessuna limitazione, nessuna ri
duzione; anche i volumi tradotti 
delle altre lingue sono stati pre
sentati inteoralmente; la scelta dei 
test 1 è stata ispirata dal criterio 
di offrire ai lettori opere di gran
de e larao interesse culturale, a l 
cune delle quali di//icilmente re
peribili sul mercato 

Sono stati riportati all'esame del 
pubblico aspetti della cultura mo
derna, dall'illuminismo francese al 
Risorgimento italiano, sommersi 
dal preualere delle correnti ufficia
li, conformiste; e quindi dimenti-' 
cati con grave danno della forma
zione di una mentalità storico-cri
tica Ut larghi strati di popolo. Ci
tiamo ad esempio, oltre le opere 
di Voltaire, di Rousseau, di Pa
scal. di Beccaria, di Verri, quelle 
della Bc'oioioto, di Herzen, di Cor- ' 
renti, del Qumet. v -' 

Per quello che riouarda in fwr-
ticolar modo la letteratura, ha co
stituito certamente un * fatto no
tevole l'aver messo alla portata 
di ' tutti le opere di Francesco De 
Sanctis (Storia della letteratura 
italiana. La Giovinezza, Il viaggio 
elettorale) che, nonostante gli svi
luppi ulteriori della critica, resta
no fondamentali per una corretta 
impostarione della storia della .no
stra civiltà contemporanea. : 

Un aspetto assolutamente nuovo 
della Universale Economica è co
stituito dall'introduzione di una 
collana scientifica accanto a quelle 
storico-letterarie. E' questo un ten
tativo di dare alla cultura, in ge
nerale, e a quella d~l popolo in 
particolare, quella completezza che 
opoi, per la nrande parte che la 
ricerca scientifica ha in • tutta la 
nostra vita, non si può raggiunge
re se non con la comprensione dei 
problemi della scienza. La celiava 
azzurra ha appunto lo scopo di 
divulgare le conquiste più recenti 
raggiunte in tutto il mondo nella 
fisica, nella biologia, ecc. 

La narrativa che oceuva U posto 
preminente f37 volumi su 92 com- " 
presi i sette o otto volumi dedi
cati pili particolarmente ai giova- •" 
nis*imi). senile criteri di grande 
serietà selettiva- vi sono rappre- , 
mentati Hugo e Manzoni. Balzac m 
Poe, Gorki, Fucik, Boccaccio, Tal- , 
stoi, Maupanant e Leopardi, Mo
lière e Gogol. 

I più noti scrittori e i mag-
pìori critici ifalinni: Alvaro. Bnl-
dinl, Cecchi, Cajumi, Flora, Russo, f 
Moravia, Bontempelli, Fubini, Gal
letti ecc. hanno contribuito a sotto
lineare con prefazioni • critiche di 
grande impegno, l'importanza del-
lf edizioni, raccogliendo intorno a 
questa iniziativa le simpatie di tur- ' 
tn la cultura italiana e realizzando, 
forse ver la prima volta nella no- ' 
stra storia, un incontro fra scritto
ri e strati popolari che potrà es
sere il punto di partenza per quel
la larga diffusione del pensiero 
che è rorrfizionp insopprimibile di 
un reale progresso sociale. - -'- -

A questa simpatìa ha corrisposto 
in misura molto larga l'interesse 
dei lettori: le edizioni della U.E. 
che vanno da un minimo di 20 mi'a 
a un massimo di 100 mila copie so
no ncrolfe dal consenso di ogni • 
clasre di lettori: molti volumi sono 
prossimi ali 'esaurimento; d i , molti 
si e dnvrtn (are la ristampa.'^ -* 

avviandosi al suo terzo anno di 
vita la U.E. ha già dietro di tè 
un'esferifiiza sicura che è la mi-
rjliore garar.rin per lo svolgimen
to del suo programma 

DINA JOVINE BERTONI 

Premio Cattolica 
L'Azienda di Cura e Soggiorno 

di Cattolica, in collaborazione con 
la rivista di cultura II Calendario -
del Popolo, bandisce un concorso 
letterario nazionale per una poesia 
od un eniDDO di poesie dialettali 
che esprimano elevati .sentimenti 
umani. 

La poesia o le poesie (non più 
di cinque) dovranno essere inedite. 

E* stabilito il termine massimo 
del 30 giugno 1951 per la cresen-
tazione alla Segreteria del « Pre
mio letterario Cattolica » presso la 
Azienda di Cura e Soggiorno di 
Cattolica, di quattro copie dartilo-
?ra fa'e. o comurir«y« non mano
scritte. del!© poesie concorrenti. 

La somma a disposizione di lira 
500.000 *arà suddivisa in più premi. 
che verranno assegnati il giorno 
26 aeofto 1951 in Cattolica. 

La composizione della Giuria 
sarà resa nota in seguito. 

Il e commediografo » Vittorio 
Calvino, del quale }1 nostro gior
nale ha recensito recentemente il 
dramma Creatura umana, ridurrà 
per ta scena il film Gius tuta e /al
fe di André Cayatte. che pare deb
ba essere messo in scena nella 
prossima stagione. Mancano noti
ate di altre due proposte ratte dal
lo stesso Calvino a Laurence Oli
vier e ad Orson welles per ridurre 
rispettivamente dai loro film, Am
leto « Macbeth due drammi « in 
costume ». 

Milano-sara-tditricm 
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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
3 0 CAMPIONI D'ITALIA, FRANCIA E SVIZZERA IN GARA DIETRO I "MOTO SCOOTERS,, 

La Roma - Napoli - Roma, corsa - puzzle 
prende oggi il via da Centocelle per Caserta 

* ^ — ^ ' " " • — — — • ' ' ' » ^ ^ — • • • IMI I — ^ ^ — " •••'• ^ — — 

la gaio, dolio svolgimento complicato, lascia aperto il pronostico a molti nomi: Bobet, Barrali, Ma-
gn1, Bevilacqua, Robe, Kubler, Luciano Maggini, Soldani, logli, Petrucci, Mattini, Schaer e leoni 

Ita una fortuna grotta, la Roma-, quando la p'sta dell'Appio è li. a 
Napoli-Roma: che aggancia ai moto- |uuè passi. Questa volta &è ancora 
•cooters, le fraudi firme del ciclismo BoWc, ma non Ci Coppi: u n pro
di casa e di fuori, E la gente correìnoitlco tutto per mjean, Tetta di 
a veder la co,sa: u n po' perchè UÌvetro», allorar Plano, piano: Robic, 
profumo delta oenana che brucia\ora, è scaduto, non ha la forma. Ma 

dà tempre alla tetta, un po' perchè ic'è Bobet. un altro gallo, pronto per 
su tutte le strade quando passano \fuso; la forma di Bobet è spavalda. 
Bartali e Bobet, Magni e Kubler. Hi morale acccto, la volontà decisa. 
Petrucci e Soldani, Devilacaua e Mar-]Bobet ha anche una buona pratica 
tini, - Robic e Leoni, • Maggim e [coi « d«rny », e quindi dietro ai mo-
Schaer, Conte, Bretci, Moresco e Lo- to-scooters non ci dovrebbe tiare ma
gli i tempre giorno di festa, ' > • le. Eppoi: Bobet non s'è p i a g a t o 

la Rorna-Napoli-Roma é un corta- dietro Robin, Coppi e Van Stecnber-
puzzle, di difficile soluzione. E di/- gen nella Romu-Kapoll-Roma di un 
ìioile i anche tpiegare come la cor-'unno fai 
«a partirà, andrà aranti , arriverà; ' 

fin dove camminerà in bicicletta, e A c h e s e r v e f a r n o m i ? 
fin dove ti farà trascinare dai mo- 8i , ^ , che 8 o n o 

to-scooters. Le tappe della Roma-Na- arnva\e. e vincere; non ti può la-
sciar da parte Dar tali, perchè « Gino. 
(( vecchio », ha il passo franco e lo 
sprint che brucia ancora (visto a 
Uelmontet). Ma Banali ha un po' 
di antipatia per i moto-scooter»: l'al-
tr'anno a Latina, dietro a un moto-
«cooters fece un salto mortale e ti 
rovino. Però, questa volta, Banali 
dovrebbe correre sema paura; aa-
vanti, a fare il so/co alla tua corsa, 
vi sarà II campione del mondo delle 
600 cmc. vale a dire Mosetti: Quan
do si dice la sorte... 

Bobet, Robic, Bartali. Ma l'elen-
co e ancora lungo, e — fra gli altri 
— ci sono nomi di campioni da te
nere bene in vista, pronti — sulla 
punta del lapis — per l'uso: Magni, 
per esempio Se la botta che ha preso 
nella Parigl-Roubalx non gli taglie
rà le gambe. Fiorenzo della Roma-
Napoll-Roma tara senz'altro un pro
tagonista. e cosi Bevilacqua, che 
nella corta oj porterà il tuo buon 
passo d i inseguii ore. lo sprint deci
so e la pratica che ha di piste e di 
giostre: servirà tutto, nella Roma-
Napoll-Roma. Perchè è una corta 
che ha anche quilche cosa di festa 
di paese. • 

Corsa-puzzle. Pereto, non vai la 
pena di far nomi- la Romn-Napoll-
Romft un pronostico non lo vuole. 
Mette in fila i nomi, e spera di aver 
fortuna: dopo Bobet. Robic, Bartali, 
Magni e Bevilacqua, ecco gli altri, l 
più not i ; Martini, Petrucci, Soldani, 
Serta Coppi, Baroni, Maggini, More-
•co. Logli, De Santi, Bretci. Leoni 
Tutta gente di gamba lesta, eh* — 
trascinata dai moto-scooter» — dc-
erebos votar*, addirittura. 

la Roma-Napoll-Roma è pronta, 
ormai. Ma se l'è vista brutta: a Vaia
no, il M.- 911 ha « sfiorato » u n tre
no deragliato; e sul rapido Cerano 
Casola, De Manti. Bevilacqua, talim-
b*nt a Leoni, che te la sono oavata 
con un po' di paura. Oggi la corta-
pusslo partirà a Centocelle, alle ore 

11.30. prima tappa: Roma-caterta. Conte (Facchinetti) ; 40. Bredcl (To-
km. 204.9 in linea, dei quali 32 die
tro i motoscooters. 

ATTILIO CAMORIANO 

In trenta al « via » 
Dopo le sostituzioni 11 campo dal

la corsa è cosi definito (tra paren
tesi 11 nome dell'allenatore): 2. Ma
gni (Benzonl); 4. Marinoni (Inno
centi): 8. Leoni (Levantini); 8. Bo
bet (Carancinl); 10. Magglnl (Vil
la); 12. Mnrtlnl (Marcelli); 14. Be
vilacqua (Milani); 16. Robic (Laz
zaretti); 18. Bartali (Musetti); 20. 
Schaei (De Paolla); 22. Kubler (La
tini): 24. Soldani (Rovaris); 28. Ber-
tocr-hi (Gentili); 28. Plnarello (Mi
cheli); 30. Baroni (Tnddet): 32 Pe-
truccl (Masfierlnl); 34. J o m a j x (Vit
tori); 36. Moresco (Flamini); 38. 

gnella); 42. Logli (Agostinelli); 44 
Bove (Pasini); 46 Pentisco 'De An
geli*); 48. Casolu (Mattia); 50. De 
Santi (Sentlnell l); 52. OrtellJ (C'er
gi); 54. Salimbeni (Untali); 56 Serse 
Coppi (Bellucci); 58. Croci - Torti 
(Latini); 60. Corrieri (Angelini). 

E' probabile che stamane siano am
messi In gara anche l'anziano Bini 
e lo svizzero Gottfried Weilenmann. 

Dalle 10,30 sfila per Roma 
la carovana della corsa 

La carovana della Romn-Napoll-Ro-
ma si muoverà stamane da Piazza 
Colonna alle ore 10,30 per portarsi 
— attraverso 11 Corso. Piazza Vene
zia, Via IV Novembre e altre strade 
del centro — sino a Centocelle, dove 
alle 11.30 sarà dato il via. 

WPUJI •QT/APM KOMAK» 

Antonazzi 
indisposto 
Oggi aeaer lggto la Latto u r t i 
par Tritata . Maeotralll n lg l lara 

« T O N I » BEVILACQUA, reduce 
dal grande trionfo della Parlfjl-
Koubatx, potrà dimostrare nel la 
coma-puzzle le sue grandi doti 
di passista. Con Bobet, Magni, 
Kubler. Bartali e Robie cel i è fra 

I « grandi » della corsa 

n programma dell* due •quadra 
romana . ba Ieri coinciso perfette-
menta: giovedì atletico. I bianco-
azzurri al sono limitati ad effettua
re alcuni esercizi a una partitella 
di pallavolo. Tutti 1 titolari, ad ac
cezione del aolo Antonazzi Indispo
sto, hanno preso parta alla seduta. 
Forti dubbi sussistono sulla parte
cipazione di Antonazzi all'impegna
tiva trasferta di Valmaura; qualora 
11 bravo Checco non potesse gioca
re Sparane quasi sicuramente schie
rerà Sentimenti V in difesa, e Arce 
o (Hofllrg) all'estrema. 

Nel pomer gglo di oggi la carova
na blancoazzurra partirà per Trie
ste; la lista del giocatori che com
pira la trasferta verrà resa nota so
lo nelle prime ore della mattinata. 

La preparazione del glallorossl è 
consistita in una lunga passeggiata 
ed un'ora circa di eserczl atletici. 
palleggi e tiri In porta. 

Tutti 1 giocatori sono i n buona 
salute; Maeetrelll ormai rimessosi 
completamente riprenderà quest'oggi 
ad allenarsi. Per la formazione del
l'Incontro con la Pro Patria Beran-
tonl non ha ancora fornito Indica
zioni; probabilmente la lista del e pa
pabili » verrà resa nota in serata. 

TEATRI E CINEMA 

INTERVISTA (IN VOLO) CON L'ANZIANO PRESIDENTE DELLA F.I.F.A. 

Secondo Rimet la Nazionale di Lisbona 
non è più forte di quella battuta a S. Paolo 

- • * • 

Giudizio negativo sui portoghesi - / / problema deWattacco - 1 miglioramenti registrati 

UMBERTO N A S E T T I , campione 
dal mondo di m o t o d c l t a n a a n e t 
to Tinello** dal G.P. di domante* 

» Montjuloh, o a r i l 'a l lana-
tora di stortali 

ri-Man* «DUO tra, a 990.1 i km. Ma 
tappe sono ancora tpooootc in 

settoru. Fot, ai tono anche la tap
pe ai volo: a rromnone, « Cattino. 
m Benevento, ad Avellino, m Nocera 
Inferiore, a Formio. Corsa-pussJs, 
e/la avrà òitogno della Tavola d i Pi
tagora. e di un giudica d'arrivo abi-

' |« a bravo, a con la tetta di Shakun. 
. iota Devi, per buttar giù la datti-

fica... 
990,t km., mot quali 117.9 nella 

•eia dei moto-scooter», Oggi, nel orl
ino giorno, la oor*a-puz*le andrà da 
Borra a Caserta (km. 225.4), pos
tando per Labico, Colle/erro, Feren
tino, Fresinone, Cattino. Capua e le 
bicicletta ai agganceranno ai moto* 
scooter» par 39 km., net finale, sei 
secondo giorno, domani, la corta-
puzzle compierà faccia tre volte: da 
Caserta a Salerno e da Salerno a 
Napoli, in linea; poi, all'Arenacela. 
inseguimento " a coppia - coi • moto-
scooter» a col cronometro alla ma
no: m tuffo 199.9 ' km. Sei terzo 
giorno. ' domenica. la corsa-puzzle 
comminerà da Napoli a Latina (e 
la .Mctcfette si aayancteranno ai 
moto-aoootara dal 101 al 141 km. del
ta via Appia), da Latina a Roma, e 
— per finire — farà 15 giri (ancora 
agganciata ai moto-ecootenil sul Cir
cuito detta Terme di Caracolla alla 
Patteggiata Archeolog'ea. Capitor ' 

I Bartali e i Maoettì 
Coraa-puzzia. che piacerà o no. a 

asconda dai a-uiti. Ma darà le palpi-
faaioni d i cuore, perchè mischia le 
ruota delle biciclette e dei moto-
aoootara. a fn sella ci mette i cam
pioni. di una e dell'altra tpeeialltà: 
aedi BartaJi-nraaefti. par esempio, n 
giuoco i ricco, audace, bello, velo-
em: ora bisogna vedere conta andrà 
m finire, chi lo vincerà. 

Vnrtndicanona ci già; * aeiraz. 
•r^anno; Moòic — piccolo e quindi 
man « coperto » — che arriva 9" pri
ma Si un Coppi con la Iella: i l 

a» Fausto in panna. 

DI ritorno in aereo da Lisbona. In
contrammo Jules Rimet, presidente 
della F.I.F.A. Al controllo del baga
gli all'aeroporto di Lisbona, un ame
ricano aveva avuto una lunga discus
sione con i. doganieri portoghesi a 
causa di un flacone di olio che. a 
quanto pare, è merce che non si può 
portar via dal Portogallo. Alla Une 
l'americano era riuscito a convin
cere i doganieri ed era salito sul 
Douglas con il suo prerJoao nascono. 

Non c'è fiasco, o latta o bottiglia 
d'olio, che posto sulle reticelle del 
treni degli autobus, degli aerei non 
al metta a gocciolare sul viaggiatori 
( e mal sul padrone del recipiente). 
Sotto il flascone goccinlant« dell'ame
ricano c'era il buon Rimet, che non 
avevamo visto prima, perchè troppo 
Intenti a svolgere le lunghe prati
che doganali a poi a osservare 11 pae
saggio dagli oblò dell'apparecchio che 
In mezzo alla nubi danzava come 
u n a bajadera. 

Rimet non al ara affatto accorto 
che il s u o bel pastrano i tava con
ciandosi per tu t t e le faste a al fu 
assai grato quando Io arvertlmmo 

(e. nonostante la veneranda età. bal
zò dal sedile con uno scatto degno 
di Glovannlnl l ) . 

Mentre il Douglas attraversava fia
besche montagne di nuvole bianche, 
provocando forti mal di stomaco al 
passeggeri, per Ingannare 11 tempo 
e lo stomaco Intavolammo con 11 
simpatico Rimet una chlaccherata 
sulla partita di domenica scorsa. 

Rimet ha giudicato molto severa
mente la compagine portoghese, che 
ha trovato debolissima nel terzini. 
quasi nulla nella mediana, slegata 
all'attacco e ci ha detto che questa 
partita non deve essere considerata 
dagli Italiani come una prova im
portante. 

Il raffronto col Torino 
Secondo Rimet la Nazionale Ita

liana che aveva vieto a San Paolo In 
Brasile, era più forte di quella di 
Lisbona. Noi obiettammo che 11 
Commissario Tecnico portoghese la 
mattina stessa aveva scritto u n ar
ticolo in cui lodava sperticatamente 
gli Italiani e ohe per convalidare le 

AL FOltO ITALICO I QUARTI DI FINALE DEL SINGOLARE 

Speranze di Vittorio per ditelli 
opposto oggi all'qniiano Von Cramm 

Patty difficile avversario per R. Del Bello - Senza sorprese la giornata di ieri 

Come facilmente previsto, le quat
tro € teste di ser ie» del slggolare non 
hanno faticato molto. Ieri al Foro 
Italico, per spianarsi la strada del 
quarti di finali- Patty ha eliminato 
Mltlc In tre « set ». • Von Cramm. 
Davldason e Savitt hanno fatto al
trettanto ma in quattro «ee t» con 
Washer. Burroni e GardlnL 

Il giovane milanese ha dato a tratti, 
contro Savitt. l'Impressione di poter 
resistere ancora meglio. Basti dire 
che nel secondo « set ». el è venuto a 
trovare due volta — sul 5-1 — con la 
palla del € set-ball», e non è riuscito 
a far sua la partita. Proprio come 
sostengono alcuni tecnici... supersti
ziosi, è accaduto che Gardlnl avendo 
cosi sprecato U momento favorevole, 
ha finito coi perdere 11 « s e t » per 5-7. 

Nel terzo « set » è accaduto li con
trarlo: che Savitt ai è portato in 
vantaggio lui per 6-1. e.„ ha vinto 
Cardini per 7-5. Quando si dicono 
le combinazioni 1 Però un conto è 
perder* una partita quando già si è 
In svantaggio (11 caso di Gardinl). 
un conto è perderla quando già si 
sono vinte le prime due. Difattl la 
vittoria nel terzo « s e t * il giovane 
e lungo milanese la pagava cara nel-
« • M M I M I M t M t M i f M I I M I M t l l l l I M M M M * 

l'ultima partita, che perdeva 
sa remissione, per 0-6. 

Nel doppio maschile. CucelU-M. Del 
Bello hanno confermato la f ldud 
riposta in loro, eliminando In tre 
« s e t » gli svedesi Axelsson-Stocken 
berg. Le altre due coppie Italiane 
sulle quali avevamo qualche speranza 
(R. Del Bello-BelardlnelU s Bada-
Gardlnl) s i sono fatte eliminare, piut
tosto... In fretta. 

Su Rolando ha forse pesato sfa
vorevolmente la preoccupazione di 
dover Incontrare oggi — nel quarto 
di ahala del singolare — la «testa 
di serie» Patty; difatU egli ha per
sino rinunciato a disputare, assieme 
alla Mayno, il doppio misto. £ su 
Gardlnl, in coppia con Carlo Seda 
contro Mltic-Palada. deve axer In
vece pesato In modo negativo l'In
contro poco prima disputato a per
duto contro Savitt. 

Nelle gare di doppio starno tutta
via ancora lontani dalla fase conclu
siva; tuttavia anche Ieri si sono vi
ste alcune coppie affiatate o comun
que ben assortite: oltre a Cucelll-M. 
Del Bello hanno ben impressionato 
1 tedeschi Von Cramm-Goepfert, Sa-
vltt-Drobny. Clark-Burrow*. e — pia
cevole sorpresa — i belgi Washer-
Brichant. che hanno tenuto in lscac-
co i più celebrati svedesi Davldssun-
Bergelin (assai giù davvero quest'ul
timo) nel più equilibrato confronto 
di doppio della giornata, sospeso In 
parità alla terza partita per l'oscu
rità. 

Nel doppio misto va segnalata la 
vittoria di Bologna-Sada e la buona 
difesa «In e x t r e m i s , di Cusmani-
Scaunich contro i più forti austria
ci Fischer Brotz-Welss. 

Oggi ricco programma per 11 sin
golare maschile, con 1 quatto quarti 
di finale: Drobny-Clark. CuceUI-Von 
Cramm. R. Del Bello-Patty e Savltt-
Davldsson- Quest'ultima sembra quasi 
una finsi* (e l'orse lo è ) . 

Noi da Cuccili, e con noi 0. pub
blico eh* non mancherà, ci attendia
mo una vittoria, che porterebbe un 
Italiano In semifinale. • darebbe al 
nostro « n . 1» la soddisfazione di 
aver eliminato ben du* «tes te di se 
rie». In questo ci sembra lecito spe
rare. a meno che.» a meno che Ro
lando Del Bello non voglia superare 
se stesso contro Patty. ripetendo la 
prodezza di dwe anni fa. D pronosti
co è tutto per l'americano, però— 
Ecco, forse e è un però. 

CARLO GIOEN1 

Doppio mtsto: Fischer Brotz-Welss 
b. Cosmani-Saunlch 6-1. 10-8; Bolo
gna-Sada b. Hlbbert-Clerld 6-0. 6-4; 
Curry-Branovlc b. Tonoll I-Bergamo 
6-0, 6-2; Zehden-Goepfert b. Mayno-
R. Del Bello per ritiro; Fry-Ampon 
b. Bonardl-Lucchettl 6-4, 6-1; Hart-
Bergelln b- Welse-Lerque per ritiro. 

Il programma odierno 
Sul campo centrale alle 13,30 avrà 

inizio Savltt-Davldsson, aeguito da 
Drobny-Clark a Von Cramm-Cueelll . 
L'Incontro Patty-R. Del Bello è In 
programma per le 14 al campo n. 3. 
Sono poi previsti una dozzina di a l . 
tri incontri di doppio (maschile. 
femminile e misto) e le gare di s in 
golare femmini le: Fry-Ward e Hart-
Curry. 

Foni alla Sampdoria 
come direttore tecnico 
GENOVA. 12. — La Sampdoria ba 

assunto oggi alle proprie dipenden
ze. In sostituzione del direttore tec
nico Galluzzi. l'ex-terzlno destro del
la Juventus, della Nazionale Olim
pionica e della squadra azzurra cam
pione del mondo. 

aue dichiarazioni aveva detto che 1 
giocatori portoghesi, più o meno. 
erano gli stessi che avevano battuto 
11 grande Torino alla viglila di Su-
pergu. e che quindi l'attuale compa
gine aveva avuto di fronte un avver
sario fortissimo, più forte del Tori
no stesso. 

Su questo punto Rimet non ha 
neppure voluto discutere, ma non è 
difilcllo osservare che 11 Commissa
rio Tecnico che ha sulle spalle una 
tale batosta, se poi scrive o concede 
interviste, non può far altro che elo
giare gli avversari. 

Il ricordo della sconfìtta subita 
dal Torino oltre ad essere di cattivo 
gusto non dice niente, perchè gli 
Incontri all'estero delle squadre di 
Società s i svolgono sempre sotto 11 
segno delta fiacca e nessun giocatore 
si impegna, perchè non e'è né l'in 
teresse del punteggio per la classlfl-
ca. né l'orgoglio di vestire la maglia 
nazionale a spingerli a far bene. 

Nelle lunghe tiritere di scuse ohe 
Silva ha scritto dopo il 4 u.*., di 
giusto c'è solo una considerazione: 
e cioè ohe 1 lusitani hanno giocato 
abbastanza al disotto delle loro pos-, 
slbllltà. Secondo Rimet, come secon
do noi, la formazione portoghese ba 
solo quattro o c inque uomini di 
classe: Travaasos, Vasquez, Correi a 
e Albano, che non hanno dato quel
lo che potevano dare. Però gli altri 
sono mediocri, assai mediocri, e tutta 
la squadra è ancora all'abbicci del 
sistema. Rimet sostiene che lo Spor-
tlng. squadra campione allenata dal
l'Inglese Galloway, ha u n gioco d'as
sieme superiore a quello delia Na
zionale. 

Rimet ci ha detto ancora che la 
nostra prima linea non ha una for
te Impostazione sistemista, che le 
nostre mezze ali hanno giocato bene 
solo satuarlamente e che le azio
ni intessute hanno avuto felice com
pimento anche perchè l'avversarlo, 
che non marcava l'uomo, lasciava 
molti spazi Uberi. Gli appunti di Ri
met sono quasi giusti sulla prima li
nea, che effettivamente ha avuto de
gli squilibri marcatlselml. Non slamo 
d'accordo con lui quando si dice as
sai dubito*» su Silvestri e Cervato. 1 
quali hanno fornito una nuova pro
va. anche se macchiata di qualche 
piccolo neo d'Inesperienza. Silvestri 
e cervato avevano contro Albano e 
Correla, due giocatori di classe, che 
non hanno brillato u n po' perchè 
non avevano la mediana che li so
steneva ma pò! anche perchè 1 due 
Italiani 11 hanno tenuti continua
mente a freno. Per I mediani Rimet 
non ha avuto che parole di compia
cimento. ed è giusto. 

Si attende la conferma 
Intanto l'apparecchio aveva oltre

passato li burrascoso Golfo di Bisca-
glia e sulla Francia il cielo era se
reno. Non et ballava più. e plano 
piano, come accade al vecchi, u n oc
chio per volta, il buon Rimet al ad

dormentò e si svegliò solo a Orly. 
l'aeroporto di Parigi. 

Come vedete l'opinione della mas
sima autorità calcistica mondiale 
corrisponde a quella del tecnici del
la F.I.G.C. e della maggior parte del 
giornalisti italiani e degli < azzurri » 
Ktcsal. Il problema della prima linea 
rimane, però dobbiamo pur dire: che 
Pandolflni può migliorare ancora 
perchè ha la possibilità ed In partite 
internazionali non si lascia prende
re dal panico. Il che 6 bello; che Bo-
nlpertl se In buona forma può far 
bene; che abbiamo anche Lorenzi. 
Cerve) lati e forse ancora Carapellese 
di riserva. 

Non è che il successo di Lisbona 
abbia portato l'azzurro nel cielo del 
nostro ca ldo e sarebbe pericoloso 
pensarlo, e crederlo, però è giusto 
riconoscere che qualche migliora
mento c'è. poca cosa, che attende 
una decisiva conferma da u n Incon
tro internazionale contro u n avver
sarlo di valore. 

MARTIN 

Domani Modena-Saternifaiia 
MILANO, 12. — La partita Mode

na-Salernitana di Serie B. in pro
gramma domenica prossima, verrà di
sputata sabato 14 aprile alle ore 16. 

Trecento iscritti 
alla « Mille Miglia » 
MILANO, 12. — L'Auto Club 

di Brescia ha diramato stasera 11 
seguente telegramma: « Le Iscri
zioni alla "Mille Miglia", a cin
que giorni dalla chiusura, hanno 
raggiunto 11 numero di trecento, 
comprendenti i nomi del più fa
mosi piloti e le marche più note 
dell'automobilismo mondiale ». 

Nuovo record mofodròsflco 
MONACO DI BAVIERA, 12. — Il 

corridore tedesco Wilhelm Hers ha 
migliorato oggi un nuovo record 
mondiale di velocità per motociclet
ta coprendo il chilometro lanciato 
alla velocità orarla di 289.796 chi
lometri. con una moto 900 ce. con 
compressore. 

DOMENICA A ROMA CON ARRIVO A S. GIOVANNI 

Oltre 40 squadre podìstiche 
Iscritte alla staffetta U.I.S.P. 

Lievi modifiche al percorso della gara 

I risultati di ieri 
Singolare mascnue: Von Cramm 

(G.) b. Washer (Belgio) 9-9, 9-9. 0-2, 
6-1; Patty (USA) b. lOtlc (Jug.) 9-9. 
6-4, 0-4; Davldason (Sv.) b. Burrovrs 
(USA) 0-2. g-7. a-1. • -« ; Savitt (USA) 
b. Cardini ( I t ) f-2. T-5, 5-7. o-a. 

Doppia maschile: Cueell l -U. Del 
Bella b . Axelsson-Stockenberg (Sv.) 
6-2, 7-5, 7-5 : Corl-CarnUc b. Bucholtz. 
Hermann 7-5. 1-6. «-2. 0-2; MlUc-Pa-
lada (Jug.) b. Sada-Cardln! (It.) 0-4, 
8-4, 0-1; Von Cramm-Goepfert (G.) 
b. Roiando Dei Beììo-Beìardineììl (It.) 
6-4. 0-2. 0-2: Clark-Burrona (USA) b. 
Scaunlch-àtonetu (IL) 0-2, 0-0. 0-2; 
Drobny-Savltt b- LuccbetU-Guercilena 
(It.) 0-2, 0-1. 0-1; Davtdsooa-Bergelln 
(Sv.) * Washer-Brlchant (Belgio) 9-0, 
0-4, 0-0 (sospeso per oscurità). 

Doppio femminile: Segherò-Adanqjsu 
fev T i s i — M i r t e e 0-1, 0-L 

Il rinvio di una set t imana del la 
grande staffetta podistica organiz
zata dalla UISP « dalla Associar. 
Amici d e l'Unità non ha certo n o 
ciuto all'affermarsi de l la mani fe 
stazione. Domenica acorsa al t e r 
mine de l le iscrizioni 43 aquadre 
podistiche avevano aderito alla (ta
ra. m a questo numero s i annuncia 
largamente superato dalla parteci
pazione del ie squadra alla gara di 
domenica prossima. 

Questo rende aempra più Incerto 
ogni pronostico anche aa ancora 
Malloxzi. Lungaretta a Trastevere , 
con il suo Cantarella r ivelazione d i 
questa ul t ima gare , partono f a 
voriti . 

Il percorso del la gara ha dovuto 
subirà nel s u o u l t imo tratto una 
nuova modifica per non coincidere 
con l'arrivo dei ia Roma-Napoi i -
Roma. 

Esso pertanto è li s eguente : Via 
Luisa di Savoia Lungotevere in A u 
gusto. di Tordinona. dai Fiorenti
ni. Ponte Mazzini, Lungotevere de l 
la farnes ina . Sanzio degl i Angui l -
lara. Ponto Palat ino, Via 4M Car

chi. v i a dei Trionfi, v ia Claudia. 
via de l ia Navice l la , v ia Amba Ara-
dam. piazza di S a n Giovanni In 
Luterano. 

I cambi s i ef fettueranno: piazza 
di Ponte S. Ange lo ; Lungotevere 
Sanzio; v ia dei Trionfi. 

La partenza tara data a l le 18. 
L'appuntamento per gl i atleti a l le 
ore 15,30. 

Questa sera a l l e or# 18,90 al la 
sede del la UISP . v ia Sicilia I68-C. 
si f err i una riunione di tutti 1 
dirigenti de l le squadre partecipanti 
alla gara. 

Adesioni di campioni 
per la « M*UMua-Fo«oati » 

GROSSETO. 12. — La seconda edi
zione delia corsa acustica «Coppa 
Massaus-Fossati • si correrà a Gros
seto il 9 maggio prossimo venturo 
Alla gara hanno dato la loro adesio 
ne Fausto Coppi. Bartali. Fiorenzo 
Magni, con le rispettive squadre; Sol
dani. Casola, Leoni, Franchi. 

OH organizzatori attendono 1' sa Bobet e di Vea 

IL TORNEO DI CORSA CAMPESTRE 

L'ASSI Giqno Posso in festa 
dopo la prima prof a 

Dopo la effettuazione delia prima 
prova del Campionato-Corea, (Cam
pionato d'Italia core* campestre) la 
graduatoria della giornata * le olas-
«lflcm delle Società è la seguente : 

1) ABSI Giglio Rosso. Firenze pun
ti 69; 3) U.8. Reggiani. Bergamo 
punti 6S; 3) Poi TeetaccSno, Roma 
punti 31; 4) ANPI Sport Genova 
punti 29; 5) Poi eTectra, S Giovan
ni Suerglu punti 38 6) I^bertae 
Torino punti 30; 7) Pro Victoria, 
Oalolzlocorto pur.ta 29 

RIDUZIONI KNALi Adrlaslae, Ar-
oobaleno, Cola a l BUsuo, Contessile, 
Colonna, Corse, DsUs ICasehers, Due 
Allori, a q u i l i n o , Manzoni, Moder
nissimo, Olimpia, Principe, Plane
tario. Qulrlnttta. Rivoli, Quattro 
Fontane, Rubino, S s l s Umberto. Tu-
•colo, Trevi, Vascello, Vittoria, Sa
lone Margherita; Teatri: Rossini, Sa
tiri, Valle, Quirino, Opera. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Oggi, 
olle 17,30 e el le 21,20. al Planetario. 
sarà proiettato « Avvenne domani • 
di R. Clair. 

TEATRI 
AROCNTTNAt ore 17,30: eoncerto del 

Suartetto Bus eh «on musiche di 
ydn, Mozart a Beethoven. 

ARTI: ore 21: C.is del Piccolo Testro 
11 cugini stranieri > 

ATENEO: ore 18: C.la stabile « Le 
vacanze di Jack Taylor * (ultime 
repliche) 

ELISEO: ore 21: C l a E. De Filippo 
t La paura numero uno » 

OPERA: ore 21: «Il trovatore» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La bi

sarca • di Garinel e Glovannlnl 
PIRANDELLO; ore 21: «I tedeschi» 

di Krurzkowskl 
QUIRINO: ore 21: C l a Callndri-Vo-

longhl- Villi-Riva - Volpi - Sabbatlnl 
« La dama di cuori • 

SATIRI: ore 21: C.ia Stabile <novità 
assoluta) • Caviale per 11 generale • 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Naziona
le (ultima replica) • Anna per 
mule giorni • 

V A R I E T À * 
Alhambra: Margherita da Cortona 

e C.ia Bardl-Locatelli 
Altieri: Biancaneve • 1 sette nsnl e 

Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Bellezze in bici

cletta e Rlv. 
Bernini: Strano appuntamento e Rlv. 

Fanfulla 
La Fenice: Il sono 11 capata! e C.la 

Bonos 
Manzoni: Torna a Napoli e C.ia 

Muzzi 
Nuov.i: L'ora 11 luogo e la ragazza 

e Riv. 
Palazzo: Io sono 11 capataz e Riv. 
Principe: Prima che m'impicchino e 

Rlv. 
Quattro Fontane: La donna di Tan-

gerl e C.la Tecla Scarano 
Volturno: Romanticismo a R;v. 

CINEMA 
A.B.C.: Gioventù spavalda (L. 20) 
Acquarlo: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Adrlacine: Caccia al fantasma 
Adriana: Pelle di bionzo 
Alba: Gianni e Pmotto detective 
Aluyune: Romanticismo 
Ambasciatori: Giustizia è fatta 
Apollo: Totò al giro d'Italia 
Appio: Il sentiero del pino solitario 
Aquila: Aquile dal mare 
Arcobaleno. Les cutse pleds 
Arenula: Vento selvaggio 
Arlston: Amanti perduti 
Astorla: Romanticismo 
Astra: Paura In palcoscenico 
Atlante: Domani è un altro giorno 
Attualità: Ti amavo senza saperlo 
Aueustus: Io sono il capataz 
Aurora: Con gli occhi del ricordo 
Ausonia: Viso pallido 
Barberini: Mamma mia che impres

sione 
Bologna: Bellezze In bicicletta 
Brancaccio: Il sentiero del pino so

litario 
Capitul: n Cristo proibito 
Capranlca: L'Isola del tesoro . La 

valle del castori 
Capranlcheita: Arrivano 1 nostri 
Castello: Cavalcata di eroi 
Centocelle: Il ritorno dal campione 
Centrale: Bagdad 
Cine-Star: Romanticismo 
Ciodlot L'imboscata 
Cola di Rienzo: Romanticismo 
Coloaaat Forzate il blocco 
Colosseo: Vespro sici l iano 
Corsoi n Cristo proibito 
Cristallo: Il ranch delle tra eamnmas 
Delle Maschere: Su un'Isola eoa t s 
Delle Vlttorts: Romanticismo 
Dei Vascello: I ' più facile eh» on 

cammello 
Diana: Io sono B eapsta i 
Doris» Minuzzolo 
Eden: La volpe 
Europa: L'Isola del tesoro - La vali» 

del castori 

Ixcs l s ior: Domani è un altro giorno 
Farnese: Cavalcata di croi 
Fiamma: Le foglie d'oro 
Fiammetta : Under m y sàum (IT* 

19,15-22) 
Fismlalo: li ' romanzo di Ts lma 

Jordsn • 
Fugllsno: Giustizia è fatta 
Fontana: La malquerlda 
Galleria: Amanti perduti 
Giallo Cesare: Il sentiero del pino 

•olitsrlo - J , 
Golden: Romanticismo 
Imperlale (10,30 ant.): L'isola del t e . 

soro - La valle del castori 
l adano: Speroni e calce di seta 
Irla: Lancieri del deserto 
Italia: Bellezze in bicicletta 
Massimo: Io sono 11 capatai 
Mazzini: Giustizia è fatta 
Metropolitan: Le foglie d'oro 
Moderno: L'Isola del tesoro - Valle 

del cantori 
Modernissimo: Sala B : Bellezze In 

bicicletta; Sala B: Viso pallido 
Novoclne: Danubio roseo 
Odeon: n ranrh dell» tr» campana 
Odescalchl: Picasso 
Olympia: E la vita continua 
Orfeo: 12 lo chiamano papà 
Ottaviano: Su un'isola con te 
l'alostrlna: Primavera 
Parloli: Glu«tlzla è fatta 
Plinetarlo: Avvenne domani. Proie

zioni riservate al Circolo romano 
del cinema 

Piaza: Dìo ha bisogno degli uomini 
Preneste: Le montagne rosse 
Quirinale; Romanticismo 
Qulrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Romanticismo / I 
Rex: Tutti gli uomini del re '• \ 
Rialto: Tre ragazze » un caporale , \ 
Rivoli: Viale del tramonto ' / 
Roma: Dopo Waterloo ' 
Rubino: Cenerentola 
Salarlo: Dopo Waterloo 
Sala Umberto: Il ritornò del lupo 
Saletta Moderno: Ti amavo senza 

saperlo 
Salone Margherita: Harvey 
Sant'Ippolito: Incantesimo del mari 

del sud 
Savola: Il sentiero del pino solitario 
Smeraldo: La portatrice al pan» 
Splendore: Canzoni per le strade 
Stadlum: L'ora 11 luogo • la ragazza 
Supcrrlnetna: Le toglie d'oro 
Superna: Luna senza miele 
Tirreno: Nimica per 1 tuoi sogni 
Trevi: Il sentiero del pino solitario 
Trlanon: Le due suore 
Trieste: Bnmbl 
Tuscolo: Nozze agitate 
Ventun Aprile: Viso pallido 
Verbano: La rivale dell'Imperatrice 
Vittori*: lo «ono il capataz 
Vittoria Clamptno: Taxi di notte 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 17,30. r iunione cor-

t-e levrieri a parziale beneficio 
della C. R I. 

^ V W ^ ^ ^ ^ » V W v V W ¥ 

pinnou PUBBLICITÀ» 
r t l M M E R C I A I J 

r\CCBINE aujliM'it • Wtiber • tewhta ratetk 
prem p.u limi. Icjrgniffltiito. gsr.ttls. Att
utili 16 (.VI 129) 

POLTBONiLETTO »uffii •oitea olcgiM* libknc* 
CmbtlU r«rrhWii «rad* riMalmtat* Iricc* 
(xirki ui>u4tuiu jrnit lice. Via Gali* 

VASTO ASSORTIREMO MmwUi «a 5,700 ti-
ir». USA iti fittoli Birilli 241 «UiUttcL 

AUTO-ClCLi-OPORT 12 

A. iOTOT&ElilSTIIIi Corti popolari •eMos^ea-
tmi. Autotreno «PUM Ut» Mleoat*. * STRANO • 
k>b«rìs. (200606) 

VARI L. 12 

rOTOUiril sor: osoniiai. Mei» IsaeMsrt. IV 
ferrosi*, nasiosl. mielate*, nti, est. ss», est. 
Teletosau ai 67.192 • Smisi vMDffslsl. 
•ìflia. Vìa Ti» Cueeli* 6-6 Ite*. 

OCCASIONI 
sUtXUISI. gito***, lktsfssd. 
f»rs Issa A»» trilli**, meati tal M*s 10.009 
Tralice* wtoet. Viti» Ifsoeisi» 26 fftssml» 
Frerisel»). 

K l 20U 10 fiorii M a h imeausili Mot* 
eissiici • aodirai a ttmsi si Meriti. Ota-
Aiiioai rateali Tutiaioriatia» tre»* Nsiu-
uso . Taltd:er •. Vis Talealer 4*-A ' 
»61.964. Domale» Espansi»»». 

*fet 

Manca contro Senniitz 
il 29 aprile a Trieste 

TRIESTE. 12. — Il combattimento 
di centro della riunione pugilistica 
che avrà luogo a Trieste I] 29 pros
simo, sarà costituito dall'incontro 
fra l'ex campione d'Italia Giovanni 
Manca e il tedesco Rana Schmitt 

DowOmca I fCrOfanI 
•el pfiBQ 6.P. «Vie Unote» 
Domenica terza prova per 1 vete

rani: organizzato dall' Associazione 
Amici de l'Unità st correrà,. infatti. 
sul classicc percorso del « Cento km. » 
il L Gran Premio « V i e Nuove ». Do
menica dunque, dopo la frenetica ga
loppata con i dilettanti nella «Gior
nata della Bicicletta». 1 «papà del 
ciclismo» si ritroveranno tra di lo
ro per saldare una lunga serie di 
conti. Al v i s ci saranno tutti Frac-
caroll. Martini. Chiappini. Ventura. 
Negro. Guidaldt, Marchetti, Colasan-
ti e molti altri, tutu arumati dallo 
stesso desiderio di vittoria. 

n percorso è ricco e vario; par
tendo da Torplgnattara alle 0,20 la 
corea punterà su Finocchio a da B, 
Inerpicandosi sulla salita Colonna, al 
porterà a Colonna a toccherà ouccea 
sivsmente » . Cesareo. Labico, Val-
montone a Artena. Per arrivare a 
Larlano la corsa scalerà circa tre 

sul saliscendi del 
per sci 

Castelli attraverso 
Veiietxi e Gemano. Da qui la our-
sa si getterà s capofitto verso Ro
ma per terminare la sua fatica sì 
Motovelodromo Appio. 

Ti pronostico ha tre faccie. Marti
ni. FraccaroU e Chiappini, ma una 
sorpresa non guasterebbe. Le Iscri
zioni al ricevono presso il C o m i t s - | # 
te Provinciale UISP in via Sicilia l o s . , M a j » g j M g * M M g i » M g > . . 

c omunica 
eoe in dipendenza dell enorme 
afflusso di SLOGAN inviati 
presso il suo ufficio pubblicità, 
riguardanti il nuovo prodotto 

> 

io slogan premiato potrà essere 
reso note • everso la stampa 
il giorm t'i corrente mese 

. « « • • • • • • — — — — — — — 
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POLITICA ESTERA 

PANICO 
• V • " 

in borsa 
Qualtiasi iniziativa, vuoi del 

neo-silurato Aloe Arthur vuoi di 
ehi ne fa le veci, tendente ad 
impedire Qualsiasi possibilità di 
conciliazione dei conflitto corea
no e ad inasprire la situazione 
in Oriente, viene regolarmente 
accolta — malgrado le ipocrite 
perplessità della Casa Biarca — 
con non celata soddisfazione lol
le centrali propagandistiche del 
mondo imperialista. Accanto agli 
atti concreti e criminosi da essi 
voluti e provocati per aggrava
re obbiettivamente la tensione 
internazionale, i eruppi domi
nanti del mondo « occidentale u 
hanno evidentemente interesse a 
presentare i contrasti mondiali 
come insanabili. Quando la lotta 
dt. popoli d'Asia e d'Europa, e 
la politica pacifica dell'Untone 
Sovietica li costringono a subire 
dei tempi di arresto nella loro 
c^rsa alla guerra, gli imperiali-
t i ponoono offni cura nel ma-
$-Vietare questi latti e nell'n as
sicurare » all'opinione pubblica 
che le cose continuano ad anda
re di male in peggio. Hanno un 
lolle terrore, non solo di non 
riuscire a far* la cruerra, ma an
che di qualsiasi temporanea di
stensione, 

Che cosa sta succedendo ora? 
E* noto che il netto orientamen
to riarmista dei governi atlantici. 
l'accaparramento di materie pri
me strategiche soprattutto da 
parte degli Stati Uniti, e la spe
culazione intemazionale hanno 
provocato nei mesi succeduti al
l'aggressione in Corea un rialzo 
dei prezzi delle materie prime 
che si aggira in media sul 50-
70 per cento, ma che tocca pun
te ben superiori per alcuni ma
teriali strategici, come la •ma
teria prima scandalo », il cauc
ciù, che dal giugno '50 ad oggi 
ha triplicato le quotazioni. Il 
rialzo generale del prezzi che ne 
i seguito, mentre ha creato spa
ventose difficoltà per i consu
matori e per i piccoli produttori 
di tutte il mondo, ha aperto per 
i gruppi finanziari più forti im
mense possibilità di profittto, 
alle quali si sono aggiunte le 
prospettive di commesse belli
che. 

Questi grandi gruppi mono
polistici guardano con appren
sione ad ogni schiarita che ap
paia sull'orizzonte mondiale. E' 
bastato che Gromiko riuscisse a 
impedire, a Parigi, quel rapido 
fallimento che era stato prono
sticato per la conferenza dei 
Quattro, è bastato eh* si deli
neasse una nuova possibilità di 
componimento del conflitto in 
Corea, perchè la borsa di New 
York registrasse una brusca ca
duta dei titoli. La destituzione 
di Mac Arthur ha provocato un 
immediato ribasso dei titoli a 
Wall Street, specie dei titoli 
delle industri* che beneficiano 
di commesse belliche. L'anda
mento dei prezzi i divenuto più 
irregolare, sul mercato interno 
americano i compratori sono di
ventati più cauti e si i comin
ciato a sospettare che riempire 
t magazzini di prodotti potesse 
non essere un affare sicuro. (In 
Italia la corsa all'acquisto dei 
dettaglianti e della larga massa 
dei consumatori non é pratica
mente esistita, a causa della 
estrema e cronica povertà del 
mercato). 

I grandi gruppi imperialisti 
anglo-americani e I pochi grup
pi monopolistici dominanti ne
gli altri paesi « occidentali » 
hanno preso uno spavento coi 
fiocchi. Attraverso tutti i mezzi 
di propaganda, e con pressioni 
sugli stessi governi atlantici, essi 
gridano che Annibale I alle por
te, che per carità non s* devono 
rallentare né il riarmo né le 
commesse belliche, che devono 
essere proseguiti gli acquisti su 
larga scala di stagno e di altri 
minerali (decine di miniere so
no state riaperte in Malesia, mi
liardi di investimenti sono sfati 
compiuti in vista di colossali 
profitti!). Le brillanti «inizia
tive» del fu comandante Mac 
Arthur devono esser? state con
siderate provvidenziali da co
storo, e si capisce l'ira schiu
mante con cui la scomparsa dal
la scena dell'aspirante impera
tore d'Oriente è stata accolta 
dalla stampa e dal parlamentari 
americani più vicini at gruppi 
guerrafondai di « avanguardia ». 

II cinismo di questa gente è 
ributtante. Il bollettino mensile 
della National City Bank di New 
York parla esplicitamente di 
«rischio, per quanto piccolo, di 
qualche cambiamento nella si
tuazione internazionale».. Dice 
proprio così: erisk. howsver 
anali». E lo ti comprende: la 
JTationa! City Bank, che consi
dera « un rischio» la distensio
ne internazionale, appartiene al 
frappo Morgan, forse il più for
te gruppo finanziario del mon
do, e ha annunciato proprio in 
questi giorni l'apertura della sua 
quarta filiale In Giappone. Ma 
sentite i botoli nostrani, oli 
e economisti » di *2i Ore »: « E 
m gli Stati Uniti e la Russia, 
dimeno temporaneamente, s'ac
cordassero? Gli studiosi di eco
nomia ne vedrebbero delle bel
le», e cioè «un rapido ribasso 
nei prezzi sui mercati e il rifio
rire delle preoccupazioni per 
una soverchia abbondanza ». Te
stuale. 

Sono queste, le nauseanti 
« preoccupazioni » degli espo
nenti del mondo e della civiltà 
«occidentale». / popoli li han
no gid condannati. I popoli guar
dano al mondo nuovo, dove non 
ti teme ma si provoca il ribasso 
dei prezzi, dove si aprono le mi
niere e si investono miliardi nel
la produzione per la pace e non 
per la guerra, dove si lotta per 
dare a tutti abbondanza e benes
sere. dove si agisce giorno per 
giorno, con tenacia, costania e 
saggezza, ver il miglioramento 
dei rapporti internazionali « per 
I* tranquillità del mondo. 

LUCA FAYOLINI 

V - n ^ O H I *ft~lf0 :r ..- . ***> ' 'i\ •7, 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SI APRONO QUESTA MATTINA I LAVORI A TORINO 

*i s ,1 . 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio La stampa di De Gasperi in allarme 
sul Convegno contro il supersfruttamento per la destituzione di Mac Arthur 

"Faremo una grande azione di denuncia e presenteremo proposte dirette a garantire l'integrità fisica 
dei lavoratori,, - Dati spaventosi sull'intensificazione del ritmo di lavoro e sull'aumento degli Infortuni 

Sul significato e sull ' importanza 
del Convegno indetto dalla CGIL 
e che si aprirà questa mattina a 
Torino per l 'esame del problema 
della Incessante intensificazione 
del lo sfruttamento del la manodo
pera nei settori industriali e dei 
trasporti, il compagno Di Vittorio 
Segretario generale de l la CGIL, ci 
ha fatto ieri le seguenti dichiara
zioni: 

« L o sfruttamento del la manodo
pera nell ' industria e nei trasporti 
ha ormai raggiunto tali punte in 
Italia che non solo ogni organiz
zazione sindacale degna di questo 
nome, ma anche ogni cittadino 
italiano, a qualunque categoria B D -

gitare tutti i mezzi possibili per 
aumentare ancora di più la pro
duttività del lavoro. 

E' evidente — ha proseguito D . 
Vittorio — che la CGIL è in pri
ma linea nel richiedere uno svi
luppo incessante del la produzione 
e perciò è anche favorevole al 
massimo rendimento possibile de l 
lavoro. Ma a d u e precise condi
zioni: primo, che premesso uno 
sforzo normale del lavoratore, lo 
aumento della produttività si ot
tenga mediante l 'ammodernamento 
degli impianti, l ' introduzione di 
nuovi ritrovati tecnici, il perfezio
namento della qualifica professio
nale de l l e maestranze e una mi-

partenga, tutta l 'opinione pubbli- gliore organizzazione de l lavoro; 
ca, e gli organi governativi stessi 
debbono preoccuparsene Questo 
è il significato del C o n v e g i o di 
Torino, indetto dalla nostra CGIL: 
fare una grande azione di d e n u n 
cia dei dati in nostro possesso e 
che debbono sol levare dinanzi a l 
l 'opinione pubblica il problema in 
tutta la sua drammatica gravità. 
Ma non sarà un Convegno di d e 
nuncia soltanto. Esso si propone 
anche di avanzare proposte dirette 
a garantire l ' integrità fisica ai l a 
voratori. 

E qui i l compagno Di Vittorio 
ci ha mostrato a lcune tabel le che 
indicano un aumento impress io
nante degli infortuni sul lavoro e 
de l le malatt ie professionali . Rias
sunti ne i loro indici general i , que
sti dati mostrano che gli infortuni 
sul lavoro sono aumentat i de l 6 
per cento ne l 1949 e de l 13 per 
cento nei primi sei mesi dpi 1950 
rispetto al n u m e r o già graviss imo 
del 1948, Spav»ntoso è anche l ' in
dice de l l e malatt ie professionali 
che è aumentato addirittura de l 
94 per cento nel 1950 rispètto al 
1948, c ioè in soli d u e anni. 

«Ques t i dati — ha quindi affer
mato Di Vittorio — gridano v e n 
detta, poiché r ive lano il ritmo 
massacrante d e l lavoro al quale 
sono sottoposti gli operai. Questi 
dati dovrebbero Impressionare e 
rivoltare ogni coscienza umana. 
Ma non sembra che sia cosi — ha 
aggiunto i l Segretar io generale 
del la CGIL se invece abbiamo 
dovuto r i l evare che i dirigenti d e l 
la CISL esigono — all ineandosi 
perfet tamente a l le tesi ed ai d e 
sideri degli Industriali e de l g o 
verno -— u n aumento de l la pro 
dutt iv i tà del lavoro, come se 11 
compito p i ù importante • p i ù ur
gente che oggi ti ponga al l a v o 
ratori italiani sia quel lo d i a u 
mentare la produtt ività d e l lavoro 
e c ioè d i ot tenere uno aforzo a n 
cora maggiore , ancora p iù gravi 
sacrifici, pene e fat iche. I d i r igen 
ti de l la CISL sono giunti al p u n 
to d i ch iedere «1 governo ed «el i 
industriali la cost i tuzione ne l l e 
az iende di comitat i misti , con rap
presentanti de i datori di lavoro e 

secondo, che l 'aumento del la pro
duttività del lavoro si traduca in 
un aumento della produzione, in 
un aumento corrispondente dei sa
lari reali, in una diminuzione pro
porzionata dei prezzi. 

Del resto un continuo e fortis
s imo aumento della produttività 
de l lavoro in Italia — alla quale 
non ha corrisposto un aumeno dei 

salari né una riduzione dei prez
zi né un assorbimento de l disoc
cupati — c'è stato negli ultimi 
anni. Fatto cento l'indice del 1947. 
il rendimento del lavoro era au
mentato nel 1948 del 9 per cento 
per unità operaia. E di fronte al 
1948 il rendimento per unità ope
raia è aumentato del 9,8 per cen
to nei primi sette mesi de l 1949 
e del 21 per cento nei primi set te 
mesi de l 1950. Nel le Industrie a 
più alta concentrazione e di mag
giore predominio dei monopoli, lo 
indice di aumento del rendimento 
del lavoro è stato ancora più e l e 
vato. Nel 1949 l'aumento del la 
produttività è stato — rispetto a\ 
1947 de l 38 per cento nel set
tore della gomma, del 71 per cen
to in quel lo de l cemento, del 23 
per cento ne l l e fibre artificiali, 
del 35 per cento nel settore degl i 
autoveicoli , del 23 per cento nel 
settore chimico e del 30 per cen
to in quel lo siderurgico. 

A questo grande aumento della 
produttività nel lavoro ha fatto ri
scontro l 'aumento dei prezzi, l 'au
mento del lavoro straordinario. 
che v iene pagato solo in parte ai 
lavoratori, la riduzione de l nume
ro degli operai occupati — con 11 
conseguente aggravamento del la 
disoccupazione — oltre a l l 'aumen
to preoccupante degli infortuni e 
delle malattie professionali . Ciò 
vuol dire che i soli a beneficiare 
del l 'aumentata produttività sono 
stati i grandi trusts e 1 monopoli 
industriali, che hanno enorme
mente accresciuti 1 loro profitti 

Da tutto c iò risulta l'importanza 
del Convegno che si apre domat
tina a Torino. Noi vog l iamo ha 
concluso il compagno Giuseppe Di 
Vittorio — che sia salvo il più 
prezioso fra tutti i fattori del la 
produzione e fra tutti 1 beni che 
possiede la società; vog l iamo che 
sia salvo l'.uomo, l 'uomo-lavorato-
re, che produce ed assicura la vita 
alla collettività, vogl iamo difende
re la salute fisica e morale dei 
lavoratori italiani. 

LA CRISI DELLA COALIZIONE ATLANTICA 

Il giornale cattolico ** Quotidiano „ solidarizza col criminale di 
guerra - PSU e PSLI discordi sull'apparentamento con i clericali 

La destituzione de l criminale di 
guerra Mac Arthur si è ripercos
sa in modo drammatico negli am
bienti governativi nostrani, accre
scendo lo smarrimento e la crisi 
dello schieramento atlantico del 18 
aprile. Tutta la stampa governati
va e ufficiosa accusa il colpo, con 
reazioni apparentemente diverse 
ma sempre dominate da un e le 
mento di v iviss imo allarme. 

L'atteggiamento del la stampa più 
vicina al governo — si notava ieri 
negli ambienti giornalistici — è 
anzi tale da confermare come la 
cricca dcgasperiana sia totalmente 
allineata con le correnti più aper
tamente aggressive de l l ' lmpenal i -
smo americano. Fogli come • Il 
T e m p o * , il «Messaggero» , «11 
Quot idiano». « L a Voce repubblL 
cana », non riescono infatti a na
scondere il dubbio che l'aver ri
nunciato a un criminale di guerra 
qualificato come Mac Arthur ••la 
stata una inuti le ipocrisia, danno
sa alla causa degli aggressori ame
ricani. « E ora che cosa avverrà? 

LA D. C. VUOLE ESPROPRIARE LE COOPERATIVE CONTADINE PER SALVARE I BARONI ! 

Drammatiche fasi della lotta 
contro le frodi dell'Ente Sila 

I II I II I • - — - - - . . . • ! • . . . 

Grandi assemblee nei paesi della fascia silana - All'alba la voce dei 
banditori chiama alla lotta J>cr la terra - La protesta contro gli arresti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA, 12. — A sera tardi, 

ieri, riguadagnati i valichi appe
na sgombri della neve ammassata 
al due lati della strada, risaliva
mo verso Cosenza incrociando frot
te di contadini che tornavano dai 
paesi a passo di marcia, con I ve
stiti imbiancati di po lvere , quan
do d'uroen2a fummo chiamati a 
Spezzano Piccolo m a Pedace. Vi 
corremmo e trovammo, nella sede 
delle associazioni contadine e sul
le piazze dirute, folle di uomini e 
donne che manifestavano forte
mente U loro sdegno all'indirizzo 
dell 'Ente Sila, e discutevano net 
contempo per concordare una linea 
d'azione comune. 

Erano gli stessi contadini, Uo
mini, donne e ragazzi, che aveva
mo veduto la matt ina • il giorno 
avanti sulle terre dei fondi Mala 
rotta # Pupt'no, ne l la Piana di Ca-

d è r ì a v o r a t o r V «Ilo scopo di e s c o - mlgliatello: non a v e v a n o avuto 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLA GESTIONE OPERAIA 

Il reparlo Forge ripreode 
la produzione alle Reggiane 

Sciopero a Sesto per la "Breda,, - Dicblara-
eioni di Giulietti sull'agitazione dei marittimi 

U n importante e signif icativo s u c 
cesso è stato riportato dal le m a e 
stranze de l l e Reggiane , grazie alla 
tenacia del la loro eroica lotta. 
sorretta da tutta la popolazione 
della città emil iana. Ieri matt ina 
il reparto Forge del «rande s tabi 
l imento meta lmeccanico ha r ioreso 
a funzionare, po iché la direzione è 
stata costretta a concedere la ero
gazione del l 'energia e lettr ica a 
questo reparto. m m 

Un'altra lotta In difesa de l l ' in
dustria che entra in quest i g ior
ni in una fase p i ù acuta è quella 
contro i nuovi l i cenziament i in
timati al la Breda di Sesto . F o i -
chè nel l ' incontro avvenuto fra l e 
parti martedì i commissari gover 
nativi hanno mantenuto l e loro 
posizioni minacciose , s tamane 
scenderanno in sciopero da l l e 
10,30 a l l e 12 1 lavoratori di tuHi 
i settori industrial i d i Sesto San 
Giovanni . 

Fra l e agitazioni In corso, m e 
rita part icolare r i l i evo quel la de l 
marit t imi . In proposi to il Segre 
tario del la FILM, <m. Giulietti ci 
ha fatto ieri l e seguent i d ichiara
zioni: 

« L a f e n t * d i m a r e rec lama d t 
mol to t e m p o l a osservanza del la 
l egge In v igore su l l e pens ion i . 1 
tanto decantati mig l iorament i 
provvisori sono soltanto una par
te d | quel lo che prescr ive la legge. 
Il fatto c h e questa l egge non «la 
rispettata cost i tuisce una enorme 
ingiustizia. Inoltre, i maritt imi di
soccupati sono ancora molti per
chè Ù n u m e r o de l l e persone di 
equipaggio è inferiore al necessa
rio e perchè es is tono ancora l e 
crisi de l la pesca e di navaloiccolo 
ed i quadri d e l l a Marina Mil i tare 
«ono stati sfollati p e r cui molti 
tono passati in quel la mercantile-

L'ex ministro Simonini , forse 
ignaro d i questi problemi, «i * 
prestato al giuoco, d iramando una 
circolare che abol isce l o avv icen
damento per tutti gli ufficiali ê  
sott'ufficiali e prolunga il c iclo dr 
rotazione da dódici a diciotto m e 
si per tutti gli altri maritt imi . N a 
turalmente , contro tale circolar*. 
sono insorti unanimi tanto «li 
equipaggi imbarcati che i maritt i 
mi in attesa d' imbarco. Fall it i i 
tentativi per ur.a equa soluzione 
circa l e pensioni e ~irca l ' a w l c e n 
damento , I marit t imi per mezzo 

rlre con gli equipaggi . H a violato 
cosi l e più elementari norme del 
diritto di sciopero e d e l l e libertà 
sindacali . I maritt imi in tutti 
porti insorgono contro tanta in 
giustizia ». 

Sciopero a Grosseto 
contro il supenfruttamento 

GROSSETO. 12. — 1 lavoratori di 
tutti settori dell'Industria della città 
e della provincia di Grosseto scende
ranno domattina in sciopero dalle 
10.30 alle 11 In appoggio a! minatori 
della Montecatini In lotta contro 11 
6uperstruttamento e contro le tratte
nute del salari compiute dalla società 
1 minatori delle miniere Montecatini 
della provincia scendono Infatti do
mani «tesso In sciopero per la durata 
di otto ore. mentre nelle altre miniere 
la sospensione del lavoro avrà la du
rata di due or*. 

neppure il tempo di riposarsi, do
po la lunga marcia, e di già med i 
tavano di tornare sulle terre, di 
piantarvi le fetide, di costruirvi i 
pagliai, di ridiscendervi fino a 
cmando non avessero finito di se
minare le patate. Ci facemmo lar-
go tra la folla, cercammo di ascol 
tare e di capire, in mezzo al cre
scendo irregolare delle parole dia
lettali, cosa fosse accaduto, quale 
fosse il fatto nuovo che riportava 
nei paesi quel vento di tempesta 
che impediva persino ai bambini 
di dormire in braccio alle madri , 
«ccorse assieme agli uomini nelle 
associazioni e nelle piazze. Quanto 
udimmo ci sembrò cosa incredi
bile. • 

L'appello 
L'Ente Sila, durante la serata, a-

veva fatto reclutare nei paesi, re
galando a ognuno 10.000 lire, un 
centinaio di disoccupati ridotti a l 
la disperazione e meditava di tra
sportarli oggi sulle terre delle coo
perative a procedere all'assegna-
zione simbolica, pur di ripetere a 
scopo demagogico la farsa di San
ta Severino. Di Ironìe a questa no
tizia i contadini che a quelle terre 
hanno diritto e che ieri stesso se 
le erano divise tra di loro, non 
sapevano più contenersi e gridan
do all'inganno, di nuovo volevano 
rimettersi in marcia per impedire, 
anche con la forza, che si consu
maste la frode. 

Non i stato facile far compren
dere loro che, cosi agendo, sareb
bero caduti nella provocazione stu
diata dall'Ente Sila e che mira a 
mettere contadini contro contadi
ni, anche a costo di far scorrere 
sangue. Alla fine, tuttavia, quan
do già la luna era alta in cielo, 
agli angoli di ogni strada dei quin
dici paesi della fascia silana, la 
voce del banditore ha svegliato gli 
uomini e le donne gridando: «Con
tadini! Che nessuno al lasci por
tare sulle terre delle cooperative. 
I padroni vogl iono metterci gli uni 
contro glj altri . Contadini! Non 
raccogliete la provocazione, non 
c tde te al ricatto. Dopodomani, ve 
nerdì, di nuovo sal iremo tull i in 
Ala per seminare le nostre pata
te Porteremo donne e bambini e 
costruiremo i pagliai . Contadini! 
Le t terre sono nostre e nessuno ce 
le toglierà ma'.». 

Questa v o c e ha portato la pace 
nelle case e nelle piazze inquiete. 
Stamane, di primo mattino, tutti 
ins ieme per protestare contro oli 
arresti di ieri e contro la nuova 

AL TRIBUNALE Di KOVIGO 

Otto mesi al prete 
calunniatore di Terracini 
ROVIGO, l i — Quando il 

collegio del Tribunale di Rovigo. 
dopo lunga attesa del numeroso 
pubblico composto da tutti gli 
avvocati della provincia conve
nuti e da numerose personalità, 
pronuncia la sentenza con la 
quale il prete calunniatore del 
compagno Umberto Terracini, 
Don Antonio Baisi. è stato con
dannato a 8 mesi di reclusione, 
6.000 lire di multa, 30 mila lire 
di parte civile, alle spese pro
cessuali e al risarcimento dei 
danni <Ji parte civile richiesti 
nella somma di 500 mila lire per 
opere di beneficenza, il com
mento di un avvocato liberale 
che assisteva al processo è stato: 
«Questa e la fine del metodo di 
propaganda 18 aprile » 

Di fronte al Tribunale II prete 
calunniatore non ha avuto che 
un meschino argomento: «Ter
racini è un agente dell'OVRA, 

delia loro Federazione sono stati i*no trovato in un'intervista di 
costretti di ricorrere all'agitazione. 

L'on. Simonini ha allora Impar
tito disposizioni alle Capitanerie, 
per Impedire che i rappresentanti 
della FILM potessero entrare nei 
porti • andar* a bordo a eonfe-

Silone che è sfuggita nel testo 
del settimanale che dirigo», «La 
Settimana Cattolica». 

Una profonda commozione In
vade il pubblico di Intellettuali 
« di operai quando, dopo 3» mi

serevoli giustificazioni del pre
te, il compagno senatore Terra
cini viene chiamato a deporre 
Undici anni di carcere e quattro 
anni di confino ha scontato que
sto dirigente della classe ope
raia italiana che con ignobili 
calunnie è slato tacciato di « ex 
agente dell'OVRA ». Subito do
no ha la parola il compagno avv 
Busetto 

La difesa, prendendo la paro
la. cita come giustificazione del
l'imputato gli scritti del Gazzet
tino, di Silone e di altri rinne
gati. 

Un commosso applauso di so
lidarietà con il compagno Ter
racini ha salutato la sentenza. 

Una bufera di vento 
si abbatte su Savona 

SAVONA, 18. — Una bufera di vento 
et è abbattuta sulla citta, causando 
il crollo di qua che muro e l'abbatti-
mento di qualche comignolo. Non al 
lamentano danni alle persone. La ma-
regflat*. eh* da vari giorni Infuria 
sulla costa, ba reto maggiormente 
pericolanti le opere poste a difesa 
della v ia AureU* 

provocazione dell'Ente Si la . Doma
ni riprenderà la lunga marcia con 
i buoi carichi di patate attraver
so le montagne coperte di neve. 

Questa è dunque l'atmosfera 
drammatica che regna nei paesi 
della /ascia silana, mentre dovreb
be regnarvi la pace e la concor
dia se quella che si sta facendo in 
Sila fosse sul serio la riforma agra
ria. Come si spiega ciò? 

Una vecchia tradizione 
Abbiamo detto, nel le precidenti 

corrispondenze, che le uniche ter
re coltivabili che l'Ente Sila lm 
espropriato nella fascia silana so
no i 1500 ettari in m a n o a l le coo
perative. Le altre terre, migliaia 
e migliaia di ettari, appartenenti 
ai proprietari espropriabili^non so
no state toccate e la ragione é 
molto semplice; i democristiani, 
ver fare le elezioni, hanno biso
gno sia degli agrari sia dei conta
dini. Essi si assicurano l'appoggio 
degli agrari non toccando le loro 
terre e nel contempo cercano dt in
gannare i contadini portando sulle 
terre trattori e sementi. Visto che 
i Contadini non si lasciano ingan
nare dimostrando, invece, di com
prendere in pieno il loro diritto — 
che è quello di vedere espropria
te tutte le proprietà che superano 
i 300 ettari —, i democristiani non 
esitano a ricorrere all'arma del
ta provocazione pur di far scrive
re sui loro giornali che in Calabria 
i contadini ricevono la terra. 

In realtà non solo ai contadini 
non viene data la terra, ma si 
cerca, addirittura, di togliere {oro 
anche quella terra che esst hanno 
conquistato a prezzo d i durissimo 
lotte. La cosa è ancora più mo
struosa se si pensa che i contadini 
dt questo zona hanno cominciato 
ad invadere la terra della Piana di 
Camigltatello fin dal 1906, ripe
tendo più vol te le occupazioni, che 
tòno diventate una tradizione, tra
mandata da padre in figlio. Essi 
conoscono queste terre palmo a 
palmo, le sognano la notte e so
vente, durante le occupazioni, tra 
un colpo dt 2appa ed un altro, 
i giovani contadini e le ragazze, 
sulle terre conquistate, si scam
atano le prime parole d'amore, ac
carezzando con lo sguardo il loro 
pezzetto di terra, con la fonte dt 
pane per la loro vita comune, per 
i figli che nasceranno dall'unioni 
che qui comincia ad intrecciarsi. 

L'Ente Sila, per i fini che per
segue, lungi dall'essere pr<s-capa
ta di soddisfare le giuste ed anti
che aspirazioni dei contadini alla 
terra, non ha esitato a trasformar
si prettamente in uno strumento 
della politica d.c. di div is ione e di 
odio de l l e masse contadine, a tut
to vantaggio degli agrari. La re-
scontabil ità d i tutto questo ricade 
tu quei m tecnici - che presentan
dosi come . a l di sopra della mi-
tchin* non fanno che agire ni ser
vizio dei più bassi interessi del 
partito dominante, mettendo a di
sposizione dei gerarchetti locali 
tutto l'apparato dell'Ente Sila, non 
»scla*o il danaro, che è danaro 
dello Stato, cioè dei cittadini ila-
'ioni. 

Popolazioni combattive 
E' uno scandalo, certo! Uno scan

dalo forse senza precedenti m que-
«ta Italia governala dagli uomini 
più corrotti che la borghesia ab
bia mai mandato al potere. Uno 
scandalo che viene consumato a 
danno delle popolazioni tra le più 
miserabili che abitano il nostro 
Paese e che nelle cronache della 
* Settimana INCOM », per- colmo 
d'ironia, passano come popolazioni 
beneficiarie del famoso e tristissi
mo m terzo tempo » d.c. Quel che (• 
«cronache dell'acqua santa », tut
tavia, non dicono é cne queste po
polazioni sono anche tra l e p<4 
combattive d'Italia, dove, tra le più 
forti, i la tradizione d i lotta po
polare Esse faranno fallire la prò-
vocaz iont 

D i nuo»« stasera l a c o c e del 
banditori r imbomberà n e l l e strade 

ni ti leverà sopra le cime nevosi 
della Sila vedrà paesi intieri spo
polarsi e muoversi Verso i valfchl 

— si domanda il « T e m p o » —. 
Non saranno incoraggiate l e ten
denze isolazioniste.. . e non sarà la 
Une della pol i t ica Internazionale 
concordata tra 1 due partiti (Il 
democratico e il repubblicano)? Vi 
e da t e m e r l o * . 

E il cattolico « Q u o t i d i a n o » scri
ve: « S e la scelta non modificherà 
la politica del Crrmlino.. . la gior
nata di ieri sarebbe davvero ne-a , 
non soltanto per l'America, bnnni 
per il inondo libero, per la d e m o 
crazia e per la pace ». 

Al cinico smascherarsi del ;ir« 
coli governativi , fa riscontro la 
orofonda soddisfazione con la c,ua. 
le l 'ooinione pubblica, nei suoi 
strati più diversi, ha accolto la no . 
tizia del la destituzione di Moc 
Arthur come un successo dcl'o 
forze mondiali della pace e come 
un $efna del la crisi in cui si di
battono eli aggressori dinanzi ni 
l'opposizione dei popoli alla gue-* 
ra. Tale opposizione è destinola 
od assumere slancio sempre mag
giore- la destituzione di Mac Ar
thur allarga infatti la convinzione 
che « tut ta la colitica di guerra 
del gruppo Imncrialista americano 
e dei suoi satelliti — come ha d i . 
chinrato Togliatti — dovrebbe e s 
sere condannata o rsdicr lmen'c 
cambiata, se si vuole che In pace 
sia salva. La lotta dei popoli per 
la t?are d e v e quindi continuare e 
farsi anche più intensa di prima ». 

La s l t - a i i o n e somore più critica 
che reana In campo governativo 
trova significativi riflessi nel dibat
tito in corso alla Camera e nel m o 
vimento pre-elettorale . Mentre 
nell'aula di Montecitorio il ro'-er-
no fantasma è sotto accusa, lo s tes 
so gruppo democrìst 'a^o ha ieri 
tenuto una riunione, alla presenza 
di De fìasperi. nel corso della qua 
le è stato nre*en»ato da a l o n i ric-
nutati e illustrato da OrcncSl un 
orolne del giorno di crlticn al Co
mitato dirett ivo del Erim^o ner il 
modo come ha appo7?la*o la in -

^ — — — 1 * . k . . . . - v V i ,-
ganizzazloni periferiche per quan- t V < 
to riguarda il modo ai presi n arsi ' ;-
al le e lezioni: e in generale, la ten
denza contraria al l 'apparentamento 
con la D.C. prevale. , * • M. . 

L ' i m p o s i z i o n e faziosa e l ' inten- -
to dittatoriale con cui la D.C. si 
presenta al le elezioni rafforzano ta- . 
li resistenze. « Credo — ha dichia
rato il deputato del PSU Ariosto 
— che non ci dovrebbe essere uo- •' 
mo politico che, giudicando s e r e n a . : 
mente, ei senta di approvare il t o - , ?. 
no e il contenuto del discorso d i , 
Sceiba Ciò che più mi ha colpito < 
è il r innegamento sen7a pudore 
del le autonomie comunali , che per 
tanti anni hanno costituito un car
dine foncamentale de l l e rivendica
zioni dei cattolici d e m o c a t i c i » E 
il l l b c n l e Lucl'ero ha commentato 
* Se l'on. Scclba non aves-e atto 
il suo discorso domenica scorsa ma 
circa un secolo fa. m r a m o » i l -
chiarazione allora d'ilamator.a di 
Gladstone (secondo !a qu:>;e l. g o 
verno borbonico e m la u n z i o n e 
di Dio) avrebbe finalmente avuto 
u.ia glustif lrazi ine >. 

A L SENATO 

Chiesto Tist liiz t re 
di un Mistero de In Snmtà 
Appro- a'.o un o. d. e. Carorelf-
Peri ico che invi la li governo a 

ereare il nuovo ministero 

fi Senato ha L discusso Ieri u n a , 
mozione sottoscritta da senatori di 
tutti i settori de l l 'Assemblea per la 
trasforma7ione jn mistero del l 'Al
to comm t a r l a t o per la Sanità e 
per l'Igiene, nonché di tutti i ser
vizi connessi Sono intervenuti ne l 
la discussione I senatori Sl lvestri-

, ^ , „ ni. <d. e ) , Vendlttl (PLI) , Pers ico 
-? . l , t t u - 0 . n _ a . , f_ . s 0 L , ! , 0 . n e . . d a JL a . "J!0 PSLI), Santero (d. e ) . Caporali 

. . . . , „ . . ., r | M , E n n c o r a 1 , n a v o , t P , , D e ^ a ' (d. e ) , De Bosio (d. e ) , il compa-
di Monte Scuro, dove pare che il speri , per superare l'oppoflzlr-ie i n i M a f f l ., P o m p a t f n n BOCCI«;Ì e ia

elLno r s i r « r » ' o ^ T d o terna-h?,r,badito ""^r.v;,'»*»^ 
la mano e poi di nuovo invadere innvare 11 governo dono le c i c l o n i . i u n i r j 0 £ a t o s i da essi lungamente la piana fertile di Camigliatefio, 
sogno antico di generazioni e ge
nerazioni di contadini calabresi, de
cisi a non cedere, a non lasciare 
la terra conquistata. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Colloquio con Segni 
I compagni onorevoli a allo, All

eata, Miceli, Mancini e Spezzano sa
ranno qui t ta mattina ricevati m n o . 
ma dal ministro Segni, al quale 
prospetteranno la gravità dalla si
tuazione determinatasi In pmvincla 
di Coseni* per l'attività dell'Ente 
Sila. 

confes£nn Jo cosi In privn'o a! suoi 
ciò ch'egli ne«a In Parlamento, e 
cioè che una crisi profonda e ri.* 
In atto e che l'attuale compagine 
governativa non è c^e una cricca 
orovvlsoriamente abbarbicala al 
potere. 

Quanto al movimento pre-e le t to
rale, esco permane incerto e con
fuso. Gonella e Karagat si abboc
cano con crescente freouen-a e 
I dirigenti i e l PSLI fembrano de 
cìsi a aoparenta'-sl con 1 clericali 
Ma *u questo nunto. il dissenso tra 
II PSLT e II P S U non acrpnna a<? 
attenuar*!, e I dlr l -ent l regionali e 
orovlnctal! del PSU. riunitisi Ieri » 
t o m a , banno confermato il cr i te
rio di lasciare autonomia a l le or -

e de t tapratamente illustrata parte 
della constastazìonc che l'attuale 
ordinamento d! tutela irien:ca e di 
assistenza sanitaria risulta del tul io 
insufficiente e iuedeguetn. perchè 
eccess ivamen'e disperso e frantu
mato in vari servizi . 

11 ministro Petri l l i , al termine 
della discussione, ha dichiarato che 
nel quadro dc7li stvdi in corso da ' 
Corso da parte del Comitato per la 
rimorma amministrat iva, sarà pre 
so in esami- anche l 'ordinamento 
snnitario. • 

E' stato infine approvato a lar
ga maggioranza un o. d. g. Caoo-
ral i -Persicc che invita il governo 
a creare il nuovo ministero. 

Proposta dei partiti di sinistra a Borgna 
per l'apparentamento coi PUF, rsti e P4U 

Le grandi realizzazioni dell'Amministrazione e il saluto del Sindaco Dozza 
Dirigenti dei lavoratori e intellettuali indipendenti nella lista comun sta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 12. — Martedì sera 

il sindaco compagno Giuseppe Doz
za comunicando che aveva avuto 
termine il mandato affidato al Con. 
siglio comunale ha tracciato un ra
pido e documentato quadro del
l'attività degli uomini del la Giunta 
in questi ult imi anni , sufficiente 
a dimostrare l'opera efficace svolta 
da essi cos tantemente a favore 
della cittadinanza, dall ' indomani 
della l iberazione, quando la vita 
cittadina sembrava paralizzata e 
distrutta, fino ad oggi. Infine il S in
daco Dozza ha ' saiutato e ringra
ziato tutti 1 collaboratori 
Una manifestazione di affetto e di 
riconoscenza ha r i s p o s o a l le pa
role del Sindaco; tra gli applausi 
del pubblico si sono levate grida 
di: - V i v a il Sindaco del la pace!» 
e « v i v a il Sindaco galantuomo!* . 

Intanto a l le federazioni provi l i . 
d'ali de i partiti PRI. PSLI e PSU 
la Giunta d'intesa provinciale Ira 
il PSI e il PCI ha proposto con 
un suo pubblico documento un lar

go apparentamento e una larga 
intesa dei partiti e di tutte l e for
ze democrat iche e popolari della 
provincia, al lo scopo di impedire 
il rafforzamento del soffocante m o 
nopolio de l la D.C. sul la vita de l 
paese, e ad evitare che I comuni 
possano cedere ne l le mani del le 
forze sociali e pol it iche che rap
presentano il priv i legio . 

Oggi poi sono stati resi noU I 
nominativi dei 60 candidati a m m i 
nistrativi de l la città compresi nella 
lista del PCI: fra di essi sono a l 
cuni fra i p iù amati e stimati espo
nenti de l la cittadinanza fra i quali 
l'on. Giuseppe Dozza. membro d e l . 
la Direzione del PCI e Sindaco 
di Bologna, Enrico Bonazzi, o p e 
raio, membro de l Comitato Cen
trale d e l PCI e segretario della 
Federazione provinciale comunista 
bolognese. Il sen. prof Paolo For
tunati, ordinario di statistica ed 
incaricato di politica economica a l 
l'Università di Bologna, assessore 
?f Tributi. Il prof. Mario Ol iv iero 
Ol ivo , ordinarlo di anatomia urna-

PER IL DERAGLIAMENTO DI UN RAPIDO 

Un pauroso incidente 
sulla Prato-Bologna 
PRATO, 12. — Un Incidente 

ferroviario si è verificato que
st'oggi sulla linea Firenze-Bolr»-
gna. La elettromotrice « 530 » Ro
ma-Milano condotta dal macchi. 
nista Carlo Costa, di Bologna. 
mentre percorreva»a 95 chilome
tri all'ora la direttissima Prato-
Bologna. giunta al Km. 23.994 in 
località « Cartata Vecchia > dera
gliava con il carrello Anteriore, 
andando a ingombrare legger
mente il binario dei treni di
spari. In quel momento sbucava 
dalla galleria il rapido «521 > 
Milano-Roma che marciava alla 
velocità di circa 110 Km. orari; 
il macchinista, data la brevissi
ma distanza dal convoglio rima
sto fermo (125-150 metri circa). 
non poteva far niente per evitare 
I f im «I **»** ?n 
e • • i v m C l H C t 

Il rapido sfregava d! striscio 
la elettromotrice asportandone 
parte della carrozzeria, fra lo 
spavento dei passeggeri, e prose
guiva per un tratto la sua corsa 
orima di fermarsi. Nell'incidente 

rapido. Angelo Barone, di anni 
43. da Bologna che è stato rico
verato all'Ospedale di Prato. Ma 
le cui condizioni non destano 
preoccupazioni. GII altri due fe
riti sono il 55enne Arturo Cen
tauro e Mario Sentissi di anni 
35. ambedue da Firenze che sono 
stati giudicati guaribili in pochi 
giorni. 

Sul posto si è recato subito fi 
capo compartimento di Firenz» 
delle FF. SS. ing. Rissone unita
mente a funzionari delle FF. SS. 
ed operai che provvedevano a 
riattivare 11 traffico su di un bi
naria 

Un treno deraglia 
nei pressi di Salerno 

na all 'Università di Bologna, Indi
pendente, Malaguti, operaio. Consi
gl iere comunale , segretario respon-
~abi!e del la • C. d. L. di B o ' o ' n a , 
membro de l comitato dirett ivo d e l 
la C.G.I.L., il prof. Bruno P u l t e , 
professore di psicologia alla fa 
coltà di lettere del l 'Università di 
Bologna, direttore del laboratorio 
di Psicotecnica, indipendente ed 
altri. 

A . M. 
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LA CRISI DELLA POLITICA IMPERIALISTA IN ASIA 

preoccupazioni a Londra 
per le sorti del conflitto in Corea 

. . . . . . \ 

Jl governo inglese incapace di'assumere l'iniziativa di pace 
chiesta con insistenza dalla maggioranza dell'opinione pubblica 

LONDRA, 12. (F.C.) — GÌ» edi
toriali e ^ commenti cne luua la 
«lumpu in^lt-àe im ueuicdio SkUiuauc 
aliu uisinuzioue ui iViao Hiniut, i>u-
no iiupiuinuu, nei tiornuli ui uc-
sira, lauuiisu, consci vutou, Cuciali, 
a reazioni coniuge e cuiuidudiwu-
xie, le quali tuitu nel loro compiiti-
co disegnino con insuiiia eviueiuti 
l'inincuid rute iti cui si dibatte lu 
politica uei circoli dirit;enii uiiwin-
iiici. t-ùi ICUÌ.IOHC' più uj^ariscciuc 
e aucuru queim reputi u.u .cu: un 
scuso ui sollievo pt-r il miio cnc u 
siluramento ui Aiac iiruiur allon
tana il pericolo ut-li nnuuncu-a u. 
una guerra con la Cina, e ìiiòiunu, 
per il laUo clic il ^ìlurainenio del 
feenertile e avvenuto in modo tali. 
uà evitare il clamoroso nidiiuea.ur-
s. ai un uiiaccoruo ira gli siali 
Liuti ed i suoi alleali. 

Ma, al disotto di questa prima 
rca^-iuin-, già a lne ne Uuijiduu: ui 
smuriuiiL'iuo per le iitieicuiiiom, 

.che potrà avere la uccisione ut 
'1 ruman. fw quanto gì dui .a IU uc-

. sitiuziune di Aiac iiruiur pos.»d es
sere ai u.rigeiiu binannici, ì cui 

• Interessi in iisia ed 1 cui piani mi
litari in europa scoiitffìlidiiu la 

" guerra con la Cina, ê &i nondime
no ha il valore di una prima grave 
scornata dei blocco anticomunista 

' nel suo Insieme, uei principio stes
so della politica di forza e di pre
parazione alla guerra 
• Essa e siala una vittoria del mo
vimento per la pace e 1 editoriali
sta del Alunc/iejier Guardian « 
chiede preoccupalo se questo iiou 
possa trarne un nuovo uilancio ai 
successo e profittarne per « inde
bolire i nostri siorn per riarmarci». 

In realta, il siluramento di Mac 
% Arthur na dato nuovo impulso al-
' la i volontà di pace delle larghe 

masse popolari, tra le quali si la 
strada ogni giorno di più la co
scienza che è necessario lottare per 
imporre nuovi passi indietro all'im
perialismo e ottenere linalmcnie, 
non pm un gesto che valga a nia-

~> scherare i propositi aggressivi di 
Washington, ma un accordo eilei-
tivo per la line " della guerra in 

La decisione di Truman inasprirà 
senza dubbio gli Interni contrasti 
del gruppi imperialisti americani, 
darà nuovo vigore alla campagna 
Che - i - repubblicani < isolazionisti » 
conducono contro l'invio di truppe 
In Europa, e contro la continuazio
ne degli aiuti finanziari ai satelliti 
atlantici. Il dubbio che l'aggrovi-

' gliarsi della politica interna degli 
Btati Uniti si risolva in uh rallon-

' lamento dei loro impegni in Euro
pa, ' è un po' la pena segreta che 
circola in tutti 1 commenti della 
stampa ufficiosa britannica. •• -
- In quanto alle prospettive più im
mediate che si presentano per il 
conflitto in Corea e per la situa
t o n e in Estremo Oriente, non sem
bra che il Governo britannico ab
bia in serbo una concreta iniziati
va per riparare almeno in ~ parte 

' agli errori commessi in passato. 
- La preoccupazione dominante del 

Foreign Office sembra - essere la 
controffensiva che l'Esercito Popo
lare coreano e 1 volontari - cinesi 
•tanno preparando. Il «Times» sug
gerisce che la --dichiarazione di 

, obbiettivi • data per imminente da 
Morrison proponga una tregua su 
posizioni nella zona del 38. paral
lelo e chiede esplicitamente " che 
essa venga formulata al più presto 

La . destituzione di Mac Arthur 
ha portato - al governo laburista, 
aggiogato al carro dellaggressoie, 
la soddisfazione di vedere per il 

. momento scongiurato il bombar
damento della Manciuria, l'impie-

, go di mercenari di Ciang Kai Scek, 
l'allargamento - della • guerra • in 

. Estremo Oriente; esso sembra per 
ora volersi accontentare di questo. 

Ala la forza del movimento della 
pace, che ha saputo imporre il si
luramento di Mac Arthur, potreb-

.. be spingerlo nel corso delle pros
sime settimane a rafforzare la resi-

. stenza di fronte ai gruppi i*nperia-
' listi americani. 

fronte, infliggendo al nemico con* 
siderevoli perdite». 

LA DESTITUZIONE 
DI MAC ARTHUR 

(Continuazione 'dalla 1* pagina) . 
Arthur è uno aforzo degli impe
rialisti ' di mascherare le loro in
tenzioni oiierrafonrinfe. svelate dal
l'imprudente dichiarazione di Mac 
Arthur che aveva annunciato aper
tamente di attaccare il territorio 
cinese. Gif fmperi«/i.v(i hanno tuo
nato la ritirata solo dopo aver visto 
con Quale tremento resistenza si è 
latto fronte alle dichiarazioni di 
Mac Arthur. Essi hanno deciso di 
fare dietro front e lasciare che si 
ritenesse quella affermazione un 
getto irresponsabile e indipendente 
di Afnc Arthur, col quale essi non 
«fcunno niente in comune. Tuttavia 
— prosegue il * Rude Pravo » — la 
.tfimpn americano ha dimostrerò 
chi'nr/impnfe che le dichiarazioni di 
Mac Arthur non erano la sua opi
nione aeneralo, ma un pronuncia

mento in accordo alle direttive del 
governo americano. 

Il • quotidiano berlinese « Neuet 
Deutschland » scrivete ieri che In 
sostituzione del « gauletter » A/oc 
Arthur rappresenta una sconfitta 
per i guerrafondai americani id è 
una prova che la politica aggres
siva del ' presidente Truman tn 
Estremo Oriente è fallitu. 

/ omppi ' imperia/irti tii.Kifin 
tenteranno di superare la crisi e di 
proseauire • nella loro politica aa-
aressiva: di qui l'importanza di fa
re ormi sforzo nella lotta per la no
ce. per ottenere l'appoaaio delle 
masse all'appello di Berlino, che so
lo può portare una pace durevole ed 
effettiva fra le grandi potenze. Il 
fatto che Truman sia sfato ora co
stretto a sostituire il più dichiarato 
provocatore di rjiierrn è la prora 
migliore che vale la pena di lottare. 
che i popoli possono realmente pre
venire una terza auerra mondiale 
« sr essi Drendono fa causa dc//a 
uace nelle loro mani e la difende
ranno fino in fondo ». come ha detto 
Stalin. - • 

Adesioni al Convegno 
sull'economia nell'URSS 

La notizia che il 21-22 aprile sa
rà tenuto a Milano il Convegno 
di Informazione sugli studi sovie
tici di economia, organizzato dal
l'Ufficio Studi dell'Associazioni» i-
talia-U.R.S.S. e da un gruppo di 
illustri economisti, ha suscitato il 
più vivo interesse degli ambienti 
culturali. 

Ai numerosi interventi di cui è 
già stata data notizia si è aggiun
to quello del prof. Somogl della 
Università di Firenze sul tema: * Il 
calcolo del reddito nazionale nella 
bibliografia scientifica sovietica »». 
Nuove udesioni intanto sono per-
\ inu le da personalità del mondo 
scientifico' dott. Giuseppe Fe.>ta, 
dell'Ufficio Studi del Ministero del 
Commercio Estero; avv. Vincenzo 
Amantin, direttore generale c.G F„; 
avv. Camillo Git'ssurii, presidente 
Banca Commerciale, consigliere 
comunale; doti. Leo Valiani; dot
tore ing. Francesco Mauro, ex-pre
sidente della Bredu; dott. ing. Sil
vio Pozzani. di «Mondo Economi
co .«, comm. Piero Misul. presiden
te Camera Commercio itolo-germn-
niea di Milano, presidente Associa
zione Nazionale importazione pro
dotti chimici; prof. Giuseppe Me
notti De Francesco, Rettore delia 
Università di Milano; avv. Anto
nio D'Ambrosio; sen. Boeri; prof. 
Bordin, dell'Istituto di Economia 
e Commercio di Torino; dott. An
gelo Saraceno; prof. Natio Maz
zocchi Alemanni. 

L'APERTURA DELLA GRANDE RASSEGNA INTERNAZIONALE 

Il Presidente della Repubblica 
inaugura la 29, Fiera di Milano 

Il discorso del sen. Gasparotto - Fazioso panegirico del ministro Tognì 
Einaudi accompagnato dall'ambasciatore Kostilev visita lo stand sovietico 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — 'Il Presidente 

della Repubblica Einaudi ha inau
gurato questa mattina la 29. edizio
ne della Fiera Campionaria di Mi
lano. Einaudi è attinto alla stazio
ne Centrale alle 9 precise. 

Sceso dal treno presidenziale e-
gli è stato ossequiato dal Sindaco, 
dal Prefetto, dai utce-presidenti 
delta Camera e del Senato e dalle 
autorità civili e militari di Milano. 

Alle 10,30 precise, mentre si leva-
Vano nel cielo plumbeo le note del
l'Inno di Mameli, l'tttomobite pre
sidenziale, preceduta da un repar
to di motociclisti e seguita da uno 
squadrone di carabinieri a caval
lo in alta uniforme, è entrata nel 
recinto fieristico. Einaudi ne è sce
so eé accompagnato dal presidente 
dell'Ente Fiera sen. Gasparotto, dal 
ministro dell'Industria e Commer
cio on. Togni e dalle altre autorità 
è salito alla tribuna. 
'Dopo pochi minuti ha preso la 
parola il sen. Gasparotto. Egli hai(a'Co„sor'fe eoli ha rapidamente vi

nato dalla crescente densità demo
grafica » ed ha intonato a questo 
punto l'ormai consueto ritornello 
della necessità di una vasta emi
grazione. , 

Il Palazzo delle Nazioni 
li fortissimo rumore di un eli

cottero di produzione americana, 
in volo sulla Fiera, ha coperto le 
parole di Togni proprio mentre e-
gli si accingeva a tessere il pane
girico di una Milano immaginaria 
~ tutta un cantiere di produzione 
e di lavoro*, si che la voce d«l 
ministro non si è riudita che quan
do egli ha dichiarato ufficialmente 
aperta la 29.* Fiera. Una bandiera 
è salita sul più alto pennone del 
recinto, le sirene hanno urlato a 
lungo ed il corteo presidenziale, 
seguito dagli invitati e dai giorna
listi, ha fatto il tuo ingresso nel 
Palazzo delle Nazioni. 

Il Presidente ha passato in at
tenta rassegna le ventisei Mosre 
ufficiali estere. Accompagnato dal 

. Brigala inglese 
: sostituita in Corea 

PIIYONGYANG. 12 — E* stato 
annunciato oggi che, dopo quella 
turca, anche la 270. brigata bri
tannica . sari sostituita in Corca 
con truppe fresche, dopo le grevi 
perdite subite. 

Il Comando supremo dell'Eser
cito popolare di Corea ha dira
mato il seguente comunicato: 

* Le unita dell'Esercito pooolar*», 
«perenti assieme ai volontari ci
nesi. continuano gli accaniti com
battimenti in tutti 1 settori del 

innanzitutto rilevato il profondo 
ifcni/icato di pace della manife
stazione fieristica. wE' qui infatti 
— egli ha detto — per la prima 
t-olta dopo la tregua delle armi, 
lo schieramento pressoché comple
to della produzione di pace di 4S 
paesi, di - cui 26 rappresentati da 
delegazioni ufficiali: qui l'occiden
te con l'oriente, qui i due conti
nenti, l'America con l'Asia e l'A
frica con l'Australia. Cosi, sopra il 
tumulto di passioni non ancora 
placate e la concorrenza di diver
te ideologie, la Fiera spiega il suo 
bianco vessillo di pace, per ri
chiamare i popoli ai doveri e ai 
benefici dell'umana solidarietà*. 

Alle nobili parole di Gasparotto 
ha fatto seguito un discorso di To
gni. Il ministro dell'Industria e 
Commercio non ha saputo mette
re da parte neanche in questa oc
casione la tua faziosità. Egli si è 
subito lanciato in una tirata re
clamistica, non ti sa se più scioc
ca o inopportuna, dell'opera del Go
verno ed ha avuto ti cattivo gusto 
di affermare che l'industria italia
na si è presentata alla Fiera con 
un indice generale di produtttivi-
tà costantemente in aumento, di
menticando peraltro di ricordare 
la gravissima crisi che affligge set
tori interi della nostra industria 
grazie proprio alla politica econo
mica governativa, Togni non si è 
fermato qui. Dopo aver trattato, 
sia pure con abili giri di parole, 
delle conseguenze negative della 
politica di riarmo sulla nostra eco
nomia, ha fatto la stupefacente af
fermazione che - l'appesantimento 
della nostra economia i determi-

scarpe, le radio, gli apparecchi per 
televisione, gli oggetti d'arte, i tes
suti, le sete preoiate, le bellissime 
maioliche, i profumi, gli strumen
ti di precisione chturgici ed elet
trici hanno via via richiamato l'at
tenzione di Einaudi il quale n è 
soffermato, con particolare interes
se di fronte ad un grande pan
nello serico con i tracciati dei co
lossali canali in costruzione nel 
paese del socialismo e con l'indi
cazione dei luoghi in cui sorgeran
no le centrali elettriche che for
niranno centinaia di migliaia di 
chilovattore ogni anno. 

Einaudi è successivamente in
tervenuto, alle 17,30, all'inaugura
zione della giornata delle scienze 
al Castello Sforzesco. 

In serata egli ha assistito, alla 
Scalai alla rappresentazione di ga
la della « Lucrezia Borgia -

G. C. 

Prime adesioni di massa 
all'Appello per un patto a cinque 

Una frazione di Siena firma al 93 per cento - Intere assemblee di 
categoria a Firenze e a Napoli sottoscrivono le proposte di pace 

I vivaci commenti che in tutto 
il Paese hanno lutto seguito al 
siluramento del criminale Mnc 
Arthur hanno confermato quan
to fosse accresciuta e diffusa in 
larghissimi strati della popola
zione l'avversione per colui che 
più direttamente rappresentava 
agli occhi del mondo i più acca
niti gruppi guerrafondai. L'epi
sodio ha rafforzato nei cittadini 
amanti della pace la convinzione 
che In lotta unitaria dei popoli 
contro lu guerra, come è riuscita 
a indurre Truman e i bellicisti 
imrricani a bruciare il loro uo 

siglio direttivo del Circolo dei 
Lavoratori di Porta a Prato, 

Da Napoli giunge notizia che 
i rappresentanti di migliaia di 
portieri, custodi e guardie g iu 
rate, riuniti nel Quinto Conve
gno Nazionale della F. I. L. A. I. 
durante I lavori hanno sotto
scritto alla unanimità l'Appello 
dì Berlino. Sempre da Napoli è 
da segnalare il crescente suc
cesso delle «riunioni di famiglia> 
tenute in case private; al termi
ne di animate discussioni tra co
noscenti o vicini di casa di ogni 

mu di punta, potrà salvare l'urna- tendenza vengono approvati or 

Soccorso di Pontassieve, il Con- comportava l'abolizione delle Prefetr 

tuta dagli orrori di un nuovo con 
Hitto; tale lotta, perciò, va assu
mendo sempre maggiore forza e 
intensità in ogni parte d'Italia. 
Al centro dell'attività dei Comi
tati della pace sta com'è noto la 
campagna per un incontro e un 
patto di pace fra le cinque gran
di potenze. 

L'attività è per ora vòlta prin
cipalmente alla diffusione e al
ia popolarizzazione dell'Appello 
di Berlino, in preparazione del 
grande plebiscito popolare e del
la raccolta di milioni di firme 
Solo in talune località dove più 
avanzata è l'organizzazione dei 
partigiani della pace e dove più 
oossente è l'impulso delle masse 
alla campagna contro la guerra, il 
movimento di adesioni si va già 
configurando decisamente. In 
orovincia di Siena ad esempio. 
il risultato più clamoroso da re
gistrare finora dopo centinaia di 
assemblee e migliaia di riunioni 
di caseggiato, è quello ottenuto 
dai partigiani della pace di Ca
stagno, popolosa frazione della 
periferia senese, dove il 98 per 
cento degli abitanti ha già fir
mato l'Appello. In provincia di 
Firenze, poi, secondo quanto 
comunica il comitato provinciale 
della pace, intere fabbriche, ca
tegorie artigiane, società {sporti
vo, cooperative, nel corso di as 
semblee hanno sottoscritto le 
decisioni del Consiglio mondiale 
della pace. 

Un primo elenco di adesioni 
comprende i consigli d'ammini
strazione del le cooperative di 
consumo di Romola Val di Pesa, 
Pelago, Campi di Bisenzio, « L a 
Fiorentina», Cesena; i lavoratori 
delle vetrerie Taddei di Figline 
Valdarno, le impagliatrici di fia
schi di Figline, i lavoratori tu 
bercolotici di Certaldo, il perso
nale dei ristoranti popolari de l -
J'E. C. A. di Firenze, i lavoratori 
dell'Azienda Fiorentina del Gas, 
i tassisti riuniti in assemblea: 
hanno anche aderito - il gruppo 
sportivo «Marzocco» delle Due 
Strade, la Società Sportiva « A u 
dace » del Galluzzo, la Casa del 
Popolo Due Strade (Consiglio di
rettivo), la Società di Mutuo 

dini del giorno di adesione alla 
campagna per un patto di pace 
fra i « cinque grandi ». 

Rinviata In Sicilia 
la riforma amministrativa 
PALERMO. 12. — II governo re

gionale diretto dal clericale Restlvo, 
presi gli ordini da Sceiba, ha Impo
sto all'assemblea siciliana, con la 
complicità del presidente cipolla, 11 
rinvio definitivo della legge di rifor
ma amministrativa che. tra l'altro 

ture. 
La legge, che era già pronta per 

essere discussa dalla nuova assem
blea che uscirà dalle elezioni del 3 
giugno, è stata respinta nel corso 
di un'anlmatlssinia seduta. 

La lotta dei panettieri 
sarà intensificata 

L'azione del lavoratori panettieri 
decisa dalle tre organizzazioni sinda
cali nazionali a seguito dell'Inqualifi
cabile atteggiamento dell'Associazione 
del panlflca'orl. ha avuto inizio ieri 
nelle città di Roma. Milano, Genova, 
Firenze. Bologna, con le forme di 
lotta decise precedentemente. L'azione 
è stata condotta, In modo encomiabile: 
t lavoratori vi hanno partecipato to
talmente eseguendo con disciplina e 
senso di responsabilità le disposizioni 
loro Impartite. 

Le organizzazioni sindacali del la
voratori hanno ieri fatto presente che 
qualora l'intransigenza padronale do
vesse persistere, la lotta del lavora
tori panettieri sarà estesa ed Intensi
ficata secondo il piano già prestabilito 
e sarà condotta fino all'accoglimento 
delle rivendicazioni avanzate. 

DIESTKK S'II\H;^IF.{;AILSII;OI4(;{;IO OCCIDENTALK 

Tentativi di Gromiko 
di salvare la Conferenza 

Al Quaid'Orsay 7 ministri atlantici discutono il 
piano per approfondire la divisione dell'Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. ^ Con singolare 

puntualità ,alle 16 di oggi, Parigi 
si è trovata ad essere sede di due 
importanti conferenze internazio
nali, che mirano a due scopi esatta
mente opposti. 

A Palazzo Rosa, oggi come tutti i 
giorni, i delegati degli Stavi Uniti, 
della Gran Bretagna, URSS e Fran
cia si sono riuniti per continuare le 
trattative che dovrebbero conclu
dersi con la redazione di un ardine 
del giorno per la conferenza dei 
quattro ministri degli esteri. Esat
tamente alla stessa ora, affluivano 
al palazzo del Quai D'Orsay i mini
stri di Francia. Italia, Belgio, Olan-
oa e Lussemburgo, ed il cancellie
re della Germania occidentale Ade-
nauer, per inaugurare la conlerenza 
che dovrebbe concludersi con la 
firma del piano Schuman. 

Non si potrebbe concepire un 
esempio più - perfetto di doppio 
giuoco: mentre da una parte le po
tenze occidentali dichiarano di vo-

LA J l «-OHI AVI 1 N I X BLOCCO B E L L I C I S T A 
tifato nell'ordine gli stand della 
Svizzera, della Polonia, del Belato, 
della Germania occidentale, del
l'Olanda, della Gran Bretagna, del
la Svezia, del Pakittan, della Ju
goslavia, dell'Austria, della Spa
gna, della Turchia, della Norvegia, 
dell'Egitto, dell'Indocina e della 
Francia. Alle 12.30 — ricevuto dal
l'ambasciatore sovietico a Roma 
Kostilev, dal capo della delegazio
ne Suskov, dall'addetto commer
ciale Soloviov e da alcuni dei 30 
specialisti sovietici presenti in Fie
ra, Einaudi ha fatto il tuo ingresso 
nel vasto stand dell'URSS, di nuo
vo presente,, dopo sedici anni di 
assenza, alla manifestazione fieri
stica. 

Il padiglione sovietico' 
Il Presidente della Repubblica ed 

il seguito hanno visitato il padi
glione con eccezionale attenzione, 
trattenendovi si per circa quaran 
ta minuti « provocando evidente 
irritazione in alcuni personaggi go
vernativi e di polista t quali fra 
l'altro — dando prova di grosso
lana maleducazione — avevano già 
predisposto il servizio d'ordine in 
modo da abbreviare la visita del 
Presidente. Accompaanato dall'am
basciatore Kostilev, Einaudi ha mi
nuziosamente visitato lo stand, in
teressandosi ai prodotti esposti e 
sollecitando continuamente spiega
zioni e informazioni che l'arnba-
teiatore ed i tecnici sovietici han
no cortesemente e abbondantemen
te fornito. I metalli lavorati, le 
collane ed i monili, le biciclette, 
gli apparecchi me'.ereologici, le 

Tito chiede armamenti 
a Washington, Parigi e Londra 

L'annuncio del Foreign Office - Consultazioni a Wa
shington per l'esame delle richieste del dittatore fascista 

Personalità pol i t iche e sportive 
aderiscono al Festival di Berlino 

DkhiaraikMi del coapafoo Di Vittorio, del teo. Ntcecdii e del calciatore Biavatì 

l a tutta l'Italia sono In corso 
decina di assemblea e manifesta 

i «ioni di giovani e studenti per 
., preparare la partecipazione. ita-
l. Lana al Festival Mondiale di 
;- Berlino. 

L'on. DI Vittorio aderendo ol-
; l'invito di far parte del Comitato 

:;• Razionale ha dichiarato: «Dò la 
«..mia piena ed entusiastica adesio-
L'ne al Comitato d'onore per il Fe> 
.̂  atiral. La CGIL anche nel passa-
ài, te ha assicurato la sua adesione 

ed il suo pieno appoagio ai Co. 
K'* innato organizzatore del Festival 
i&3 di Praga • e -• Budapest. Assicuro 
Tà''i fin d'ore oltre alla mia personale 

adesione, n&coraggiamento e 
l'aiuto di tutte le organiszazioni 
sindacali aderenti alla CGIL». U 

-v sen. Nacocchi, qualunquista, prò-
< ^ sindaco di Lecce ha dichiarato: m fl.% e Accetto con piacere di far parte 

m lai comitato d'onore per il Featl-

^M^<"•••'••- . 

vai Mondiale della Gioventù e mi 
metto a disposizione di questo 
comitato. Anche gli sportivi, 
Grazia Barcellona, campionessa 
dì pattinaggio- Gino Cappello 
della squadra di calcio del Bolo
gna e il campione Amedeo Biu-
vati hanno aderito all'iniiia:iva. 

Amedeo Biavati ha dichiaralo. 
« Tutto ciò che è sport trova il 
mio più vivo consenso. In questo 
caso, trattandosi di una nunire-
stazione mondiale che permette 
il confronto sportivo a giovani 
atleti di §4 paesi, non può nott 
lascici fl mio compiacimento e 
la ania adesione. Ben vengano 
questi confronti internazionali 
giovanili che indubbiamente da
ranno modo di affermare nuovi 
atleti. Sicuramente queste mani
festazioni serviranno per poten-

desiderio e volontà di pace. Un 
plauso quindi agli organizzatori 
e allIJISP che organizza la rap
presentativa italiana. Mi auguro 
che i giovani italiani sapranno 
essere fra i migliori ». 

tafitaiìtiie tei ferrovieri 
H Sindacato ferrovieri Italiani ha 

deciso l'inizio dell'agitazione de'.la ca
tegoria In seguito al fatto che 11 Mi
nistero e la Direzione Generale delle 
FT.SS. al rifiutano ancora di entrare 
tn trattative per il problema della 
Inidoneità fisica « cioè per 11 problema 
dell'utilizzazione In altri Incarichi — 
e non della messa In pensione — d! 
tuttt coloro che nel lavoro hanno ri-

Krtat» una minorazione lieve o meno 

Come prima faaa eeiraxtonc. Il M 
aprile tutti 1 treni che al effettueran
no nel compartimenti di Torino, vi

ziare Io sport In te Stesso e fan-Irena* « Napoli partiranno con ctaQua 
che • dimostrare «he lo sport èlsaatutl 41 ritarda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Il "Foreign Of

fice ha confermato questa mattina 
che una richiesta per la fornitura 
di armi è stata presentata da Tito 
a Inghilterra, Stati Uniti- e Fran
cia, e che la domanda viene ora 
esaminata a Washington da un 
apposito comitato delle tre potenze. 

La lunga lista cui Tito specifica 
le forniture militari che gli oc
corrono comprenderebbe, oltre a 
carri armati, artiglieria, armi leg
gere, equipaggiamento telefonico, 
radiotelegrafico e pezzi di ricam
bio, anche macchine utensili ne
cessarie per sviluppare l'industria 
jugoslava di guerra. 

Parallelamente all'esame di que
sta richiesta a Washington, è in 
corso a Londra, da parte di esper
ti finanziari inglesi e americani, 
l'esame della richiesta che Tito 
ha presentato a Inghilterra e Stati 
Uniti per la concessione di nuovi 
prestiti. Belgrado ha chiesto alla 
America altri venti milioni di dol
lari e altri quattro milioni di ster
line all'Inghilterra a titolo di cre
dito per acquisto di materie prime. 
in particolare di lana, cotone e 
cuoio da scarpe, destinati eviden
temente a fabbricare uniformi e 
calzature per l'esercito jugoslavo. 

Sia la richiesta di armi che la 
nuova richiesta di prestiti non so
no venute da Belgrado in questi 
ultimi giorni. La richiesta dei ven
ti milioni di dollari e dei quattro 
milioni di sterline era stata resa 
nota qui a Londra g i i dal mese 
scorso. La richiesta di armi, seb
bene sia stata rivelata per la pri
ma volta solo tre giorni fa ad ini
ziativa di portavoce dei Diparti
mento di Stato a Washington, sra 
stata inoltrata alle tre capitali 
atlantiche fin dal febbraio, e pro
babilmente ne era stata resa nota 
l'esistenza al segretario di Stato, 
Perkins, che si incontrò con Tito 
a Belgrado il 13 febbraio. Si ricor
derà che. in quello stesso giorno 
di febbraio. Tito, in un roboante 
discorso alla sua guardia, smentì 
di avere per il momento intenzio
ne di "chiedere armi alle potenze 
occidentali, e affermò che lo avreb
be fatto soltanto quando «l'attacco 
contro la Jugoslavia fosse apparso 
inevitabile ». 

Le rivelazioni ora venute circa 
la sua richiesta di armamenti e 
l'indicazione comparsa su autore
voli giornali americani (New York 
Trmea a Herald Tribenc), che U 
rtaaueata data da 

mane fa, sono una prova che Tito, 
mentre assumeva ad uso dell'opi
nione pubblica jugoslava i'atteggia-
mento di - indipendenza », già ave
va deciso di fare, o addirittura 
l'aveva g i i fatto, il contrario di 
quanto diceva. 

C'è da domandarsi se il Dipar
timento di Stato abbia deciso di 
rendere nota la richiesta di Bel
grado, a rischio di rendere ancora 
più difficile la posizione interna di 
T.to, con qualche preciso scopo. 
Due sono le possibili risposte a 
questa domanda: 1) l'annuncio 
fatto a Washington è stata Una 
mossa concordata con Belgrado, 
dalla quale il discorso di Tito alla 
guardia costituì la necessaria pre
parazione. In altre parole, renden
do noto che Tito ha chiesto di es
sere armato, la propaganda atlan
tica ha inteso indicare che è ormai 
venuto il momento in cui «l'attac
co contro la Jugoslavia appare 
inevitabile », e portare cosi una 
maggiore asprezza in quella guer
ra fredda da cui le potenze occi
dentali Belgrado-Atene ' calcolano 
primo o poi di far uscire la scin
tilla provocatoria che incendi i 
Balcani; 2) ed è questa la spiega
zione a cui gli osservatori londi
nesi danno più credito. L'annuncio 
fatto a Washington e giunto di sor
presa a Belgrado, ed è stata una 
mossa del Dipartimento di Stato 
diretta ad esercitare pressioni su 
Tito. 

La struttura del atttor* Medi
terraneo dello schieramento atlan
tico è ancora lontana dall'essere 
definita, per un complesso di ele
menti ritardatori: la questione del 
comando supremo di quel settore 
(fonti americane hanno smentito 
che sia stato riconosciuto all'In- a «guarire gu indemoniati» • per 
ghtlterra il diritto di aver* il co- truffare i comuni ammalati aono atav 

turche e 11 settore centrale dello 
schieramento atlantico può essere 
attuato infatti solo a condizione che 
l'esercito jugoslavo operi in stret
ta unità con l'esercito greco e con 
le forze che verrebbero dislocate 
lungo la frontiera italiana. 

Pare invece — l'inviato del Daily 
Mail a Belgrado, Walter Farr, ne 
ha scritto di recente che i co
mandi jugoslavi, preoccupati del 
morale dei loro soldati, siano ostili 
a questa più stretta collaborazione, 
sopratutto con le forze greche co
mandate dal maresciallo Papagos. 

La notizia data da Washington 
che Tito ha chiesto di essere ar
mato dalle potenze atlantiche può 
avere avuto l'ntento di «compro
mettere Tito», di mostrarlo Irri
mediabilmente legato da vincoli 
militari agli occidentali, in modo 
da orientare lo stato maggiore ju
goslavo ad abbandonare la sua pre
tesa di autonomia. 

FRANCO CALAMANDREI 

ler migliorare l loro rapporti con 
l'URSS, di voler cessare ì loro pre
parativi di guerra, ui voler disar 
mare la Germania, a poche centi 
naia di metri di distanza ci si ap
presta a oare gli ultimi ritocchi ad 
un piano destinato ad approfondire 
la divisione dell'Europa, ad inaspri 
re la situazione internazionale, ad 
intensificare il riarmo atlantico e 
quello della Germania in partico
lare. 

La conseguenza logica di questo 
atteggiamento è che la conferenza 
dei quattro neppure oggi ha fatto 
un passo avanti. I tre occidentali, 
imbarazzati, come sempre, dalla te
nacia sovietica, hanno nascosto il 
sistematico loro ostruzionismo die
tro le solite formule bizantine: Grò 
miko ha controbattuto, senza la
sciarsi ingannare dalle frasi impre
cise dei suoi interlocutori, ricer
cando i fatti al di là delle loro 
parole e scendendo quindi all'accer-
tamente delle divergenze che impe 
discono un accordo generale. 

L'URSS ha fatto concessioni Im
portanti per facilitare le trattative, 
gli occidentali no. Tutte le propo
ste dell'URSS sono state respinte od 
accolte con tante riserve da distrug
gerne tutta la loro portata. 

Se le belle parole degli occiden
tali, oggi, erano a Palazzo Rosa, 1 
loro atti erano al Quai D'Orsay. 
Qui la conferenza non è pubblica 
(ma se dipendesse dagli occidentali 
nemmeno l'altra lo sarebbe): un se
greto ben custodito sottrae 1 dibat
titi sul piano Schuman al giudizio 
dei popoli che ne dovranno fare le 
spese. Un laconico comunicato ha 
fatto sapere alla stampa che i .«ette 
ministri — Adenauer per la Ger 
mania, Schuman per la Francia, 
Sforza per l'Italia, Van Zeeland per 
il Belgio. Bech per il Lussembur
go, Stikker e Van Der Brick per 
l'Olanda — avevano avuto una di 
scussione generale sull'insieme del 
le questioni che sono loro sottopo 
ste • 

Sempre dallo stesso comunicato, 
si è appreso che la Conferenza ri
prenderà domani mattina per af
frontare i singoli problemi di tua 
competenza: compos'zione dell'as
semblea che controllerà !1 funzio
namento dei Pool Carbone-Acciaio, 
funzionamento del Consiglio dei Mi
nistri e modalità di designazione 
dell'alta autorità che lo dirigerà. 

GIUSEPPE BOFFA 

Queuille chiede 
l i Muda Gl'Assemblea 

PARIGI. 12 — Il primo ministro 
francese Henri Queuille ha chiesto 
questa sera il voto di fiducia alla 
Assemblea sul rinvio del dibattito 
sulla situazione economica. 

ARRESTATI DUE TRUFFATORI 

Guarivano gli invasati 
con massaggi e orazioni 

FIRENZE. 1S — Una pxofesaoreasa 
dt pianoforte. Antonietta, Bargelli, • 
un ragioniere Renzo Corco», che ai 
erano dedicaU a pratiche di magia e 

«guarire gii Indemoniati» 

mando per un suo ammiraglio, e 
hanno indicato che gli Stati Uniti 
continuano a rimanere fermi sulla 
pretesa di averlo invece per sé), 
la questione della partecipazione 
della Spagna, l'allarme e le pro
teste suscitate in Italia dalla pro
spettiva che la penisola venga di
visa in due, ' il problema, infine, 
di come possa essere coordinata 
attraverso gli strumenti diploma
tici e i legami strategici il contri
buto militare della Grecia e della 
Turchia. 

La soluzione di quest'ultimo pro
blema dipende in notevole misura. 
anzi, m un certo senso, è imper
niato sulla Jugoslavia, n eollega-
aseato strategico tra la foczs 

ti oggi tratti In arresto «1*4'.a pollai* 
L'autorità giudiziaria autorizzate, per
tanto la polizia a compiere un eopra-
luogo per accertare di cosa ai trat
tasse. Nel pomer-ggìo un funziona
rla della dinsione giudiziaria delia 
questura e un eottufflclale dalla 
«quadra del buon costume «1 pre
sentavano in casa dell» Bargelli fin
gendosi « pazienti » 

Lo spettacolo presentatosi al fun
zionari era impressionante: una don
na In preda a spasimi atroci era di
stese. per terra, tenuta, da due gio
vani. mentre la Bargelli pronunciava 
delle orazioni e li ragioniere le fa
ceva dei massaggi. Circa dodici per
sone assistevano alla «cena, u fun
zionario • un certo momento al qua
lificava facendo aoapsndere tt « rito » 

e disponeva l'accompagnamento In 
Questui* di tutti l presenti. 

Dailintarrogatorlo di alcuni clienti» 
fra cui la ragazza, che al etara oggi 
esorcizzando, Caxa Carpini, è m u l 
tato che nel corso di queste «aedu-
te » la persona Invasata veniva fatta 
distendere per terra e, mentre aul 
auo corpo veniva spruzzata dell'ac
qua e la Bargelli pronunciava. le ora
zioni, li rag. Corcos la massaggiava 
esclamando: «Spirito maligno esci 
da questa persona, va per 11 tuo de
stino! ». La paziente veniva poi Invi
tata a sputare forte In terra perchè 
lo spirito uscisse dal corpo. 

Poiché la Bargelli veniva regolar
mente compensata dividendo con U 
Corcos 1 proventi la polizia ha ri
scontrato In questi episodi gli estre
mi della truffa continuata per l'abu
so che si faceva della credulità delle 
persone e pertanto 1 due associati in 
serata alle locali carceri, saranno de
nunciati per questo reato alla Pro
cura «sue BapuboUca, 

(Contlnaaslotte dalla 1* pagina) 
rere rischi e consolidare così le 
posizioni clericali. Ma cosa hanno 
da dire a questo proposito 1 par
titi minori che dalla competizione 
elettorale usciranno certamente con, 
le ossa rotte? ' • ' : * 

Non credo però, ha proseguito 
Alleata, che lo stesso Presidente 
del Consiglio si faccia troppe il
lusioni sui risultati elettorali: è 
certamente sintomatico che in mol
ti comuni della Calabria le elezio
ni siano state rinviate ad ottobre. 
Gli elettori di queste zone si sa
rebbero recati alle urne dopo aver 
visto tradite le promesse di mi
liardi fatte dal ministro della Cas
sa per il Mezzogiorno, dopo aver 
ricevuto la cartolina Tosa, dopo 
aver visto impiegare, per il riar
mo, i fondi impegnati per le ope
re pubbliche. Ma in ogni comuni 
d'Italia I manifesti dei comitati ci
vici rischiano di non avere gli 
stessi effetti che ebbero 11 18 apri
le. Gli elettori cominciano a ra
gionare sui fatti e non sui fanta
smi dell'anticomunismo. Ricorda^ 
no la promessa degasperiana rlf, 
mantenere l'Italia fuori dalle a l* 
trame militari e vedono e" 
suolo della Sicilia calpesta. 
le fanterie da sbarco america... 
vedono aggravato il pericolo di 
guerra e anche se oggi viene li
cenziato Mac Arthur, sanno che 
la sua politica, condivisa e appog
giata dal governo italiano, non è 
stata liquidata... 

DE GASPBftl: Sono contento 
dell'allontanamento di Mac Arthur. 

ALICATA: E' strano. Apprna 
qualche giorno fa il suo governo 
aveva applaudito alle forsennme 
provocazioni lanciate contro la Ci
na dal generale aggressore. Gli 
elettori italiani — ha proseguito 
l'oratore — si accorgono oggi che 
1 tre ministri senza portafoglio 
possono senza difficoltà essere spo
stati ad altri incarichi perchè il 
governo non ha nessuna intenzio
ne di operare concretamente nel 
settori già loro affidati, della 
Cassa del Mezzogiorno, della rior
ganizzazione delle industrie stata
li, della riforma burocratica • 
del miglioramento delle condizio
ni di vita degli statali. Gli elettori 
italiani vedono oggi bastonare e 
arrestare quei contadini calabresi 
cui si era promesso di non to
gliere le terre assegnate alle coo
perative. (Applausi calorosi a si
nistra). 

Certamente De Gasperl, ha con
tinuato Alicata avviandosi alla 
conclusione, porterà ancora avan
ti il vero programma del suo go
verno, programma di guerra e di 
soffocamento delle libertà e delle 
aspirazioni di progresso del nostro 
popolo. Ma questo non impedirà 
che nel Paese si sviluppino e si 
rafforzino quei movimenti unitari 
che hanno spesso raccolto interi 
gruppi sociali nelle lotte per la 
pace, per la libertà e per il rin
novamento della società Italiana, 
come è avvenuto nel Delta Padano, 
nel Fucino, in Calabria, in SÌCil'ta 
intorno al problema dell'autor.-»-
mia Isolana, a NaDoU nei processi 
contro ì partigiani della prce cb« 
hanno visto avvocati di ogni par
tito ouporM al defe-imento di ci
vili ai tribunali militari. 

E* questo ciò che conta. Forse 
I democristiani dissidenti, 1 libera
li, i socialdemocratici perderanno 
ancora una volta l'occasione di 
manifestare apertamente il loro 
pensiero nel corso di questo dibat
tito e il governo riuscirà ancora 
a strappare un voto di maggio
ranza. Ma questo non arresterà il 
processo di unificazione delle for
ze popolari che si sta svolgendo 
nel Paese. Questi movimenti an
dranno avanti, riusciranno a rico
stituire quella unità nazionale cho 
il governo ha spezzato, fino a 
quando la maggioranza del .«roste-
nitori del governo si accorgerà 
che I pattiti oggi al potere sono 
incapaci di esprimere le loro e*"-
«renze e <saorà trovare, in un 
modo o nell'altro, i ~ — ver' di
rigenti. (Un caldo e proìvnvio 
applauso salvia il distorto del 
compagno ' Alicata. Molte congra
tulazioni). 

DE GASPERI: «Vorrei precisare 
il «enso di una mia ìnterru'ior». 
TI gen. M?c Arthur ha raoprrson-
tato la difesa della Reou'ohl-'ca 
sud-coreana contro l"aggre«;one e 
noi abbiamo applaudito alla <nia 
vittoria; quando il Presidente Tru
man interviene per non lasciarci 
coinvolgere In un conflitto in Asia 
onde interessarsi Invece alla d ; f e-
sa europea, io applaudo a Tru
man ». 

PAJETTA: Quando si tratta di 
americani tu applaudi . sempre 

A questo punto ha preso la pr-
rola II saragattiano Paolo ROSSI 
il quale na sostenuto che l'unifi
cazione socialdemocratica non «i-
enifica abbandono della linea po
litica finora seguita dal PSLl e, 
pur rifiutandosi di anticipare la 
volontà del futuro partito unificato 
ha affermato che questa « saTà una 
volor tà nuova, scevra da qualsia
si l eeame- . Dopo questo nuovo 
contributo alla confusione che re
gna in campo socialdemocratico, 
'assemblea ha ascoltato un inte
ressante ma contraddittorio discor
so dell'on. GIANNINI, n capo del 
qualunquismo ha accusato la D C. 
di aver governato finora su una 
formula completamente ' negativa, 
l'anticomunismo, formula che non 
pud essere posta alla base della 
imminente campagna elettorale sen
za aggravare la divisione del Paese. 
Dopo aver sostenuto che esiste og
gi la possibilità di por termine a l 
la politica dei «pugni strett i , e di 
realizzare i n a distensione e una 
intesa tra la D.C. e i comunisti, 
anche senza che il PCI partecipi 
al governo, Giannini ha concluso 
dichiaiandosi contrario ad una 
conciliazione tra gli Stati Uniti • 
l'URSS perchè questo farebbe di 
noi italiani gli schiavi di due for
midabili schieramenti di forze! 

Ultimo oratore è stato il fasci
sta ALMIRANTE. La seduta è 
stata tolta alle 20,30, dopo che il 
sottosegretario BUBBIO aveva ri
sposto all'interrogazione del com
pagno Amendola sulla esplosione 
avvenuta mercoledì a Sant'Antimo 
sddossando la responsabilità ai tra 
operai che sono rimasti vittime 
dello scoppio di una bomba ab
bandonata dalle truppe americane. 

PIETRO DfOBAO — Direttore 
Sergi» Sceserl — Vicedirettore ras». 
Stabilimento TiocgraUeo U.EA i.S.A, 
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